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Introduzione 
In linea con le azioni di breve e medio periodo previste dal piano REPowerEU e con gli obiettivi fissati 
dal Green Deal europeo, il Ministero delle imprese e del Made in Italy ha presentato, in sede di revisione 
del Piano nazionale di Ripresa e Resilienza, una serie di progetti di investimento volti a sostenere la 
transizione del sistema energetico e dell’industria nazionale verso l’utilizzo di energie pulite e la 
riduzione delle emissioni di gas climalteranti.  

Con la Decisione di esecuzione del Consiglio dell’UE 2023/16051 dell’8 dicembre 2023, che modifica 
la Decisione di esecuzione del 13 luglio 2021 relativa all’approvazione della valutazione del Piano per 
la Ripresa e la Resilienza dell’Italia, è stato introdotto nel PNRR un nuovo capitolo (Missione 7) dedicato 
al Piano REPowerEU. Tra le misure della Missione 7, “Transizione 5.0” - Investimento 15 - mira a favorire 
la transizione digitale ed energetica delle imprese tramite la concessione di crediti d’imposta, con una 
dotazione finanziaria complessiva pari a euro 6.300.000.000.  

L’articolo 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 
2024, n. 56, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)”, ha istituito il nuovo Piano Transizione 5.0. 

Le disposizioni contenute nell’articolo 38 del decreto-legge n. 19 del 2024 hanno individuato i criteri di 
ammissibilità, anche in termini di risparmio energetico minimo, e il tetto di spesa massimo disponibile 
per le agevolazioni del Piano, delegando la definizione delle relative modalità attuative a un successivo 
decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, da adottare di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, sentito il Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica. 

Il decreto interministeriale (di seguito “DM Transizione 5.0”) adottato il 24 luglio 2024 reca le modalità 
attuative del Piano Transizione 5.0. In particolare, il provvedimento disciplina le disposizioni relative 
all’ambito soggettivo e oggettivo, nonché alla misura del beneficio, le previsioni concernenti la 
procedura di accesso all’agevolazione e alla relativa fruizione, i connessi oneri documentali, le attività 
di vigilanza e controllo, le cause di decadenza e recupero dell’agevolazione.  

La presente circolare operativa si propone di fornire chiarimenti tecnici in relazione a specifici profili, 
utili ai fini della corretta applicazione della nuova disciplina agevolativa, e si suddivide in 9 capitoli, 
affrontando in dettaglio le seguenti tematiche:  

• determinazione dei risparmi energetici nelle fasi ex ante ed ex post, con focus particolare sui 
concetti di “struttura produttiva”, “processo produttivo”, “processo interessato” dall’investimento 
e “scenario controfattuale”; 

• presentazione di esempi numerici specifici per il calcolo della riduzione dei consumi energetici 
conseguibile nelle possibili casistiche; 

• requisiti necessari per gli impianti finalizzati all’autoproduzione destinata all’autoconsumo di 
energia da fonti rinnovabili, con particolare attenzione alla metodologia di determinazione del 
fabbisogno energetico della struttura produttiva utile ai fini del dimensionamento delle diverse 
tipologie dii impianti di produzione a fonte rinnovabile; 

• indicazioni utili ai fini del rispetto del principio “Non arrecare un danno significativo” (DNSH) ai 
sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 
giugno 2020; 

• procedure di invio e gestione della comunicazione di prenotazione del beneficio; 
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• procedura per la comunicazione di avanzamento del progetto di innovazione; 

• procedura per la comunicazione del completamento del progetto di innovazione; 

• modalità di svolgimento delle attività di vigilanza e dei controlli; 

• esempi di calcolo del credito d’imposta spettante relativo a un progetto di innovazione in relazione 
al processo interessato dall’investimento o alla struttura produttiva. 

Con successiva circolare saranno forniti chiarimenti in relazione a taluni profili applicativi concernenti 
gli investimenti in beni materiali e immateriali nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa, funzionali alla 
trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il paradigma “4.0”. 
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1. Ambito soggettivo e oggettivo e intensità del beneficio  
Il presente capitolo vuole offrire una breve sintesi delle disposizioni del DM “Transizione 5.0”, in 
particolare in relazione all’ambito soggettivo e oggettivo dell’agevolazione nonché alla determinazione 
del credito d’imposta e al perimetro dei progetti di innovazione ammissibili. 

Ambito soggettivo 

Possono beneficiare del contributo tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato e le stabili 
organizzazioni con sede in Italia, a prescindere dalla forma giuridica, dal settore economico di 
appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale adottato per la determinazione del reddito 
dell’impresa. 

Esclusioni 

La norma disciplina casi specifici di esclusione, quali: 

a. Imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, 
concordato preventivo senza continuità aziendale, o sottoposizione ad altra procedura 
concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali, o 
altro procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b. Imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 
e ai sensi del codice antimafia di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

c. Imprese che non rispettano le normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in 
ciascun settore e l’inadempimento rispetto agli obblighi di versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori. 

Progetti di innovazione 

Sono agevolabili i progetti di innovazione avviati dal 1° gennaio 2024 e completati entro il 31 dicembre 
2025 aventi ad oggetto: 

a. beni materiali e immateriali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa di cui agli allegati A e B 
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

b. beni materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa finalizzati all’autoproduzione di energia 
da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo, anche a distanza ai sensi dell'articolo 30, 
comma 1, lettera a), numero 2), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, a eccezione 
delle biomasse, compresi gli impianti per lo stoccaggio dell’energia prodotta; 

c. attività di formazione finalizzate all’acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle 
tecnologie rilevanti per la transizione digitale ed energetica dei processi produttivi. 

 I progetti di innovazione così composti sono ammissibili a condizione che esclusivamente dagli 
investimenti sub a) consegua complessivamente una riduzione dei consumi energetici della struttura 
produttiva localizzata nel territorio nazionale non inferiore al 3 per cento ovvero una riduzione dei 
consumi energetici del processo interessato dall’investimento non inferiore al 5 per cento. 

Avvio e completamento 

L’articolo 4 del DM “Transizione 5.0” individua rispettivamente ai commi 3 e 4 le date di avvio e 
completamento, definendo in particolare che:  
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a. per data di avvio del progetto di innovazione si intende la data del primo impegno 
giuridicamente vincolante ad ordinare i beni oggetto di investimento, ovvero qualsiasi altro tipo 
di impegno che renda irreversibile l’investimento stesso, a seconda di quale condizione si 
verifichi prima. 

b. per data di completamento del progetto di innovazione si intende la data di effettuazione 
dell’ultimo investimento che lo compone, ed in particolare: 
• nel caso in cui l’ultimo investimento abbia ad oggetto beni materiali e immateriali nuovi 

strumentali all’esercizio d’impresa di cui agli allegati A e B alla legge 11 dicembre 2016, n. 
232, coincide con la data di effettuazione degli investimenti secondo le regole generali 
previste dai commi 1 e 2 dell’articolo 109 del TUIR, a prescindere dai principi contabili 
applicati; 

• nel caso in cui l’ultimo investimento abbia ad oggetto beni materiali nuovi strumentali 
all’esercizio d’impresa, finalizzati all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili 
destinata all’autoconsumo, corrisponde alla data di fine lavori dei medesimi beni; 

• nel caso in cui l’ultimo investimento abbia ad oggetto attività di formazione finalizzate 
all’acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la 
transizione digitale ed energetica dei processi produttivi, equivale alla data di sostenimento 
dell’esame finale di cui all’articolo 8, comma 1 del DM “Transizione 5.0”.  

Progetti ammessi al beneficio 

Il medesimo soggetto beneficiario può completare in ciascuna annualità, compresa nell’ambito 
temporale 2024 o 2025, uno o più progetti di innovazione con investimenti in una o più strutture 
produttive nel limite massimo complessivo di costi ammissibili pari a 50.000.000 di euro, 
indipendentemente dalla data di avvio del progetto, fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 3 
dell’articolo 4 DM “Transizione 5.0”. I progetti di innovazione sono ammissibili al beneficio se, con 
riferimento alla struttura produttiva interessata, non sono stati avviati ulteriori progetti di innovazione 
agevolati, ad eccezione del caso in cui siano intervenute cause di cui all’articolo 12, comma 9 del DM 
“Transizione 5.0”, ovvero sono stati avviati progetti di innovazione già completati e in relazione ai quali 
il credito d’imposta è utilizzabile in compensazione ai sensi dell’articolo 12, comma 7 del DM 
“Transizione 5.0”. 

Non possono accedere al beneficio i progetti di innovazione che non rispettano il principio del “Non 
arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali” (Do no significant harm), secondo quanto 
previsto dall’art. 18 del DM “Transizione 5.0”. Il capitolo 4 della circolare fornisce ulteriori indicazioni 
utili ai fini del rispetto del principio.  

Beni materiali e immateriali di cui agli allegati A e B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 

Nell’ambito degli investimenti di cui all’articolo 4, comma 1 del DM “Transizione 5.0” sono agevolabili 
gli investimenti in: 

a. beni materiali nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa di cui all’allegato A alla legge 11 
dicembre 2016, n. 232, interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione 
o alla rete di fornitura e caratterizzati dagli ulteriori requisiti previsti dal citato allegato; 

b. beni immateriali nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa di cui all’allegato B alla legge 
11 dicembre 2016, n. 232, inclusi i software relativi alla gestione di impresa se acquistati 
nell’ambito del medesimo progetto di innovazione che comprende investimenti in 
sistemi, piattaforme o applicazioni per l’intelligenza degli impianti che garantiscono il 
monitoraggio continuo e la visualizzazione dei consumi energetici e dell’energia 
autoprodotta e autoconsumata, o introducono meccanismi di efficienza energetica, 
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attraverso la raccolta e l’elaborazione dei dati anche provenienti dalla sensoristica IoT 
di campo (“Energy Dashboarding”). 

Ai fini dell’individuazione degli investimenti agevolabili si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 1053, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con particolare riferimento alla non ammissibilità 
degli investimenti: 

i. nei beni indicati all’articolo 164, comma 1, del TUIR; 

ii. nei beni per i quali il decreto del Ministro delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 27 del 2 febbraio 
1989, recante la tabella dei coefficienti di ammortamento ai fini fiscali, stabilisce aliquote 
inferiori al 6,5 per cento; 

iii. nei fabbricati e nelle costruzioni; 

iv. nei beni di cui all’allegato 3 annesso alla legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

v. beni gratuitamente devolvibili delle imprese operanti in concessione e a tariffa nei settori 
dell'energia, dell'acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste, delle telecomunicazioni, 
della raccolta e depurazione delle acque di scarico e della raccolta e smaltimento dei rifiuti. 

Beni materiali finalizzati all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata 
all’autoconsumo 

Nell’ambito degli investimenti di cui all’articolo 4, comma 2, lettera a) del DM “Transizione 5.0” sono 
agevolabili i beni materiali finalizzati all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata 
all’autoconsumo localizzati sulle medesime particelle catastali su cui insiste la struttura produttiva, 
ovvero localizzati su particelle catastali differenti, a condizione che siano connessi alla rete elettrica 
per il tramite di punti di prelievo (POD) esistenti e riconducibili alla medesima struttura produttiva, 
ovvero, nei casi di cui all’articolo 30, comma 1, lettera a), numero 2), del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 199, localizzati nella medesima zona di mercato su cui insiste la struttura produttiva.  

 In coerenza con quanto previsto dall’articolo 7 del DM “Transizione 5.0”, il capitolo 3 della presente 
circolare fornisce indicazioni sul dimensionamento degli impianti di produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili e sui costi ammissibili.                                                                           

Attività di formazione 

Nell’ambito delle spese di cui all’articolo 4 del DM “Transizione 5.0”, comma 2, lettera b), le spese per 
la formazione del personale sono agevolabili a condizione che: 

i. siano finalizzate all’acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle tecnologie 
rilevanti per la transizione digitale ed energetica dei processi produttivi; 

ii. rientrino nel limite del 10% degli investimenti effettuati nei beni strumentali materiali e 
immateriali di cui agli allegati A e B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e finalizzati 
all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo; 

iii. non superino, in ogni caso, il limite massimo di spesa di 300 mila euro. 

In particolare, le spese di formazione ammissibili comprendono: 

• le spese relative ai formatori; 
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• i costi di esercizio relativi a formatori nonché al personale dipendente, ai titolari di impresa e ai 
soci lavoratori partecipanti alla formazione, direttamente connessi al progetto di formazione, 
quali le spese di viaggio, i materiali e le forniture con attinenza diretta al progetto, 
l’ammortamento degli strumenti e delle attrezzature per la quota da riferire al loro uso esclusivo 
per il progetto di formazione, ad esclusione delle spese di alloggio diverse dalle spese di alloggio 
minime necessarie per personale con disabilità; 

• i costi dei servizi di consulenza connessi al progetto di formazione; 

• le spese di personale dipendente, nonché dei titolari di impresa e soci lavoratori, partecipanti 
alla formazione e le spese generali indirette per le ore durante le quali i partecipanti hanno 
seguito la formazione. Nel dettaglio, le spese relative al personale dipendente sono ammissibili 
limitatamente al costo aziendale riferito alle ore o alle giornate di formazione. Le spese relative 
ai titolari di impresa e soci lavoratori sono ammissibili limitatamente al costo aziendale medio 
riferito alle ore o alle giornate di formazione del personale dipendente impiegato come discente 
in percorsi di formazione oggetto del medesimo progetto di innovazione. 

Le spese devono inoltre essere necessariamente erogate da soggetti esterni all’impresa, con 
riferimento a percorsi di durata non inferiore a 12 ore, anche nella modalità a distanza, che prevedano 
il sostenimento di un esame finale con attestazione del risultato conseguito. 

I percorsi di formazione possono avere ad oggetto uno o più moduli negli ambiti formativi individuati 
nell’Allegato 2 al Decreto interministeriale 24 luglio 2024, e devono includere: 

1. almeno un modulo formativo di durata non inferiore a 4 ore tra quelli individuati alle lettere da 
A1 ad A4 dell’Allegato 2, per le competenze nelle tecnologie rilevanti per la transizione 
energetica dei processi produttivi; 

2. almeno un modulo formativo di durata non inferiore a 4 ore tra quelli individuati alle lettere da 
B1 a B4 dell’Allegato 2, per le competenze nelle tecnologie rilevanti per la transizione digitale 
dei processi produttivi. 

Sono abilitati all’erogazione delle attività di formazione:  

• soggetti accreditati per lo svolgimento di attività di formazione finanziata presso la Regione o 
Provincia autonoma in cui l’impresa ha la sede legale o la sede operativa; 

• università, pubbliche o private, ed enti pubblici di ricerca; 

• soggetti accreditati presso i fondi interprofessionali secondo il regolamento CE 68/01 della 
Commissione del 12 gennaio 2001; 

• soggetti in possesso della certificazione di qualità in base alle vigenti disposizioni Uni EN ISO 
9001 settore EA 37; 

• centri di competenza ad alta specializzazione di cui all’articolo 1, comma 115, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232; 

• European Digital Innovation Hubs e Seal of Excellence selezionati a valle della gara ristretta 
europea di cui alla decisione della Commissione C/2021/7911 e definiti dall’articolo 16 del 
regolamento (UE) 2021/694 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il Programma 
Europa Digitale per il periodo 2021-2027; 

• gli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy). 
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Intensità del beneficio 

Secondo quanto disposto dall’articolo 10 del DM “Transizione 5.0”, il credito d’imposta è calcolato per 
ciascuna annualità, applicando alla somma degli investimenti eleggibili, nei limiti di 50.000.000 di euro 
e per scaglioni di investimento, aliquote incrementali rispetto al livello di risparmio energetico 
conseguito dal progetto di innovazione, alle condizioni previste dall’articolo 9 del DM “Transizione 5.0”. 
Qualora i progetti di innovazione prevedano investimenti superiori al limite massimo complessivo di 
costi ammissibili pari a 50.000.000 di euro per ciascun soggetto beneficiario, secondo quando statuito 
comma 3 del predetto articolo 10, la misura del beneficio riconosciuto è calcolata sulla base della 
riduzione dei consumi energetici conseguita dall’intero progetto di innovazione ed è subordinata al suo 
completamento, indipendentemente dall’ammontare di costi agevolabili. 

 % DI RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI 

QUOTE DI 
INVESTIMENTO 

Struttura produttiva:  
3-6% 

Processo interessato: 
5-10% 

Struttura produttiva: 
 6-10% 

Processo interessato: 
10-15% 

Struttura produttiva: 
oltre 10% 

Processo interessato: 
oltre 15% 

Fino a 2,5 milioni di euro 35% 40% 45% 
Da 2,5 a 10 milioni di euro 15% 20% 25% 
Da 10 a 50 milioni di euro 5% 10% 15% 

Tabella 1: Intensità del beneficio 

Al capitolo 9 della circolare sono forniti gli esempi per il calcolo del credito d’imposta spettante.   
Inoltre, ai sensi dell’articolo 10, comma 2 del DM “Transizione 5.0”, fermo restando il limite massimo 
complessivo di spese agevolabili, il beneficio è aumentato di un importo complessivamente non 
superiore a 10.000 euro per le spese sostenute dalle PMI per adempiere agli obblighi di certificazione 
del risparmio energetico, previsti dall’articolo 15 del DM “Transizione 5.0”, e di un importo non 
superiore a 5.000 euro per le spese sostenute dai soggetti beneficiari non obbligati per legge alla 
revisione legale dei conti, per adempiere all’obbligo di certificazione contabile, previsto dall’articolo 17 
del DM “Transizione 5.0”.  
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2. Criteri per la determinazione dei risparmi energetici 
Secondo quanto disposto dall’art. 9 del DM “Transizione 5.0”, la riduzione dei consumi energetici 
conseguibile dalla struttura produttiva ovvero dal processo interessato dagli investimenti, da esprimere 
in tonnellate equivalenti di petrolio (tep), è determinata confrontando la stima dei consumi energetici 
annuali conseguibili per il tramite degli investimenti complessivi in beni materiali e immateriali nuovi di 
cui agli allegati A e B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 (situazione ex post),  con i consumi energetici 
registrati nell’esercizio precedente a quello di avvio del progetto di innovazione  (situazione ex ante), 
relativamente alla struttura produttiva o al processo interessato dall’investimento. 

Per la situazione ex ante, le prestazioni energetiche sono calcolate sulla base di una misurazione, o di 
una stima, operata attraverso l’analisi dei carichi energetici basata su dati tracciabili dei consumi 
energetici relativi all’esercizio precedente la data di avvio della realizzazione del progetto. In particolare: 

• per le imprese attive, costituite da più di 12 mesi, qualora queste dispongano di dati misurati sui 
consumi energetici dell’esercizio precedente la data di avvio della realizzazione del progetto, le 
prestazioni energetiche ex ante devono essere determinate direttamente sulla base dei dati 
disponibili; 

• per le imprese attive, costituite da più di 12 mesi, qualora queste non dispongano di dati misurati 
sui consumi energetici dell’esercizio precedente la data di avvio della realizzazione del progetto, 
le prestazioni energetiche ex ante devono essere determinate tramite una stima operata 
attraverso l’analisi dei carichi energetici basata su dati tracciabili (es. schede/specifiche 
tecniche, modellizzazione anche attraverso l’ausilio di software, prove in situ, dati di letteratura 
come BREF e BAT, analisi di mercato, analisi dei volumi produttivi, etc.); 

• per le imprese attive, costituite da almeno 6 mesi e per un periodo inferiore a 12 mesi, qualora 
queste dispongano di dati misurati sui consumi energetici dell’esercizio precedente la data di 
avvio della realizzazione del progetto, le prestazioni energetiche ex ante devono essere 
determinate sulla base dei dati disponibili riproporzionati sull’intera annualità1; 

• per le imprese di nuova costituzione, definite come imprese attive da meno di sei mesi dalla 
data di avvio del progetto di innovazione ovvero che hanno variato sostanzialmente i prodotti e 
servizi resi da meno di sei mesi dall’avvio del progetto di innovazione, i consumi energetici 
relativi all’esercizio precedente a quello di avvio del progetto di investimento sono determinati 
tramite: 

a. la determinazione dello scenario controfattuale individuando, rispetto a ciascun 
investimento nei beni di cui all’articolo 6 del DM “Transizione 5.0”, almeno tre beni 
alternativi disponibili sul mercato, riferito agli Stati membri dell’Unione europea e 
dello Spazio economico europeo, nei cinque anni precedenti alla data di avvio del 
progetto di innovazione; 

b. la determinazione della media dei consumi energetici medi annui dei beni alternativi 
individuati per ciascun investimento sulla base di quanto previsto alla lettera a); 

c. la determinazione del consumo della struttura produttiva ovvero del processo 
interessato dall’investimento come somma dei consumi di cui alla lettera b). 

 
1 Qualora l’impresa disponga di dati parziali inerenti ai consumi energetici misurati nei mesi relativi all’esercizio precedente, 
questi possono essere utilizzati in combinazione con i dati relativi all’esercizio in corso ed eventualmente riproporzionati 
sull’annualità. 
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Per la situazione ex post, le prestazioni energetiche sono determinate sulla base di una stima dei 
consumi energetici conseguibili per il tramite degli investimenti complessivi, relativi al progetto di 
innovazione, in beni materiali e immateriali nuovi, di cui agli allegati A e B alla legge 11 dicembre 2016, 
n. 232. 

Gli strumenti utilizzati nei programmi di misura per la determinazione del risparmio energetico devono 
essere conformi alla direttiva europea 2014/32/UE (nuova direttiva MID) e alla normativa tecnica di 
settore.  

Il risparmio energetico è determinato con riferimento al medesimo servizio reso, assicurando una 
normalizzazione rispetto alle variabili operative (es. volumi o quantità produttive, servizio erogato, etc.) 
e alle condizioni esterne (es. tipologia di prodotto o di servizio erogato, temperature, fattore di carico, 
stagionalità, etc.) che influiscono sulle prestazioni energetiche. Tale normalizzazione potrà essere 
effettuata attraverso l’individuazione di indicatori di prestazione energetica caratteristici della struttura 
produttiva, ovvero del processo interessato. Tali indicatori dovranno ben rappresentare le relazioni 
quantitative tra i consumi energetici e le variabili operative e dovranno tener opportunamente conto 
delle condizioni esterne che influiscono sugli stessi. Ai fini dell’individuazione della natura 
dell’indicatore che meglio descrive tali relazioni, si potrà far riferimento, ove possibile, a studi di settore, 
letteratura, offerte di mercato (per ciascuno occorre fornire i riferimenti dettagliati delle fonti). 

Gli Indicatori dovranno consentire la corretta normalizzazione dei consumi della situazione ante 
realizzazione dei progetti di innovazione rispetto alle effettive condizioni di esercizio nella 
configurazione post realizzazione dei medesimi progetti, ovverosia il calcolo dei risparmi a parità di 
servizio reso (es. medesimo prodotto realizzato o medesimo servizio erogato). 

Si riportano di seguito degli esempi non esaustivi di indicatori di prestazione energetica associati ad 
alcuni settore di intervento: 

Settore/Impianto Descrizione Indicatori di prestazione 
Indicatori di 
prestazione 

Settore ceramico 
Consumo di energia termica o elettrica 

rispetto alla tonnellata di prodotto 
ceramico lavorato 

[tep/t] 

Settore del vetro 
Consumo di energia termica o elettrica 
rispetto alla tonnellata di vetro lavorato 

[tep/t] 

Settore della plastica 
Consumo di energia elettrica rispetto ai 

chilogrammi di PET prodotto o rispetto al 
volume di liquido imbottigliato 

[tep/kg]; [tep/l] 

Settore della carta 
Consumo di energia termica o elettrica 
rispetto alla tonnellata di carta prodotta 

[tep/t] 

Servizio di acquedotto 
Consumo di energia elettrica rispetto ai 
volumi di acqua in uscita dall’impianto 

[tep/m3] 
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Depurazione 
Consumo di energia elettrica rispetto alla 

quantità di COD rimosso 
[tep/kgCOD rimosso] 

Settore della logistica 

Consumo di energia elettrica rispetto alla 
distanza percorsa o rispetto al numero di 

movimentazioni e alle tonnellate di merce 
effettivamente trasportata 

[tep/m*t]; [tep/n*t] 

Settore della gomma 
plastica 

Consumo di energia termica rispetto alla 
quantità di pneumatici prodotti 

[tep/t] 

Essiccazione 
Consumo di energia termica o elettrica 

rispetto alla quantità di prodotto essiccato 
[tep/kg] 

Settore tessile 
Consumo di energia elettrica rispetto alla 

quantità di filato 
[tep/kg] 

Sistemi di concentrazione o 
di ricompressione 

meccanica del vapore 

Consumo di energia termica o elettrica 
rispetto alla quantità di prodotto di 

distillato o concentrato 
[tep/t] 

Polimerizzazione 
Consumo di energia termica o elettrica 

rispetto alla quantità di prodotto ottenuto o 
lavorato 

[tep/t] 

Impianti di fabbricazione 
cavi 

Consumo di energia termica o elettrica 
associato al funzionamento della linea 
rispetto alla quantità di cavo ottenuta 

[tep/km] 

Impianti di 
confezionamento e 

imballaggio 

Consumo di energia termica o elettrica 
rispetto alla quantità di prodotto imballato 

[tep/t] 

Impianti per la formatura 
Consumo di energia termica o elettrica 

rispetto alla quantità di prodotto lavorato 
[tep/t] 

Impianti per la spiralatura 
Consumo di energia elettrica rispetto alla 

quantità di filato lavorata 
[tep/kg] 

Impianti di preparazione e 
rigenerazione terre 

Consumo di energia elettrica rispetto alla 
quantità di materiale in ingresso (terra, 

sabbia, additivi, acqua) 
[tep/t] 

Settore lattiero caseario 
Consumo di energia termica o elettrica 

rispetto alla quantità di prodotto 
alimentare 

[tep/t]; [tep/l] 
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Impianti di pressofusione 
Consumo di energia elettrica rispetto alla 

quantità di prodotto pressofuso 
[tep/kg] 

Impianti di produzione di 
tubi e condotti saldati 

Consumo di energia elettrica rispetto alla 
quantità di tubi e condotti prodotti 

[tep/kg] 

Sistemi per il trattamento 
degli effluenti gassosi 

Consumo di energia elettrica rispetto alla 
quantità di inquinante rimosso 

[tep/kg] 

Sistemi di monitoraggio dei 
consumi energetici nel 

settore dei servizi 

Consumo di energia elettrica rispetto alla 
potenza elettrica installata 

[tep/kW] 

Sistemi di ottimizzazione dei 
processi produttivi 

Consumo di energia termica o elettrica 
rispetto alla quantità di prodotto lavorato 

[tep/t] 

Sistemi di gestione dei 
sistemi di regolazione 

termica (BMS) 

Consumo di energia termica rispetto ai 
gradi giorno e all'occupazione dell'edificio 

e/o alla sua dimensione 

[(tep*GG)/n° occupanti]; 
[(tep*GG)/m2] 

Sistemi di gestione degli 
impianti di illuminazione 

Consumo di energia elettrica rispetto alla 
potenza installata dei corpi illuminanti 

[tep/kW] 

Settore dei servizi 
Consumo di energia termica o elettrica 

rispetto al servizio erogato (es. n. pratiche 
gestite, fatturato, n. dipendenti) 

[tep/n° 
dipendenti];[tep/n° 

pratiche gestite]; [tep/€] 

Sistemi di gestione delle 
centrali di aria compressa 

Consumo di energia elettrica rispetto alla 
portata d'aria elaborata 

[tep/Nm3] 

Settore agricolo 
Consumo di combustibile della macchina 

operatrice o della trattrice agricola rispetto 
alla superficie dell’area lavorata 

[tep/ettaro] 

Tabella 2: esempi di indicatori di prestazione 

Per ciascun Indicatore dovranno essere riportati i valori assunti dallo stesso nella situazione ante e post 
realizzazione del progetto, nonché l’unità di misura delle grandezze interessate (ad esempio tep/m3, 
tep/ton etc.). 

Ai fini della definizione dei consumi della struttura produttiva ovvero del processo interessato, bisogna 
tener conto di tutta l’energia derivante dai combustibili e dai vettori energetici utilizzati, comprensiva 
anche di quella eventualmente prodotta nel sito da fonti rinnovabili. Ai fini del calcolo dei risparmi, si 
utilizzano i coefficienti di conversione in tep applicati per la comunicazione di cui all’articolo 19 della 
Legge 10 del 1991 (circolare MiSE del 18/12/2014). 

Il risparmio energetico, secondo quanto previsto dall’art. 15, comma 1, del DM “Transizione 5.0”, dovrà 
essere attestato attraverso la trasmissione di certificazioni (ex ante ed ex post) rilasciate da uno o più 
valutatori indipendenti. Le certificazioni dovranno essere conformi ai modelli riportati negli allegati.  
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Le informazioni di dettaglio utilizzate per determinare il risparmio energetico certificato relative al 
progetto di innovazione, in particolare l’individuazione dei processi produttivi impattati dal progetto, gli 
indicatori e i valori delle grandezze energetiche utilizzate negli algoritmi di calcolo indicati, nonché i 
criteri ed i beni alternativi disponibili sul mercato utilizzati per la definizione dell’eventuale scenario 
controfattuale, dovranno essere riportati in una Relazione tecnica, che dovrà essere conservata 
dall’Impresa beneficiaria e resa disponibile per le eventuali attività di vigilanza e controllo. 
 

2.1. Focus su struttura produttiva e processo interessato 
Il presente paragrafo ha lo scopo di fornire utili indicazioni per la corretta individuazione della struttura 
produttiva e del processo interessato dall’investimento.  Ai fini della corretta interpretazione delle figure 
e degli esempi riportati nella presente sezione, si riportano le seguenti definizioni: 
 
Il Processo interessato coincide con il processo produttivo interessato dalla riduzione dei 
consumi energetici conseguita tramite gli investimenti in beni materiali e immateriali nuovi di cui 
agli allegati A e B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232. 
 Nel caso in cui il processo produttivo sia costituito da più linee produttive in parallelo interessate dai 
medesimi input e che producono il medesimo output, potrà essere considerato come processo 
interessato solo la parte oggetto d’investimento in progetti di innovazione, purché questa garantisca, in 
autonomia, la trasformazione dell’input nell’output del processo. 
Analogamente, è possibile che il processo interessato coincida con un unico bene materiale purché 
questo garantisca, in autonomia, la trasformazione dell’input del processo nell’output del processo. 
 
La struttura produttiva coincide con il sito, costituito da una o più unità locali o stabilimenti insistenti 
sulla medesima particella catastale o su particelle contigue, finalizzato alla produzione di beni o 
all’erogazione di servizi, avente la capacità di realizzare l’intero ciclo produttivo o anche parte di esso, 
ovvero la capacità di realizzare la completa erogazione dei servizi o anche parte di essi, purché dotato 
di autonomia tecnica, funzionale e organizzativa e costituente di per sé un centro autonomo di 
imputazione di costi.   
Al fine della determinazione del risparmio energetico relativo alla struttura produttiva, si specifica che i 
consumi energetici della stessa coincidono con la somma dei consumi energetici dei processi 
produttivi e dei servizi generali.  
 
Gli esempi riportati nei paragrafi successivi sono da considerarsi non esaustivi. 

Esempio 1: struttura produttiva e processo interessato nel caso di investimento riguardante 
l’acquisto di un unico bene materiale facente parte di un processo produttivo 

Nella Figura 1 si suppone di installare il “Componente 2c” nel processo produttivo “1” e si suppone che 
l’intervento comporti anche una variazione dei consumi del “Componente 3c”. Inoltre, l’insieme 
costituito dal “Componente 1c”, dal “Componente 2c” e dal “Componente 3c” garantisce, in 
autonomia, la trasformazione dell’input del processo nell’output del processo.  

In tal caso, il processo interessato coincide con la linea produttiva costituita dalle componenti 1c, 2c 
e 3c, per la quali sono disponibili i dati inerenti ai consumi energetici, calcolati sulla base delle 
misurazioni o delle stime, come riportato nel Capitolo 2 “Criteri per la determinazione dei risparmi 
energetici”. 
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Figura 1: processo interessato nel caso di investimento riguardante l’acquisto di un unico bene materiale facente 
parte di un processo produttivo  

 

In alternativa, nel caso in cui non fossero disponibili i dati disaggregati per la misurazione o la stima 
dei consumi energetici relativi alle componenti 1c, 2c e 3c, è facoltà dell’impresa considerare come 
processo interessato l’intero processo produttivo (processo produttivo 1), come riportato in Figura 2. 

 
 

 

Figura 2: processo interessato nel caso di investimento riguardante l’acquisto di un unico bene materiale facente 
parte di un processo produttivo 
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Nota bene:  
• non potranno in ogni caso essere esclusi dal processo interessato i “Componenti 1c” e 

“Componente 3c”, in quanto questi, insieme al bene materiale oggetto di investimento 
(“Componente 2c”), assicurano la trasformazione dell’input nell’output di processo. 
 

• il processo interessato non potrà coincidere con il solo bene materiale oggetto di 
investimento (“Componente 2c”) in quanto questo non garantisce, in autonomia, la 
trasformazione dell’input nell’output di processo (Figura 3).  
Tale eventualità, invece, si sarebbe potuta verificare qualora ad essere sostituito fosse stato 
il “Componente 1f”. In tal caso, infatti, il processo interessato avrebbe incluso il bene 
materiale oggetto di investimento e, allo stesso tempo, avrebbe garantito, in autonomia, la 
trasformazione dell’input nell’output di processo (Figura 4). 
 

 

Figura 3: processo interessato nel caso di investimento riguardante l’acquisto di un unico bene materiale facente 
parte di un processo produttivo NON AMMISSIBILE 
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Figura 4: processo interessato nel caso di investimento riguardante l’acquisto di un unico bene materiale che 
garantisce, in autonomia, la trasformazione dell’input nell’output di processo 

 

 

 

 

Esempio 2: struttura produttiva e processo interessato nel caso di investimento riguardante 
l’acquisto di due beni materiali facenti parte di un medesimo processo produttivo 

 
Nell’esempio seguente si suppone di installare il “Componente 1b” e il “Componente 2c” nel processo 
produttivo “1”, e si assume che tale intervento comporta anche una variazione dei consumi del 
“Componente 3c”. Inoltre, ciascuno dei due insiemi, costituiti rispettivamente dai Componenti 1b, 2b, 
3b e dai Componenti 1c, 2c, 3c garantisce, in autonomia, la trasformazione dell’input del processo 
nell’output del processo.  

 

In tal caso, il processo interessato coincide con l’insieme costituito dai componenti 1b, 2b, 3b, 1c, 2c 
e 3c, per le quali sono disponibili i dati inerenti ai consumi energetici, calcolati sulla base delle 
misurazioni o delle stime come riportato nel Capitolo 2 “Criteri per la determinazione dei risparmi 
energetici”. 
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Figura 5: processo interessato nel caso di investimento riguardante l’acquisto di due beni materiali facenti parte di 
un processo produttivo (Alternativa 1) 

 

In alternativa, nel caso in cui non fossero disponibili i dati disaggregati per la misurazione o la stima dei 
consumi energetici relativi alle componenti perimetrate in Figura 5, è facoltà dell’impresa considerare 
come processo interessato l’intero processo produttivo (processo produttivo 1), come riportato in 
Figura 6. 

 

 

Figura 6: processo interessato nel caso di investimento riguardante l’acquisto di due beni materiali facenti parte di 
un processo produttivo (Alternativa 2) 
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Nota bene: non sarà possibile ricondurre il processo interessato al solo insieme costituito dal 
“Componente 1b”, dal “Componente 2b” e dal “Componente 3b” ovvero al solo insieme 
costituito dal “Componente 1c”, dal “Componente 2c” e dal “Componente 3c” in quanto, in tal 
caso, il processo interessato, pur garantendo, in autonomia, la trasformazione dell’input 
nell’output, non includerebbe entrambi i beni materiali oggetto di investimento (Figura 7). 
 

 

Figura 7: processo interessato nel caso di investimento riguardante l’acquisto di due beni materiali facenti parte di 
un processo produttivo NON AMMISSIBILE 

 
Nota bene: non sarà possibile in nessun caso individuare un processo interessato 
separatamente per ciascun bene di cui al comma 4 in quanto ai fini dell’accesso al credito di 
imposta il processo interessato deve includere entrambi i beni materiali oggetto di 
investimento (Figura 8). 
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Figura 8: processo interessato nel caso di investimento riguardante l’acquisto di due beni materiali facenti parte di 
un processo produttivo NON AMMISSIBILE 

 

Esempio 3: struttura produttiva e processo interessato nel caso di investimento riguardante 
l’acquisto di un bene immateriale a servizio di un processo produttivo 

Si suppone di installare un bene immateriale che agisce sul “Componente 1a” nel processo produttivo 
“1”. In tal caso, il processo interessato coincide con l’insieme costituito dai componenti 1a, 2a, 3a, per 
la quali sono disponibili i dati inerenti ai consumi energetici, calcolati sulla base delle misurazioni o 
delle stime come riportato nel Capitolo 2 “Criteri per la determinazione dei risparmi energetici”. 

 

Figura 9: processo interessato nel caso di investimento riguardante l’acquisto di un bene immateriale a servizio di 
un processo produttivo 
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In alternativa, nel caso in cui non fossero disponibili i dati disaggregati per la misurazione o la stima dei 
consumi energetici relativi ai componenti 1a, 2a e 3a, è facoltà dell’impresa considerare come processo 
interessato l’intero processo produttivo (processo produttivo 1), come riportato in Figura 10. 

 

 

Figura 10: processo interessato nel caso di investimento riguardante l’acquisto di un bene immateriale a servizio di 
un processo produttivo  

 

Nota bene: configurazioni di processo interessato che prevedono l’esclusione di componenti 
che, insieme ai beni materiali sui quali agisce il bene immateriale oggetto di investimento, 
garantiscono la trasformazione dell’input nell’output del processo non sono ammissibili, come 
meglio specificato nell’esempio 1 (Figura 3). 
La possibilità di ricondurre al processo interessato i soli beni materiali su cui agisce il bene 
immateriale oggetto di investimento è verificata nel solo caso in cui tali beni materiali 
garantiscano, in autonomia, la trasformazione dell’input nell’output di processo (Figura 11). 
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Figura 11: processo interessato nel caso di investimento riguardante l’acquisto di un bene immateriale a servizio di 
beni materiali che garantiscono, in autonomia, la trasformazione dell’input nell’output di processo 

 
Nota bene: non sarà possibile in nessun caso individuare un processo interessato 
separatamente per ciascun bene materiale su cui agisce il bene immateriale oggetto di 
investimento in quanto ai fini dell’accesso al credito di imposta il processo interessato deve 
includere entrambi i beni materiali in analogia a quanto illustrato per il caso di Figura 11. 

 

Esempio 4: struttura produttiva e processo interessato nel caso di investimento riguardante 
l’acquisto di beni materiali e immateriali facenti parte di più processi produttivi 

Qualora il progetto di innovazione riguardi l’acquisto di uno o più beni materiali o immateriali a servizio 
di più processi produttivi, la riduzione dei consumi energetici dovrà essere determinata rispetto alla 
struttura produttiva. In tal caso, infatti, una differente configurazione non sarebbe ammissibile in 
quanto non sarebbe possibile calcolare la riduzione percentuale dei consumi energetici separatamente 
per due o più processi produttivi all’interno della medesima struttura produttiva. 

Si riportano, di seguito, alcuni casi esemplificativi e non esaustivi di progetti di innovazione per i quali è 
necessario, ai fini del calcolo della riduzione dei consumi energetici, fare riferimento alla struttura 
produttiva. 
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Figura 12: esempio di progetto di investimento riguardante l’acquisto di uno o più beni materiali o immateriali a 
servizio di più processi produttivi per il quale è necessario riferirsi all’intera struttura produttiva (Alternativa 1) 

 

 

Figura 13: esempio di progetto di investimento riguardante l’acquisto di più beni materiali a servizio di più processi 
produttivi per il quale è necessario riferirsi all’intera struttura produttiva (Alternativa 2) 
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Figura 14: esempio di progetto di investimento riguardante l’acquisto di uno o più beni materiali o immateriali a 
servizio di più processi produttivi per il quale è necessario riferirsi all’intera struttura produttiva (Alternativa 3) 

 

 

Figura 15: esempio di progetto di investimento riguardante l’acquisto di uno o più beni materiali o immateriali a 
servizio di più processi produttivi per il quale è necessario riferirsi all’intera struttura produttiva (Alternativa 4) 
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Figura 16: esempio di progetto di investimento riguardante l’acquisto di uno o più beni materiali o immateriali a 
servizio di più processi produttivi per il quale è necessario riferirsi all’intera struttura produttiva (Alternativa 5) 

Nota bene: Qualora il bene immateriale oggetto di investimento agisca, in termini di riduzione dei 
consumi, su uno o più beni materiali di uno stesso processo produttivo, ma si interfacci anche con beni 
materiali di altri processi produttivi senza determinarne una riduzione dei consumi energetici, sarà 
possibile, calcolare la riduzione dei consumi energetici percentuale sia rispetto alla struttura produttiva 
sia rispetto al processo interessato. In tal caso, infatti, è possibile individuare un unico processo 
interessato, analogamente a quanto previsto nell’esempio 3 (Figura 17). 

 

Figura 17: esempio di progetto di investimento riguardante l’acquisto di un bene immateriale a servizio di un unico 
processo produttivo e con interfaccia verso beni materiali di altri processi produttivi 
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2.2. Focus sul concetto di scenario controfattuale 
Il DM “Transizione 5.0” prevede che lo “scenario controfattuale” sia rappresentato dalla “struttura 
produttiva o processo interessato di imprese dello stesso settore di attività economica e di analoga 
dimensione dell’impresa di nuova costituzione dotati, in luogo dei beni oggetto del progetto di 
innovazione, di beni che costituiscono le alternative disponibili sul mercato”.  

La presente Circolare illustra l’applicazione di tale scenario anche per gli “investimenti effettuati da 
imprese esistenti per interventi che comportano una sostanziale modifica del servizio reso tale da non 
consentire la corretta normalizzazione delle prestazioni energetiche della situazione ex ante alle 
effettive condizioni ex post”. 

Nei paragrafi che seguono si riportano alcuni esempi sui criteri da adottare per la definizione dello 
“scenario controfattuale”, al fine di rispettare quanto introdotto dalla definizione sopra richiamata. 

 

Esempio di “scenario controfattuale” nel caso di intervento su un nuovo processo interessato 

Qualora il progetto di innovazione riguardi l’acquisto di un bene facente parte di un nuovo processo 
interessato, il risparmio energetico dovrà essere calcolato rispetto a uno scenario controfattuale dato 
dal medesimo processo ovvero dalla struttura produttiva dove, in luogo del bene agevolato, sia 
considerato un componente che rappresenti l’alternativa di mercato. A tal fine, come indicato nell’art. 
9 comma 5 del DM “Transizione 5.0”, è necessario: 

• individuare, per ciascun bene agevolato, almeno tre alternative di beni analoghi disponibili sul 
mercato, riferito agli Stati membri dell’Unione europea e dello Spazio economico europeo, nei 
cinque anni precedenti alla data di avvio del progetto di innovazione; 

• determinare la media dei consumi energetici medi annui dei beni alternativi, individuati per 
ciascun bene agevolato, ottenendo il consumo energetico del componente nello scenario 
controfattuale; 

• determinare il consumo energetico della struttura produttiva ovvero del processo interessato 
dall’investimento come somma dei consumi energetici di tutti i componenti che costituiscono 
lo scenario controfattuale. 
 

Ad esempio, si supponga di installare un nuovo processo produttivo composto dai “Componente 1”, 
“Componente 2” e “Componente 3”, e si supponga che il “Componente 2” sia il bene di cui si intende 
richiedere l’agevolazione (Figura 18). 

 

Figura 18: esempio di nuovo processo interessato 
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In tal caso, dovendo calcolare il risparmio rispetto al processo interessato costituito dall’insieme dei 
tre componenti2, lo scenario controfattuale sarà rappresentato dal processo indicato in figura. 

 

Figura 19: esempio di scenario controfattuale di nuovo processo interessato 

Pertanto, il consumo da attribuire allo scenario controfattuale sarà dato dalla somma dei seguenti 
consumi stimati: 

• Consumo del “Componente 1”; 
• Consumo del “Componente 2 alternativo di mercato”; 
• Consumo del “Componente 3”. 

Ai fini della stima del consumo del “Componente 2 alternativo di mercato”, dovrà essere considerata la 
media dei consumi medi annui dei componenti alternativi individuati. 

Riguardo alla stima dei consumi, si faccia riferimento ai concetti riportati nel Modello di certificazione 
ex ante. 

 

Esempio di scenario controfattuale nel caso di intervento in una nuova struttura produttiva 

Qualora il progetto di innovazione riguardi l’acquisto di un bene facente parte di una nuova struttura 
produttiva, il risparmio energetico dovrà essere calcolato rispetto a uno scenario controfattuale dato 
dalla medesima struttura produttiva ovvero dal processo interessato dove, in luogo del bene agevolato, 
sia considerato un componente che rappresenti l’alternativa di mercato. Ai fini dell’individuazione di 
tale alternativa restano valide le stesse considerazioni di cui al paragrafo precedente. Ad esempio, si 
supponga di realizzare una nuova Struttura Produttiva e di voler richiedere l’agevolazione di cui alla 
presente misura “Transizione 5.0” per i beni “Componente 2a”, “Componente 3c” e “Componente 4c” 
appartenenti a due processi produttivi distinti (Figura 20). 

 
2 Per la corretta individuazione della struttura produttiva ovvero del processo interessato, si faccia riferimento al Focus 
riportato su struttura produttiva e processo interessato. 
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Figura 20: esempio di nuova struttura produttiva 

In tal caso, dovendo calcolare il risparmio rispetto alla struttura produttiva individuata con il sito nel suo 
complesso3, lo scenario controfattuale sarà rappresentato dalla struttura produttiva indicata in Figura 
21 . 

 

Figura 21: esempio di scenario controfattuale di nuova struttura produttiva 

Pertanto, il consumo da attribuire alla struttura produttiva rappresentante lo scenario controfattuale 
sarà dato dalla somma dei seguenti consumi stimati: 

• Consumo dell’intera struttura produttiva esclusi i consumi dei beni “Componente 2a”, 
“Componente 3c” e “Componente 4c”; 

• Consumo del “Componente 2a alternativo di mercato”; 
• Consumo del “Componente 3c alternativo di mercato”; 
• Consumo del “Componente 4c alternativo di mercato”. 

Ai fini della stima dei consumi dei componenti alternativi di mercato, dovrà essere considerata la media 
dei consumi medi annui dei componenti alternativi individuati secondo quanto descritto al paragrafo 
precedente. 

 

 
3 Per la corretta individuazione della struttura produttiva ovvero del processo interessato, si faccia riferimento al Focus 
riportato in su struttura produttiva e processo interessato. 
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2.3. Esempi numerici per il calcolo della riduzione dei consumi energetici 
Si riportano di seguito alcuni esempi numerici relativi al calcolo della riduzione dei consumi energetici. 
Si tratta di esempi non esaustivi che hanno il solo scopo di illustrare alcune metodologie che è possibile 
adottare per l’individuazione dei risparmi conseguibili con il progetto di innovazione in relazione al 
processo interessato dall’investimento o alla struttura produttiva. 

2.3.1. Risparmio energetico conseguibile in relazione al processo interessato 

Qualora il progetto di innovazione riguardi l’acquisto di un unico bene materiale facente parte di un 
processo produttivo, e si decida di calcolare il risparmio energetico conseguibile in relazione al 
processo interessato si può procedere nel seguente modo. 

Si supponga di voler effettuare un progetto di innovazione in una struttura produttiva costituita da due 
processi produttivi, suddivisi in due linee in parallelo ciascuna delle quali composta da quattro 
componenti in serie (nastro, forno, pressa e robot). Nel caso in esame si farà riferimento al solo vettore 
elettrico in quanto si considera che l’intera linea sia alimentata solamente con energia elettrica. Con 
riferimento al Processo Produttivo 1: 

• si consideri di sostituire, nella linea B, la “Pressa B”; 
• si supponga che l’intervento comporti anche una variazione dei consumi del “Forno B”; 
• si decida di calcolare i risparmi conseguibili relativamente al processo interessato 

rappresentato nella Figura 22. 

 

Figura 22: esempio di calcolo del risparmio energetico conseguibile in relazione al processo interessato individuato 

Si supponga che, nel caso in esame, l’impresa beneficiaria sia costituita da più di 12 mesi ma che non 
disponga di dati misurati sui consumi energetici dell’esercizio precedente la data di avvio della 
realizzazione del progetto. In questo caso, le prestazioni energetiche ex ante devono essere determinate 
tramite una stima operata attraverso l’analisi dei carichi energetici basata su dati tracciabili. Pertanto, 
il processo interessato ipotizzato è caratterizzato dai seguenti consumi energetici, influenzati dai 
rispettivi tempi di ciclo dei componenti, e determinati sulla base dei dati desunti dalle schede tecniche:  
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Tabella 3: consumi energetici e variabili operative ex ante della linea B 

Ipotizzando che la pressa abbia un tempo di ciclo di 120 s e che per ogni ciclo si ottengano 5 kg di 
prodotto finito, è possibile individuare come indicatore di prestazione energetica il rapporto tra i 
consumi energetici del processo interessato (tep) e il quantitativo di prodotto finito (kg). 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 =
∑ 𝐶𝐶𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐶𝐶𝐶𝐶𝐼𝐼 𝑖𝑖 ×  𝑓𝑓𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡,𝑖𝑖
𝑛𝑛
𝑖𝑖=1

𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼 𝑂𝑂𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼
 

Equazione 1: Indicatore di prestazione energetica 

dove:  
• Consumo è il valore del vettore energetico impiegato e riferito alla variabile operativa 

considerata;  
• n è il numero di vettori energetici utilizzati nella struttura produttiva e/o dal processo interessato 

anche qualora prodotti da fonti rinnovabili;  
• ftep,i = fattore di conversione in tonnellate equivalenti di petrolio del vettore energetico i-esimo 

 
 
Pertanto, nel caso in esame, essendo presente il solo vettore elettrico, si ottiene il seguente: 
 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑎𝑎𝑛𝑛𝑡𝑡𝑡𝑡 =
𝐶𝐶𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐶𝐶𝐶𝐶𝐼𝐼 × 𝑓𝑓𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡

𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼 𝑂𝑂𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼
=

4,36 ×  0,187 ∙  10−3

5
= 0,163 ∙  10−3 [𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝/𝑘𝑘𝑘𝑘]   

 

Equazione 2: Indicatore di prestazione energetica ex ante 

Si supponga che la pressa installata nella situazione ex post abbia una potenza maggiore rispetto a 
quella sostituita ma permetta di eseguire la medesima lavorazione con un tempo di ciclo di 90 s. Si 
supponga, inoltre, che il Forno B sia in grado di compiere la medesima lavorazione della situazione ex 
ante in tempi più brevi, essendo vincolato solo dal tempo di ciclo della pressa. Di conseguenza, 
l’installazione della nuova pressa avrà un impatto positivo, in termini di riduzione dei consumi 
energetici, anche sul Forno B. 
 
Nella situazione ex post ipotizzata, il processo interessato è caratterizzato dai consumi energetici 
riportati in Tabella 4 (influenzati dai rispettivi tempi di ciclo dei componenti): 

 

Componente Potenza Tempo di ciclo Consumo a ciclo
[kW] [s] [kWh]

Nastro B 10 5 0,01
Forno B 30 120 1,00
Pressa B ex ante 100 120 3,33
Robot B 8 6 0,01

Tot 4,36

Situazione ex ante
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Tabella 4: consumi energetici e variabili operative ex post della linea B 

Considerando i dati della Tabella 4 e ipotizzando che per ogni ciclo non vi sia una variazione quantitativa 
di prodotto finito rispetto alla situazione ex ante, l’indicatore di prestazione energetica nella situazione 
ex post è pari a: 
 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑡𝑡𝑝𝑝𝑝𝑝𝑡𝑡 =
𝐶𝐶𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐶𝐶𝐶𝐶𝐼𝐼 × 𝑓𝑓𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡

𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼 𝑂𝑂𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼
=

3,53 ×  0,187 ∙  10−3

5
= 0,132 ∙  10−3 [𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝/𝑘𝑘𝑘𝑘]   

 

Equazione 3: Indicatore di prestazione energetica ex post 

Ipotizzando un funzionamento per 6.000 ore all’anno, si possono considerare i dati di produzione 
riportati in Tabella 5: 

 

Tabella 5: producibilità ex ante ed ex post della linea B 

Pertanto, a titolo esemplificativo e non esaustivo, sulla base degli indicatori di prestazione energetica 
determinati precedentemente, è possibile effettuare una normalizzazione dei risparmi energetici sulla 
base della producibilità annua nella situazione ex post. Di conseguenza, una possibile formulazione di 
algoritmo per il calcolo dei risparmi è la seguente: 

𝑅𝑅𝐼𝐼𝑅𝑅𝑅𝑅 =  (𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑎𝑎𝑛𝑛𝑡𝑡𝑡𝑡 −   𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑡𝑡𝑝𝑝𝑝𝑝𝑡𝑡) ∗ 𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼 𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼𝑡𝑡𝑝𝑝𝑝𝑝𝑡𝑡  

= (0,163 ∙  10−3 − 0,132 ∙  10−3) × 1.200.000 = 37,40 𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝 

Equazione 4: Esempio di Algoritmo di calcolo 

Il risparmio percentuale è quindi pari a: 

𝑅𝑅𝐼𝐼𝑅𝑅𝑅𝑅% =  
𝑅𝑅𝐼𝐼𝑅𝑅𝑅𝑅

(𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑎𝑎𝑛𝑛𝑡𝑡𝑡𝑡 ∗ 𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼 𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼𝑡𝑡𝑝𝑝𝑝𝑝𝑡𝑡)
=

37,40
(0,163 ∙  10−3 × 1.200.000)

= 19,11% 

Equazione 5: Esempio di Risparmio percentuale 

 

Componente Potenza T ciclo Consumo
[KW] [s] [KWh]

Nastro B 10 5 0,01
Forno B 30 90 0,75
Pressa B ex post 110 90 2,75
Robot B 8 6 0,01

Tot 3,53

Situazione ex post

Ore annue Tempo di ciclo Numero di cicli annui Producibilità per ciclo Producibilità annua
[h/anno] [s] [n] [kg/ciclo] [kg/anno]

Situazione ex ante linea B 6.000 120 180.000 5 900.000
Situazione ex post linea B 6.000 90 240.000 5 1.200.000
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2.3.2. Risparmio energetico conseguibile in relazione alla struttura produttiva 

Qualora il progetto di innovazione riguardi l’acquisto di due beni materiali facenti parte di due processi 
produttivi differenti è necessario calcolare il risparmio energetico conseguibile in relazione alla 
struttura produttiva, procedendo nel seguente modo. 

Si supponga di voler effettuare un progetto di innovazione in una struttura produttiva costituita da due 
processi produttivi, suddivisi in due linee in parallelo ciascuna delle quali composta da quattro 
componenti in serie (nastro, forno, pressa e robot). Nel caso in esame si farà riferimento al solo vettore 
elettrico in quanto si considera che l’intera linea sia alimentata solamente con energia elettrica. Con 
riferimento al Processo Produttivo 1: 

• si consideri di sostituire, nella linea B, la “Pressa B”; 
• si supponga che l’intervento comporti anche una riduzione dei consumi del “Forno B”. 

Con riferimento al Processo Produttivo 2: 

• si consideri di sostituire, nella linea D, la “Pressa D”; 
• si supponga che l’intervento non comporti una riduzione dei consumi del “Forno D”. 

In questo caso è necessario calcolare i risparmi conseguibili relativamente alla struttura produttiva 
come rappresentato nella Figura 23. 

 

Figura 23: esempio di calcolo del risparmio energetico conseguibile in relazione alla struttura produttiva 

Si supponga che, nel caso in esame, l’impresa beneficiaria sia costituita da più di 12 mesi ma che non 
disponga di dati misurati sui consumi energetici dell’esercizio precedente la data di avvio della 
realizzazione del progetto. In questo caso, le prestazioni energetiche ex ante devono essere determinate 
tramite una stima operata attraverso l’analisi dei carichi energetici basata su dati tracciabili. Pertanto, i 
due processi produttivi sono caratterizzati dai seguenti consumi energetici, influenzati dai rispettivi 
tempi di ciclo dei componenti, e determinati sulla base dei dati desunti dalle schede tecniche: 
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Tabella 6: consumi energetici e variabili operative ex ante dei Processi Produttivi 1 e 2 

Ipotizzando che le presse abbiano un tempo di ciclo di 120 s e che per ogni ciclo si ottengano 5 kg di 
prodotto finito, è possibile individuare, per ciascun processo interessato, come indicatore di 
prestazione energetica il rapporto tra i consumi energetici del processo (tep) e il quantitativo di prodotto 
finito (kg). 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 =
∑ 𝐶𝐶𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐶𝐶𝐶𝐶𝐼𝐼 𝑖𝑖 ×  𝑓𝑓𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡,𝑖𝑖
𝑛𝑛
𝑖𝑖=1

𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼 𝑂𝑂𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼
 

Equazione 6: Indicatore di prestazione energetica 

dove:  
• Consumo è il valore del vettore energetico impiegato e riferito alla variabile operativa 

considerata;  
• n è il numero di vettori energetici utilizzati nella struttura produttiva e/o dal processo interessato 

anche qualora prodotti da fonti rinnovabili;  
• fi è il coefficiente di conversione in tep del vettore energetico i-esimo. 

Pertanto, nel caso in esame, essendo presente il solo vettore elettrico, si ottengono: 
 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐿𝐿𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡𝑎𝑎 𝐵𝐵 𝑎𝑎𝑛𝑛𝑡𝑡𝑡𝑡 =
𝐶𝐶𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐶𝐶𝐶𝐶𝐼𝐼 × 𝑓𝑓𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡

𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼 𝑂𝑂𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼
=

4,36 ×  0,187 ∙  10−3

5
= 0,163 ∙  10−3 [𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝/𝑘𝑘𝑘𝑘]   

 

Equazione 7: Indicatore di prestazione energetica Linea B ex ante 

 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐿𝐿𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡𝑎𝑎 𝐷𝐷 𝑎𝑎𝑛𝑛𝑡𝑡𝑡𝑡 =
𝐶𝐶𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐶𝐶𝐶𝐶𝐼𝐼 × 𝑓𝑓𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡

𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼 𝑂𝑂𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼
=

4,36 ×  0,187 ∙  10−3

5
= 0,163 ∙  10−3 [𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝/𝑘𝑘𝑘𝑘]   

 

Equazione 8: Indicatore di prestazione energetica Linea D ex ante 

Componente Potenza Tempo di ciclo Consumo a ciclo Componente Potenza Tempo di ciclo Consumo a ciclo
[kW] [s] [kWh] [kW] [s] [kWh]

Nastro A 10 5 0,01 Nastro B 10 5 0,01
Forno A 30 120 1,00 Forno B 30 120 1,00
Pressa A 100 120 3,33 Pressa B ex ante 100 120 3,33
Robot A 8 6 0,01 Robot B 8 6 0,01

Tot 4,36 Tot 4,36

Componente Potenza Tempo di ciclo Consumo a ciclo Potenza Tempo di ciclo Consumo a ciclo
[kW] [s] [kWh] [KW] [s] [KWh]

Nastro C 10 5 0,01 Nastro D 10 5 0,01
Forno C 30 120 1,00 Forno D 30 120 1,00
Pressa C 100 120 3,33 Pressa D ex ante 100 120 3,33
Robot C 8 6 0,01 Robot D 8 6 0,01

Tot 4,36 Tot 4,36

Situazione ex ante linea C Situazione ex ante linea D

Situazione ex ante linea A Situazione ex ante linea B
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Si supponga che: 

• la pressa installata sulla Linea B nella situazione ex post abbia una potenza maggiore rispetto a 
quella sostituita ma permetta di eseguire la medesima lavorazione con un tempo di ciclo di 90 
s. Si supponga, inoltre, che il Forno B sia in grado di compiere la medesima lavorazione della 
situazione ex ante in tempi più brevi, essendo vincolato solo dal tempo di ciclo della pressa. Di 
conseguenza, l’installazione della nuova pressa avrà un impatto positivo, in termini di riduzione 
dei consumi energetici, anche sul Forno B; 

• la pressa installata sulla Linea D nella situazione ex post abbia una potenza minore rispetto a 
quella sostituita ma permetta di eseguire la medesima lavorazione con lo stesso tempo di ciclo 
di 120 s. Tale intervento non ha impatti, in termini di riduzione dei consumi energetici, sugli altri 
componenti della linea. 
 

Nella situazione ex post ipotizzata, i due processi produttivi sono caratterizzati dai seguenti consumi 
energetici (influenzati dai rispettivi tempi di ciclo dei componenti): 

 

 
Tabella 7: consumi energetici e variabili operative ex post dei Processi Produttivi 1 e 2 

Considerando i dati della Tabella 6 e ipotizzando che per ogni ciclo non vi sia una variazione quantitativa 
di prodotto finito rispetto alla situazione ex ante, gli indicatori di prestazione energetica nella situazione 
ex post sono pari a: 
 
 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐿𝐿𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡𝑎𝑎 𝐵𝐵 𝑡𝑡𝑝𝑝𝑝𝑝𝑡𝑡 =
𝐶𝐶𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐶𝐶𝐶𝐶𝐼𝐼 × 𝑓𝑓𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡

𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼 𝑂𝑂𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼
=

3,53 ×  0,187 ∙  10−3

5
= 0,132 ∙  10−3 [𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝/𝑘𝑘𝑘𝑘]   

 

Equazione 9: Indicatore di prestazione energetica Linea B ex post 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐿𝐿𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡𝑎𝑎 𝐷𝐷 𝑡𝑡𝑝𝑝𝑝𝑝𝑡𝑡 =
𝐶𝐶𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐶𝐶𝐶𝐶𝐼𝐼 × 𝑓𝑓𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡

𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼 𝑂𝑂𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼
=

4,03 ×  0,187 ∙  10−3

5
= 0,151 ∙  10−3 [𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝/𝑘𝑘𝑘𝑘]   

 

Componente Potenza Tempo di ciclo Consumo a ciclo Componente Potenza Tempo di ciclo Consumo a ciclo
[kW] [s] [kWh] [KW] [s] [KWh]

Nastro A 10 5 0,01 Nastro B 10 5 0,01
Forno A 30 120 1,00 Forno B 30 90 0,75
Pressa A 100 120 3,33 Pressa B ex post 110 90 2,75
Robot A 8 6 0,01 Robot B 8 6 0,01

Tot 4,36 Tot 3,53

Componente Potenza Tempo di ciclo Consumo a ciclo Componente Potenza Tempo di ciclo Consumo a ciclo
[kW] [s] [kWh] [KW] [s] [KWh]

Nastro C 10 5 0,01 Nastro D 10 5 0,01
Forno C 30 120 1,00 Forno D 30 120 1,00
Pressa C 100 120 3,33 Pressa D ex post 90 120 3,00
Robot C 8 6 0,01 Robot D 8 6 0,01

Tot 4,36 Tot 4,03

Situazione ex post linea A Situazione ex post linea B

Situazione ex post linea C Situazione ex post linea D
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Equazione 10: Indicatore di prestazione energetica Linea D ex post 

Ipotizzando un funzionamento per 6.000 ore all’anno, si possono considerare i dati di produzione 
riportati in Tabella 8: 

 

Tabella 8: producibilità ex ante ed ex post della linea B 

Pertanto, a titolo esemplificativo e non esaustivo, sulla base degli indicatori di prestazione energetica 
determinati precedentemente, è possibile effettuare una normalizzazione dei risparmi energetici sulla 
base della producibilità annua nella situazione ex post per il progetto d’innovazione della Linea B e della 
Linea D. Di conseguenza, una possibile formulazione di algoritmo per il calcolo dei risparmi è la 
seguente: 

𝑅𝑅𝐼𝐼𝑅𝑅𝑅𝑅𝐿𝐿𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡𝑎𝑎 𝐵𝐵 =  (𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐿𝐿𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡𝑎𝑎 𝐵𝐵 𝑎𝑎𝑛𝑛𝑡𝑡𝑡𝑡 −   𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐿𝐿𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡𝑎𝑎 𝐵𝐵 𝑡𝑡𝑝𝑝𝑝𝑝𝑡𝑡)
∗ 𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼 𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼 𝐿𝐿𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡𝑎𝑎 𝐵𝐵 𝑡𝑡𝑝𝑝𝑝𝑝𝑡𝑡  

= (0,163 ∙  10−3 − 0,132 ∙  10−3) × 1.200.000 = 37,40 𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝 

Equazione 11: Esempio di Algoritmo di calcolo Linea B 

𝑅𝑅𝐼𝐼𝑅𝑅𝑅𝑅𝐿𝐿𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡𝑎𝑎 𝐷𝐷 =  (𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐿𝐿𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡𝑎𝑎 𝐷𝐷 𝑎𝑎𝑛𝑛𝑡𝑡𝑡𝑡 −   𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐿𝐿𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡𝑎𝑎 𝐷𝐷 𝑡𝑡𝑝𝑝𝑝𝑝𝑡𝑡)
∗ 𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼 𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼𝐿𝐿𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡𝑎𝑎 𝐷𝐷 𝑡𝑡𝑝𝑝𝑝𝑝𝑡𝑡  

= (0,163 ∙  10−3 − 0,151 ∙  10−3) × 900.000 = 11,22 𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝 

Equazione 12: Esempio di Algoritmo di calcolo Linea D 

 

Il risparmio percentuale deve essere determinato sulla base dei consumi energetici ex ante dell’intera 
struttura produttiva considerando, quindi, la totalità dei consumi energetici di tutti i processi che la 
costituiscono (compresi quelli non impattati dal progetto di innovazione) e quelli dei servizi generali 
(comprensivi degli ausiliari): 

𝑅𝑅𝐼𝐼𝑅𝑅𝑅𝑅% =
𝑅𝑅𝐼𝐼𝑅𝑅𝑅𝑅𝐿𝐿𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐵𝐵 + 𝑅𝑅𝐼𝐼𝑅𝑅𝑅𝑅𝐿𝐿𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐷𝐷

(𝐶𝐶𝐿𝐿𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡𝑎𝑎 𝐴𝐴 𝑎𝑎𝑛𝑛𝑡𝑡𝑡𝑡 + 𝐶𝐶𝐿𝐿𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡𝑎𝑎 𝐵𝐵 𝑎𝑎𝑛𝑛𝑡𝑡𝑡𝑡 + 𝐶𝐶𝐿𝐿𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡𝑎𝑎 𝐶𝐶 𝑎𝑎𝑛𝑛𝑡𝑡𝑡𝑡 + 𝐶𝐶𝐿𝐿𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡𝑎𝑎 𝐷𝐷 𝑎𝑎𝑛𝑛𝑡𝑡𝑡𝑡 + 𝐶𝐶𝑆𝑆𝑡𝑡𝑆𝑆𝑆𝑆𝑖𝑖𝑆𝑆𝑖𝑖 𝑔𝑔𝑡𝑡𝑛𝑛𝑡𝑡𝑆𝑆𝑎𝑎𝑔𝑔𝑖𝑖)
 

Equazione 13: Esempio di Risparmio percentuale della struttura produttiva 

Dove: 

• 𝐶𝐶𝐿𝐿𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡𝑎𝑎 𝐴𝐴 𝑎𝑎𝑛𝑛𝑡𝑡𝑡𝑡 è il consumo della Linea A, espresso in tep, determinato come il prodotto tra il 
consumo a ciclo nella situazione ex ante e il numero di cicli nella situazione ex post; 

• 𝐶𝐶𝐿𝐿𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡𝑎𝑎 𝐵𝐵 𝑎𝑎𝑛𝑛𝑡𝑡𝑡𝑡 è il consumo della Linea B, espresso in tep, determinato come il prodotto tra 
l’Indicatore di prestazione individuato nella situazione ex ante e la variabile operativa ex post; 

• 𝐶𝐶𝐿𝐿𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡𝑎𝑎 𝐶𝐶 𝑎𝑎𝑛𝑛𝑡𝑡𝑡𝑡 è il consumo della Linea C, espresso in tep, determinato come il prodotto tra il 
consumo a ciclo nella situazione ex ante e il numero di cicli nella situazione ex post; 

Ore annue Tempo di ciclo Numero di cicli annui Producibilità per ciclo Producibilità annua
[h/anno] [s] [n] [kg/ciclo] [kg/anno]

Situazione ex ante linee A-B-C-D 6.000 120 180.000 5 900.000
Situazione ex post linee A-C 6.000 120 180.000 5 900.000
Situazione ex post linea B 6.000 90 240.000 5 1.200.000
Situazione ex post linea D 6.000 120 180.000 5 900.000
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• 𝐶𝐶𝐿𝐿𝑖𝑖𝑛𝑛𝑡𝑡𝑎𝑎 𝐷𝐷 𝑎𝑎𝑛𝑛𝑡𝑡𝑡𝑡 è il consumo della Linea D, espresso in tep, determinato come il prodotto tra 
l’Indicatore di prestazione individuato nella situazione ex ante e la variabile operativa ex post; 

• 𝐶𝐶𝑆𝑆𝑡𝑡𝑆𝑆𝑆𝑆𝑖𝑖𝑆𝑆𝑖𝑖 𝐺𝐺𝑡𝑡𝑛𝑛𝑡𝑡𝑆𝑆𝑎𝑎𝑔𝑔𝑖𝑖 è il consumo, espresso in tep, associato ai servizi generali (comprensivi degli 
ausiliari) che, in questo specifico caso, si ipotizzano pari a 235 tep. 

Pertanto, il risparmio percentuale è pari a: 

𝑅𝑅𝐼𝐼𝑅𝑅𝑅𝑅% =
37,40 + 11,22

[(146,78) + (0,163 ∙  10−3 × 1.200.000) + (146,78) + (0,163 ∙  10−3 × 900.000) + (235)]
= 5,58% 

Equazione 14: Esempio di Risparmio percentuale della struttura produttiva 
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3. Requisiti impianti finalizzati all’autoproduzione destinata 
all’autoconsumo di energia da fonti rinnovabili 

 

3.1. Investimenti ammessi per quanto riguarda l’autoproduzione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili (comma 5, lettera a) 

Gli investimenti ammessi alla misura Transizione 5.0, per quanto riguarda l’autoproduzione di 
energia elettrica destinata all’autoconsumo, devono riguardare i beni strumentali nuovi4 relativi a 
tecnologie riconducili alle fonti rinnovabili ad esclusione delle biomasse. 

Ricadono nell’applicazione della misura di cui all’art. 38 comma 5 lettera a) gli investimenti sui beni 
così come meglio specificato nel capitolo delle spese ammissibili, relativi a impianti di produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili oppure energia rinnovabile5 vale a dire proveniente da fonti di energia 
non fossili, quale energia eolica, solare fotovoltaico, e geotermica, energia dell'ambiente, energia 
mareomotrice, del moto ondoso e altre forme di energia marina, energia idraulica destinati a 
sopperire al fabbisogno energetico determinato secondo le modalità di seguito riportate). 

Con riferimento all'autoproduzione e all'autoconsumo di energia da fonte solare, sono considerati 
ammissibili esclusivamente gli impianti con moduli fotovoltaici di cui all'articolo 12, comma 1, lettere a), b) e 
c) del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, così come modificato dall'art. 1, comma 6 del decreto-legge 
113/2024 6. Gli investimenti in impianti che comprendono i moduli di cui alle lettere b) e c) concorrono a 
formare la base di calcolo del credito d'imposta per un importo pari, rispettivamente, al 120 per cento e 140 
per cento del loro costo.  

Nelle more della formazione del registro di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 9 dicembre 2023, 
n. 181, così come modificato dall'art. 1, comma 6 del decreto-legge 113/2024, sono agevolabili gli impianti 
con moduli fotovoltaici che, sulla base di apposita attestazione rilasciata dal produttore, rispettino i requisiti 
di carattere tecnico e territoriale previsti dalle lettere a), b) e c) del medesimo articolo 12. 

 
4 Vale a dire “nuovi di fabbrica, acquistati da terzi che non hanno relazioni con l’acquirente e alle normali condizioni di mercato” 
(https://www.mimit.gov.it/it/incentivi/fondo-per-gli-investimenti-innovativi-delle-imprese-agricole) e impiegati in impianti 
nuovi (o sezioni di impianto in caso di potenziamento di impianti preesistenti) entrati in esercizio in data successiva al 1° 
gennaio 2024 e non oltre il 31 dicembre 2025. 

5 Con riferimento alle definizioni riportate all’art. 2 del Dlgs 199/2021, ad esclusione delle biomasse.  

6 Art. 12 - Registro delle tecnologie per il fotovoltaico “(Al fine di predisporre una più completa mappatura dei prodotti europei 
di qualità in favore di imprese e utenti finali) L'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico 
sostenibile (ENEA) procede alla formazione e alla tenuta di un registro in cui sono iscritti, in tre distinte sezioni, su istanza del 
produttore o del distributore interessato, i prodotti che rispondono ai seguenti requisiti di carattere territoriale e qualitativo: a) 
moduli fotovoltaici prodotti negli Stati membri dell'Unione europea con un'efficienza a livello di modulo almeno pari al 21,5 per 
cento; b) moduli fotovoltaici con celle, entrambi prodotti negli Stati membri dell'Unione europea con un'efficienza a livello di 
cella almeno pari al 23,5 per cento; c) moduli prodotti negli Stati membri dell'Unione europea composti da celle bifacciali ad 
eterogiunzione di silicio o tandem prodotte nell'Unione europea con un'efficienza di cella almeno pari al 24,0 per cento.”. 
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La legge 4 luglio 2024, n. 957, modificando l’art. 38 comma 5 lettera a), del decreto-legge 2 marzo 
2024, n. 19, ha previsto “che nell’ambito dei progetti di innovazione che conseguono una riduzione dei 
consumi energetici nelle misure e alle condizioni di cui al comma 4, sono inoltre agevolabili: a) gli 
investimenti in beni materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa finalizzati all’autoproduzione di 
energia da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo anche a distanza ai sensi dell’articolo 30, 
comma 1, lettera a) , numero 2), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 , a eccezione delle 
biomasse, compresi gli impianti per lo stoccaggio dell’energia prodotta”.  

Si sottolinea come gli investimenti di cui al comma 5, lettera a), non concorrono al raggiungimento degli 
obiettivi di riduzione dei consumi energetici di cui al comma 4 e nel calcolo delle premialità di cui al 
comma 8.  

3.1.1. Requisiti dei moduli fotovoltaici ammessi alla misura “Transizione 5.0” 

In attesa della predisposizione del Registro delle tecnologie per il fotovoltaico (di seguito anche 
Registro) di cui all'articolo 12 comma 1 del decreto-legge 9 dicembre 2023, n.181, così come modificato 
dall'art. 1, comma 6 del decreto-legge 113/2024, i moduli fotovoltaici (e i componenti che li costituiscono) 
ammessi alla misura Transizione 5.0 dovranno essere conformi alle norme tecniche di seguito riportate:  

• CEI EN 61215-1- Qualifica del progetto e omologazione del tipo Parte 1: Prescrizioni per le prove; 
• CEI EN 61215-1-1- Qualifica del progetto e omologazione del tipo Parte 1-1: Prescrizioni 

particolari per le prove di moduli fotovoltaici (FV) in silicio cristallino; 
• CEI EN 61215-1-2- Qualifica del progetto e omologazione del tipo Parte 1-2: Requisiti particolari 

per la prova dei moduli fotovoltaici (FV) a film sottile in tellururo di cadmio (CdTe); 
• CEI EN 61215-1-3 - Qualifica del progetto e omologazione del tipo Parte 1-3: Requisiti particolari 

per la prova dei moduli fotovoltaici (FV) a film sottile in silicio amorfo; 
• CEI EN 61215-1-4 - Qualifica del progetto e omologazione del tipo Parte 1-4: Requisiti particolari 

per la prova dei moduli fotovoltaici (FV) a film sottile in seleniuro di rame-indiogallio (CIGS) e in 
seleniuro di rame-indio (CIS); 

• CEI EN 61215-2- Qualifica del progetto e omologazione del tipo Parte 2: Procedure di prova; 
• CEI EN 61730-1 Qualificazione per la sicurezza dei moduli fotovoltaici (FV) Parte 1: Prescrizioni 

per la costruzione; 
• CEI EN 61730-2 Qualificazione per la sicurezza dei moduli fotovoltaici (FV) Parte 2: Prescrizioni 

per le prove; 

e dovranno garantire prestazioni minime così come previste rispettivamente per le tre sezioni a), b) e c) 
del Registro. 

Inoltre, a testimonianza del rispetto dei requisiti di carattere territoriale e qualitativo, i moduli dovranno 
essere dotati di:  

• un attestato di controllo del processo produttivo in fabbrica (Factory Inspection Attestation, 
come indicato nella Guida CEI 82-25 e successivi aggiornamenti) ai fini dell’identificazione 
dell’origine del prodotto, a dimostrazione che siano state eseguite all’interno dei predetti Paesi 
le seguenti lavorazioni: stringatura celle, assemblaggio/laminazione e test elettrici.  

 
7 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni urgenti 
in materia di politiche di coesione”. 
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• di certificazioni ISO 9001 (Sistema di gestione della qualità), ISO 45001 (Sistemi di gestione per 
la salute e sicurezza sul lavoro) e ISO 14001 (Sistema di gestione ambientale) rilasciate al 
produttore dei moduli da organismi di certificazione accreditati a livello europeo o nazionale in 
relazione al sito produttivo oggetto dell’ispezione di fabbrica. 

Si rammenta, al riguardo che una società che intenda commercializzare dei moduli prodotti da un altro 
costruttore, modificandone il marchio, dovrà fornire, oltre al certificato originario dei moduli, anche un 
certificato rilasciato da un Organismo di certificazione, attestante la rispondenza dei moduli così 
commercializzati a quelli originariamente prodotti e certificati (OEM – Original Equipment 
Manufacturer). In alternativa, la nuova società distributrice può far certificare autonomamente i moduli 
che sta commercializzando con il proprio marchio. I soggetti beneficiari che dispongono delle predette 
certificazioni possono trasmetterle al GSE allegandola alla comunicazione relativa all’intervento. 

3.2. Autoconsumo individuale a distanza 
Per quanto riguarda l’autoconsumo individuale a distanza si richiama quanto previsto dal Testo 
integrato delle disposizioni dell’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente per la regolazione 
dell’autoconsumo diffuso – TIAD8. Nello specifico sono ammessi alla misura i soggetti beneficiari che 
rispondono ai requisiti previsti all’ art. 3 commi 6 e 7 del TIAD a condizione che vi sia coincidenza tra 
produttore e cliente finale (stesso codice fiscale - C.F.).  
Sono pertanto escluse dalla misura configurazioni per le quali i produttori siano soggetti distinti dal 
cliente finale beneficiario.  
Gli impianti di produzione da fonti rinnovabili possono essere ubicati presso edifici o in siti diversi da 
quelli presso il quale l'autoconsumatore opera, fermo restando che tali edifici o siti devono essere nella 
disponibilita' dell'autoconsumatore stesso. 
Si specifica, inoltre, che ogni impianto di produzione di energia da fonti rinnovabili da realizzare in 
assetto di autoconsumo individuale a distanza deve essere univocamente riconducibile ad una 
struttura produttiva per la quale sono avviati i progetti di innovazione ammissibili ai benefici.  

3.3. Spese ammissibili 
Per quanto riguarda gli investimenti di cui all’art. 38, comma 5, lettera a) del decreto-legge n. 19 del 
2024, sono ritenute ammissibili le spese riguardanti: 

• i gruppi di generazione dell’energia elettrica;  
• i trasformatori posti a monte dei punti di connessione della rete elettrica, nonché i misuratori 

dell’energia elettrica funzionali alla produzione di energia elettrica; 
• gli impianti per la produzione di energia termica utilizzata esclusivamente come calore di 

processo e non cedibile a terzi, con elettrificazione dei consumi termici, alimentata tramite 
energia elettrica rinnovabile autoprodotta e autoconsumata ovvero certificata come rinnovabile 
attraverso un contratto di fornitura di energia rinnovabile ai sensi della Delibera ARERA ARG/elt 
104/11; 

• i servizi ausiliari di impianto;  
• gli impianti per lo stoccaggio dell’energia prodotta. 

 
8 Allegato A alla deliberazione 727/2022/R/eel come integrato e modificato dalla deliberazione 15/2024/R/eel e smi. 
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Le spese ammissibili di cui sopra, al netto di quelle sostenute per i sistemi di accumulo, sono 
computabili nel limite del costo di investimento massimo, pari a:  

 

Fonte rinnovabile 
P ≤20 

kW 

[€/kW] 

20 kW <P ≤ 200 
kW 

[€/kW] 

200 kW <P ≤ 600 
kW 

[€/kW] 

600 kW <P ≤ 1000 
kW 

[€/kW] 

1000 kW < 
P 

[€/kW] 

Solare 
(fotovoltaico)* 

1.350 1.060 970 860 800 

Eolica 2.640 2.160 1.280 1.080 

Idraulica ** 2.970 2.640 2.380 1.850 

Geotermica 2.750 1.800 

Tabella 9 – Parametri per il calcolo in euro/kW del costo massimo ammissibile per gli impianti di produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili, suddivisi per ciascuna fonte energetica (rif Tabella 2a, sezione II del DM “Transizione 5.0”) 

* Per la Fonte Solare (fotovoltaico) la potenza è espressa in kWp (kilo Watt picco) riferita alla somma delle potenze di picco dei 
moduli fotovoltaici. 
** Per la fonte idraulica il costo specifico di cui alla tabella precedente è riferito alla potenza nominale delle turbine idrauliche 
di impianto. 

Fonte rinnovabile 
P≤ 1000 kWt 

[€] 

1000 kWt < P 

[€] 

Aria/aria 720 500 

Aria/acqua 1.560 1.000 

Geotermica 2.280 2.000 

Tabella 10 – Parametri per il calcolo in euro/kW del costo massimo ammissibile per gli impianti di produzione di energia 
termica da fonti rinnovabili, suddivisi per ciascuna fonte energetica (rif Tabella 2b, sezione II del DM “Transizione 5.0”) 

Pertanto, in fase di presentazione della comunicazione di ammissione alla misura (fase ex ante), 
l’Impresa beneficiaria, in caso di superamento del costo specifico sopra indicato, dovrà inserire nel 
campo delle spese totali al più il costo complessivo dato dal valore di costo specifico massimo per la 
potenza dello stesso (corrispondenti a fonte e taglia di impianti pertinenti).  

Al termine della realizzazione dell’intervento sarà verificato il rispetto del costo specifico sulla base 
delle spese ammissibili effettivamente sostenute e della potenza complessiva dell’impianto installata. 

In aggiunta al contributo spettante per la realizzazione degli impianti a fonti rinnovabile è possibile 
richiedere un contributo per le spese di acquisto e installazione di sistemi di accumulo di energia 
elettrica fino a un limite di spesa ammissibile pari a 900 €/kWh, adeguatamente documentate e 
rendicontabili e solo in presenza di impianti realizzati ex novo e non preesistenti. 

Si rammenta che sono ammessi al contributo solo impianti di nuova costruzione, costituiti da 
componenti nuovi e non già impiegati in altri impianti. 
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3.4. Determinazione del fabbisogno energetico della struttura produttiva 
La producibilità attesa degli impianti di autoproduzione installati potrà al massimo eccedere il 5% del 
fabbisogno energetico della struttura produttiva9 inteso come somma dei consumi medi annui di 
energia elettrica e degli eventuali consumi equivalenti associati all’uso diretto di energia termica e/o di 
combustibili utilizzati per la produzione di energia termica ad uso della struttura produttiva, nei limiti di 
quanto di seguito riportato. 

Per fabbisogno energetico della struttura produttiva si intende il fabbisogno energetico delle utenze 
elettriche e termiche riferibili alla medesima struttura produttiva relativa ad uno specifico sito 
produttivo presso il quale sono realizzati gli interventi di cui ai commi 4 e 5 dell’art. 38 del decreto-legge 
n. 19 del 2024. 

Tali consumi di energia elettrica e termica dovranno essere attestati da opportune evidenze 
documentali di seguito riportati, da conservare e fornire in caso di successivi controlli. 

In particolare, i consumi medi annui di energia elettrica prelevata dalla rete della struttura produttiva 
dovranno essere dimostrati dalle fatture dell’energia elettrica, relative alla specifica struttura 
produttiva, riferite all’esercizio precedente la data di avvio della realizzazione del progetto. 

Qualora la struttura produttiva abbia avviato l’attività in un lasso di tempo inferiore ai 12 mesi 
antecedenti la data di avvio della realizzazione del progetto, è consentito stimare i consumi di energia 
elettrica riferibili a un intero anno solare a partire dai consumi attestabili dalle bollette disponibili, 
effettuando una proporzione sui mesi di effettivo consumo (che dovranno essere al minimo pari a un 
intero trimestre) rapportati ai dodici mesi solari. Per le aziende neocostituite o che hanno avviato 
l’attività da meno di tre mesi dalla presentazione della comunicazione verranno presi a riferimento i 
consumi previsti nell’analisi controfattuale. 

Qualora siano già presenti presso la struttura produttiva impianti a fonti rinnovabili e sistemi di 
accumulo l’Impresa beneficiaria dovrà indicarlo sulla Piattaforma informatica specificando la data di 
installazione dell’ultimo impianto.  

Con riferimento ai consumi annui di energia termica e/o di combustibili utilizzati per la produzione di 
energia termica, indipendentemente dall’apparecchiatura utilizzata, la quantità di energia elettrica 
equivalente da sommare all’energia elettrica prelevata dalla rete verrà determinata sulla base delle 
quantità di combustibile, attestate da opportune evidenze documentali (ad esempio, fatture di 
acquisto) nell’esercizio precedente alla data di avvio del progetto di innovazione. Sia per le aziende che 
per la specifica struttura produttiva che hanno a disposizione periodi di riferimento inferiori, si 
applicano le stesse modalità richiamate in precedenza. 

Per la determinazione della suddetta energia elettrica equivalente, a partire dai quantitativi di 
combustibile utilizzati per soddisfare il fabbisogno termico della struttura produttiva o, ad esempio, 
dell’energia termica associata a un fluido termovettore acquistato, dovranno essere utilizzati i fattori di 

 
9 Oggetto degli investimenti di cui all’art. 4 comma 1 del DM “Tranzisione 5.0”. Anche nel caso di configurazione di 
autoconsumo a distanza ai sensi dell’art. 3 commi 6 e 7 del TIAD, per il calcolo del fabbisogno energetico si terrà conto dei soli 
consumi della struttura produttiva oggetto degli investimenti di cui all’art. 4 comma 1 del DM “Tranzisione 5.0”. Pertanto, non 
potranno essere conteggiati ulteriori contributi riconducibili ad altre strutture produttive seppur ricadenti nella medesima 
zona di mercato. 
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conversione riportati nella Tabella 11 e procedere al calcolo secondo le modalità di cui alla formula 
seguente: 

Energia Elettrica Equivalente=
∑ �Qi × ftep,i�i

0,187
 103 [kWhe] 

Equazione 15: Esempio di calcolo di conversione 

dove: 

Qi = quantità di combustibile o energia termica 

ftep,i = fattore di conversione in tonnellate equivalenti di petrolio del vettore energetico i-esimo 
(tabella 11) 

0,187 = fattore di conversione tra energia elettrica prelevata dalla rete e energia primaria 
tep/MWh 

 
In ogni caso, ai fini della determinazione del fabbisogno energetico massimo da prendere a riferimento 
per l’eventuale dimensionamento dell’impianto di autoproduzione, l’energia elettrica equivalente 
derivante dai consumi di energia termica non potrà superare il valore di energia elettrica relativo ai 
prelievi dalla rete della struttura produttiva nell’esercizio precedente alla presentazione della 
comunicazione di ammissione alla Misura. 

Pertanto, la producibilità attesa sarà determinata secondo il seguente algoritmo: 

Producibilità attesa ≤ 105% × fabbisogno energetico della struttura produttiva = 

105 % × [Energia elettrica prelevata dalla rete +
min(𝐸𝐸𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑘𝑘𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝑉𝑉𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼;𝐸𝐸𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑘𝑘𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐸𝐸𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐸𝐸𝐸𝐸𝐶𝐶𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼) [kWhe] 
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Fonte o vettore energetico 
Unità di misura 

(Qi) 
Fattore di conversione 

(𝐟𝐟𝐭𝐭𝐭𝐭𝐭𝐭,𝐢𝐢) 

Gasolio 
T 1,02 

Litri 0,00086 

Olio combustibile T 0,98 

Gas di petrolio liquefatti (GPL) stato liquido T 1,10 

Gas di petrolio liquefatti (GPL) stato liquido Litri 0,000616 

Gas di petrolio liquefatti (GPL) stato gassoso Sm³ 0,00253 

Gas di petrolio liquefatti (GPL) stato gassoso Nm³ 0,00267 

Oli vegetali 
T 0,88 

Litri 0,00079 

Pellet T 0,40 

Legna macinata fresca (cippato) T 0,20 

Gas naturale 
Sm³ 0,000836 

Nm³ 0,000882 

Gas Naturale Liquefatto (GNL) T 1,08 

Biogas 
Sm³ 0,00052 

Nm³ 0,00055 

Calore consumato da fluido termovettore acquistato 
MWh 0,103 

GJ 0,029 

Tabella 11: Fattori di conversione ai fini del calcolo dell’energia elettrica equivalente determinati applicando il punto 13 
della circolare Mise del 18 dicembre 2014 

Si sottolinea che l’energia elettrica prodotta e immessa in rete dall’impianto, non istantaneamente 
autoconsumata, rimane nella disponibilità della struttura produttiva beneficiaria che ha la facoltà di 
venderla sui mercati dell’energia elettrica oppure tramite contratti bilaterali con altri operatori, ivi 
incluso il GSE attraverso la stipula di una convenzione di ritiro dedicato (RID) o SSP. 

Esempio per il calcolo del fabbisogno energetico della struttura produttiva 

Al fine del corretto dimensionamento di un impianto destinato a soddisfare il fabbisogno energetico di 
una struttura produttiva, si riporta di seguito un esempio di calcolo, utile per la determinazione della 
potenza di picco dell’impianto alimentato a fonti rinnovabili. 

La struttura produttiva, relativamente all’esercizio precedente è in possesso della documentazione atta 
ad attestare un consumo di energia elettrica prelevata dalla rete pari a 7.000 kWhe. 
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Al contempo, è nelle condizioni di poter attestare, tramite opportune evidenze documentali, dei 
consumi di gasolio e GPL volti alla produzione di energia termica ad uso riscaldamento pari 
rispettivamente a 1.000 litri di gasolio e 500 Sm³ di GPL. 

Il primo passo consiste nel determinare fabbisogno energetico della struttura produttiva pari al il 
consumo combinato di energia termica ed elettrica sommando all’energia elettrica prelevata dalla rete 
l’energia elettrica equivalente, ovvero l’energia elettrica calcolata utilizzando la formula per il calcolo 
dell’energia elettrica equivalente, precedentemente riportata, e gli specifici fattori di conversione 
indicati in Tabella n.11. 

In particolare, tenendo conto dei consumi di gasolio e di GPL di cui sopra, l’energia elettrica equivalente 
consumata della struttura produttiva è pari a: 

Energia Elettrica Equivalente =
∑�Qi × ftep,i�i

0,187
 × 103 =

�Qgasolio × ftep,gasolio�+ �QGPL × ftep,GPL� 
0,187

× 103

=   
(1.000 ×  0,00086) + (500 ×  0,00253) 

0,187
× 103 = 11.363,64 kWhe 

Equazione 16: Esempio di calcolo di conversione 

con: 

Qgasolio = 1.000 litri  

QGPL = 500 Sm³ 

ftep,gasolio = 0,00086 tep/litri 

ftep,GPL = 0,00253 tep/Sm³ 

fattore di conversione tra energia elettrica prelevata dalla rete e energia primaria = 0,187 
tep/MWh 

Come specificato nel presente paragrafo, il fabbisogno energetico della struttura produttiva sarà quindi 
pari al più a: 

Energia elettrica prelevata dalla rete
+ min(𝐸𝐸𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑘𝑘𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝑉𝑉𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼;𝐸𝐸𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑘𝑘𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐸𝐸𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐸𝐸𝐸𝐸𝐶𝐶𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼) 

Equazione 17: Esempio di calcolo del fabbisogno energetico 

 

Cioè: 

7.000 kWhe + min(7.000; 11.364 )kWe = 14.000 kWhe. 

Da cui si risale alla producibilità attesa a pari al più pari a: 

14.000 * 105 %= 14.700 kWhe. 
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3.5. Dimensionamento degli impianti di produzione a fonte rinnovabile 

Noto il fabbisogno energetico della struttura produttiva e di conseguenza la producibilità massima 
attesa dell’impianto di produzione è possibile risalire alla potenza massima installabile in base a 
eventuali informazioni di dettaglio (report, asseverazioni ecc.) circa le caratteristiche di producibilità 
dell’impianto stesso (es: ore equivalenti). Alternativamente l’Impresa beneficiaria potrà procedere al 
dimensionamento massimo dell’impianto secondo quanto di seguito rappresentato.  

3.5.1. Impianti FTV 

Per il dimensionamento degli impianti fotovoltaici è previsto l’utilizzo del tool denominato “PVGIS” del 
JRC (Joint Research Centre della Commissione Europea), disponibile al seguente link 
https://re.jrc.ec.europa.eu/pvg_tools/it/. 

La procedura di inserimento dei dati per la progettazione dell’impianto oggetto della comunicazione di 
accesso ai benefici previsti dalla Misura dovrà prevedere: 
- l’individuazione del sito (in termini di coordinate geografiche) ove è presente il manufatto sul quale 

verrà installato l’impianto fotovoltaico; 
- la selezione del valore “PVGIS-SARAH2” nel campo “Database di radiazione solare”; 
- la scelta della tecnologia fotovoltaica che si prevede di installare, nel campo “Tecnologia FV”; 
- un fattore correlato alle perdite del generatore fotovoltaico lato corrente continua pari, in ogni caso, 

al 14%, da inserire nel campo “Perdite di sistema [%]”; 
- la modalità di installazione “sul tetto/integrato nell’edificio”, presente nel campo “Posizione 

montaggio”. 

3.5.2. Impianti FER 

• Per gli impianti eolici, è possibile risalire alla potenza massima attraverso le informazioni 
ricavabili tramite il tool” Atlante Eolico” di RSE, nei limiti di una producibilità minima di 1.500 ore 
equivalenti; 

• per gli impianti idroelettrici, si fa riferimento alla potenza di concessione, ed è possibile risalire 
al valore massimo consentito a partire dal rapporto tra la producibilità e le ore di derivazione 
stabilite nel disciplinare di concessione (8.760 ore o in numero inferiore qualora il Disciplinare 
di Concessione preveda un periodo di derivazione minore nell’anno civile). Tale potenza non 
corrisponde alla potenza dei motori primi (turbina-alternatore); 

• per il dimensionamento massimo ammesso degli impianti geotermoelettrici si considerano 
7.200 ore equivalenti. 

Esempio di dimensionamento di un impianto fotovoltaico 

Per il dimensionamento dell’impianto fotovoltaico l’Impresa beneficiaria può usufruire dell’applicativo 
“PVGIS”, disponibile al seguente link: https://re.jrc.ec.europa.eu/pvg_tools/it/. 
Proseguendo con l’esempio precedente, tenuto conto che la struttura produttiva risulta ubicata nei 
pressi di Terni, è possibile identificare il sito di installazione inserendo l’indirizzo (o, in alternativa, le 
coordinate geografiche – latitudine e longitudine – come visibile in  Figura 24: Esempio di inserimento 

https://re.jrc.ec.europa.eu/pvg_tools/it/
https://re.jrc.ec.europa.eu/pvg_tools/en/
https://re.jrc.ec.europa.eu/pvg_tools/it/
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dei parametri nell’applicativo “PVGIS”) nello specifico box e cliccando successivamente sul pulsante 
“Vai!”. 

Figura 24: Esempio di inserimento dei parametri nell’applicativo “PVGIS” 

Individuato il sito di installazione dell’impianto fotovoltaico, nella sezione “FV IN RETE” di “PVGIS” si 
procede impostando i parametri di progetto dell’impianto fotovoltaico, ricordando che la potenza di 
picco deve essere tale da garantire una produzione annua paragonabile al consumo elettrico 
combinato precedentemente calcolato, nel rispetto della soglia del 5% richiamata in premessa. 

Nel caso specifico, con riferimento all’impianto progettato per l’Struttura produttiva, sono stati inseriti 
i seguenti parametri: 

- Database di radiazione solare: PVGIS-SARAH2 
- Tecnologia FV: Silicio cristallino 
- Potenza FV di picco [kWp]: 10,5 

(Il valore indicato consente il corretto dimensionamento dell’impianto in relazione al consumo 
elettrico combinato precedentemente calcolato) 

- Perdite di sistema [%]: 14 
- Posizione montaggio: Sul tetto / Integrato nell’edificio 
- Inclinazione [°]: 30 
- Orientamento [°]: 0 

Dopo aver inserito i parametri su indicati, cliccando sul pulsante “Mostra risultati” sarà possibile 
verificare, nella sezione “Output del calcolo”, il valore di energia elettrica calcolata come produzione 
annua dell’impianto. 

Il report della simulazione è scaricabile in formato pdf (attraverso la specifica funzionalità di “PVGIS”, 
cliccando sul pulsante “PDF”) ed è uno dei documenti da rendere disponibile in caso di successivo 
controllo. 
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Figura 25: Esempio di inserimento dei parametri nell’applicativo “PVGIS” 
 

 
Figura 26: Report fornito dalla simulazione effettuata dall’applicativo “PVGIS” 

Sulla base dei parametri inseriti in “PVGIS”, l’impianto fotovoltaico progettato, di potenza di picco pari 
a 10,5 kWp, garantirebbe una producibilità attesa di energia elettrica annua pari a 14.417,67 kWh 
(“Produzione annuale FV [kWh]”), come emerso dalla simulazione “PVGIS”, in linea coi consumi di 
energia elettrica e termica della struttura produttiva e nel rispetto della soglia del 5% indicata in 
premessa.  

La procedura di inserimento dei dati per la progettazione dell’impianto oggetto della comunicazione di 
accesso ai benefici previsti dalla Misura dovrà prevedere: 

- l’individuazione del sito (in termini di coordinate geografiche) ove è presente il manufatto sul quale 
verrà installato l’impianto fotovoltaico; 

- la selezione del valore “PVGIS-SARAH2” nel campo “Database di radiazione solare”; 
- la scelta della tecnologia fotovoltaica che si prevede di installare, nel campo “Tecnologia FV”; 
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- un fattore correlato alle perdite del generatore fotovoltaico lato corrente continua pari, in ogni 
caso, al 14%, da inserire nel campo “Perdite di sistema [%]”; 

- la modalità di installazione “sul tetto/integrato nell’edificio”, presente nel campo “Posizione 
montaggio”. 

 

Dimensionamento di un impianto eolico mediante l’Atlante eolico RSE 

Per il dimensionamento dell’impianto eolico l’Impresa beneficiaria può usufruire dell’Atlante eolico 
AEOLIAN disponibile al link https://atlanteeolico.rse-web.it/, nei limiti di quanto specificato al 
successivo capoverso. L’Atlante eolico è uno strumento messo a disposizione da Ricerca sul Sistema 
Energetico – RSE S.p.A.. Il tool fornisce una stima della risorsa eolica e della producibilità specifica (ore 
equivalenti MWh/MW) su larga scala (con risoluzione orografica al km2) e attraverso un modulo di 
calcolo (raggiungile cliccando su “strumenti aggiuntivi”), consente di effettuare una valutazione 
tecnico-economica preliminare di un ipotetico parco eolico situato in un punto prescelto sulle mappe, 
simulandone tra l’altro le prestazioni energetiche.10 

Verifica del requisito di producibilità specifica  
La potenza massima di un impianto eolico va comunque ricavata garantendo un numero di ore 
equivalenti non inferiori a 1.500 ore. Al fine di soddisfare tale condizione è possibile verificare il valore 
di producibilità specifica (ore equivalenti) navigando le mappe dell’Atlante eolico. 

Dall’Atlante eolico è possibile infatti ricavare la producibilità teorica a varie altezze (50/100/150 m s.l.t.), 
inserendo l’indirizzo (o, in alternativa, le coordinate geografiche – latitudine e longitudine in formato 
Gradi decimali (DD), esempio latitudine e longitudine: XX.XXXXX °N, XX.XXXXX °E – come visibile in 
Figura 27: Schermata principale dell’applicativo “Atlante eolico RSE”) nello specifico box “Cerca 
località” e successivamente cliccando sul record mostrato relativo alla località rintracciata. È possibile 
rintracciare la località anche muovendosi lungo la mappa e cliccando nel punto individuato sul quale è 
presente la struttura produttiva.  

 
10 Per la determinazione dell’effettiva potenza installabile nel rispetto del valore di Producibilità dell’impianto ricavata come 
sopra indicato, il Soggetto Beneficiario potrà documentare scelte progettuali differenti da quella prospettata mediante il tool 
attraverso una caratterizzazione della disponibilità della risorsa eolica di dettaglio (micrositing), con rilievi anemometrici sul 
posto. Questa precisazione, valida in linea di principio per impianti di qualsiasi potenza, comprese le grandi centrali eoliche 
con numerose macchine della potenza unitaria di uno o più MW, è particolarmente rilevante nel caso dell’installazione di 
singoli aerogeneratori di piccole dimensioni (potenze orientativamente da 1 kW a 200 kW). 

https://re.jrc.ec.europa.eu/pvg_tools/en/
https://atlanteeolico.rse-web.it/
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Figura 27: Schermata principale dell’applicativo “Atlante eolico RSE” 

Una volta identificato il sito di installazione occorre cliccare su “Esplora i dati della mappa” e 
selezionare le informazioni richieste, tra cui la tipologia di installazione (Onshore o offshore) e la quota 
di rilevamento del vento.  

 

Figura 28: Schermata Atlante Eolico RSE 

Terminata la selezione, cliccando sul pulsante "Fatto” sarà necessario attendere qualche istante per 
l’aggiornamento dei dati.  
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Figura 29: Schermata Atlante Eolico RSE 

Sul marcatore della posizione della struttura produttiva verranno mostrate le informazioni riguardanti le 
voci inserite nella precedente maschera ai parametri specifici impostati. Sarà inoltre possibile prendere 
visione di una tabella riepilogativa contenente tutte le grandezze di interesse in base ai campi disponibili 
come mostrato di seguito, tra cui la producibilità specifica espressa in MWh/MW corrispondente alle 
ore equivalenti di vento disponibile sul sito di installazione (relative alle altezze di 50/100/150 m s.l.t.).  

Pertanto, sarà possibile verificare che il punto sul quale è presente la struttura produttiva soddisfi la 
condizione delle 1500 ore equivalenti.  

 

Figura 30: Schermata Atlante Eolico RSE 
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Figura 31: Schermata Atlante Eolico RSE 

Dimensionamento dell’impianto eolico 

Una volta ricavato il valore di producibilità specifica del sito di installazione, è possibile dimensionare 
in via preliminare l’impianto eolico (Potenza massima complessiva), dividendo il valore di Producibilità 
dell’impianto (ottenuto secondo le formule riportate nei precedenti paragrafi) con il valore di 
producibilità specifica nel punto e per l’altezza selezionata nella mappa. 

Successivamente è possibile procedere con un affinamento del dimensionamento dell’impianto e 
attraverso il suddetto modulo di calcolo, seguendo le istruzioni riportate nel manuale di utilizzo11. In 
breve, una volta avuto accesso al tool di calcolo, nel punto del sito dell’impianto e assegnata la 
denominazione del progetto nel rispetto delle indicazioni riportate in precedenza:  

• nel tab “configurazione” dovrà essere impostata la configurazione dell’impianto selezionando 
dalla lista12 degli aerogeneratori disponibili quelli previsti (o da utilizzare come riferimento per 
procedere con la modellizzazione dell’impianto) e la rispettiva altezza mozzo, procedendo 
successivamente a inserire il numero di aerogeneratori da installare al fine di raggiungere la 
potenza complessiva dell’impianto individuata in via speditiva;  

• nei tab successivi sono presenti informazioni di natura tecnica ed economica che possono 
essere modificati in base a quelle che sono le esigenze dell’operatore;  

• al termine, nel tab “risultati” saranno visualizzati i parametri energetici (ed economici), tra cui la 
“producibilità lorda”  

 
11 https://atlanteeolico.rse-web.it/html/help/help-terria-calcolo-IT.html 

12 È possibile richiedere l’aggiornamento della lista degli aerogeneratori direttamente a RSE fornendo la curva di potenza 
dell’aerogeneratore che si intende installare in forma tabellare. 
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Figura 32: Dimensionamento dell’impianto eolico 

3.5.3. Impianti di produzione di energia termica 

Per quanto riguarda gli impianti di produzione di energia termica il dimensionamento dovrà essere 
eseguito sulla base del fabbisogno termico necessario per la specifica attività a cui il dispositivo è 
destinato; tale fabbisogno dovrà essere indicato nella certificazione di cui all’art. 14 del DM “Transizione 
5.0”. Il consumo elettrico necessario ad alimentare il suddetto generatore, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 3 del DM “Transizione 5.0”, non potrà eccedere in ogni caso l’energia elettrica equivalente 
calcolata tramite le formule e i fattori di conversione di cui alla Tabella 11 del paragrafo “3.4 
Determinazione del fabbisogno energetico della struttura produttiva”. Il calore prodotto dovrà essere 
utilizzato nel processo produttivo (sono esclusi pertanto generatori di calore destinati al riscaldamento 
degli ambienti e alla produzione di acqua calda sanitaria) e non potrà comunque essere ceduto a terzi 
o dissipato. 

Inoltre, al fine di garantire che l’energia elettrica che alimenta l’impianto di produzione di energia 
termica sia rinnovabile, l’impresa beneficiaria dovrà: 

• essere intestataria per la struttura produttiva sul quale è installato l’impianto di un contratto di 
energia elettrica con una percentuale di energia approvvigionata dal fornitore di provenienza da 
fonti rinnovabili che sia congrua rispetto al suindicato consumo elettrico, attraverso il ricorso 
all’annullamento di garanzie di origine; o in alternativa 

• avere installato presso la struttura produttiva un impianto di produzione a fonti rinnovabili in 
grado di coprire almeno l’intero carico del dispositivo installato.  
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4. Indicazioni rispetto principio “Non arrecare un danno significativo” 
(DNSH) 

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 2021/241) stabilisce che tutte le misure 
finanziate dai singoli Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di 
“non arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali” (Do No Significant Harm - DNSH); tale vincolo 
si è tradotto in una valutazione di conformità delle misure del PNRR al DNSH, con riferimento al sistema 
di tassonomia delle attività ecosostenibili (articolo 17 del Regolamento UE 2020/852).  

Il principio del DNSH ha lo scopo di valutare se un investimento possa o meno arrecare un danno ai sei 
obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo), ossia:  

1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici - un'attività economica non deve portare a 
significative emissioni di gas serra (GHG);  

2. all'adattamento ai cambiamenti climatici - un'attività economica non deve determinare un 
maggiore impatto negativo al clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla 
natura o sui beni; 

3. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine - un'attività economica non 
deve essere dannosa per il buono stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) e 
determinare il deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico; 

4. all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti - un'attività 
economica non deve portare a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o 
riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo 
di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo 
termine; 

5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento - un'attività economica non deve determinare 
un aumento delle emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi - un'attività economica non deve 
essere dannosa per le buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di 
conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per l'Unione. 

La “Guida operativa per il rispetto del principio del DNSH”, nel seguito Guida Operativa, adottata con la 
circolare n. 32 del 30 dicembre 2021 della Ragioneria Generale dello Stato, poi aggiornata con la 
Circolare n. 33 del 13 ottobre 2022 e successivamente con la Circolare n.22 del 14 maggio 2024, si 
compone sinteticamente di:  

i. una mappatura delle misure del PNRR, che ha la funzione di associare ad ogni misura le attività 
economiche che verranno svolte per la realizzazione degli interventi; 

ii. schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per ciascun 
investimento, contenenti l’autovalutazione che le amministrazioni hanno condiviso con la 
Commissione Europea per dimostrare il rispetto del principio di DNSH; 

iii. schede tecniche relative a ciascun settore di intervento, la cui funzione è quella di fornire, alle 
Amministrazioni titolari delle misure PNRR e ai soggetti attuatori, una sintesi delle informazioni 
operative e normative che identificano i requisiti tassonomici, ossia i vincoli DNSH, e nelle quali 
sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e i possibili elementi di verifica; 
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iv. appendice riassuntiva della metodologia per lo svolgimento dell’analisi dei rischi climatici come 
da Framework dell’Unione Europea (Appendice A, del Regolamento Delegato (UE) che integra il 
regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

v.  check-list di verifica e controllo per ciascun settore di intervento, che riassumono in modo 
molto sintetico i principali elementi di verifica richiesti nella corrispondente scheda tecnica.  

L’applicazione in concreto del principio del DNSH alla Misura “Transizione 5.0” ha determinato 
un’armonizzazione degli elementi di controllo e delle modalità di verifica previste dalla Guida e dai 
relativi allegati, anche al fine di individuare gli opportuni requisiti da applicare alla misura in oggetto.  

L’impegno al rispetto dei requisiti DNSH è una condizione imprescindibile per l’accesso al contributo 
nella fase di comunicazione di prenotazione (fase ex ante) ed è oggetto di verifica puntuale nella fase 
successiva alla realizzazione degli investimenti (fase ex post). 

Nelle fasi di prenotazione del credito d’imposta (ex ante) e di completamento del progetto di 
innovazione (ex post), il soggetto beneficiario attraverso una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, 
resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 (Allegati XII e XIV) si impegna al rispetto del principio del DNSH, con 
riferimento agli elementi di controllo presenti nelle rispettive schede.  

La menzionata dichiarazione sostitutiva di atto notorio è generata dalla Piattaforma informatica 
“Transizione 5.0” sulla base dei dati caricati dall’impresa beneficiaria, accompagnata dalle pertinenti 
check list, relative agli investimenti realizzati, compilate nelle sezioni opportune. L’eventuale 
documentazione a supporto dovrà essere archiviata e conservata ai fini di successivi controlli e audit. 

Sulla Piattaforma informatica “Transizione 5.0”, l’Operatore provvede in fase ex ante a selezionare le 
schede pertinenti agli investimenti realizzati e, successivamente, in fase ex post, a confermare la 
selezione allegando i rispettivi documenti compilati. A tal proposito si evidenzia che, al fine di accedere 
alla misura Transizione 5.0, le schede A e/o B dovranno essere obbligatoriamente selezionate, mentre 
le restanti saranno presenti solo se previsto il rispettivo investimento.  

Ai sensi del comma 1 dell’art. 5 del DM “Transizione 5.0” non sono ammissibili al beneficio i progetti di 
innovazione con investimenti destinati: 

a) ad attività direttamente connesse all’uso dei combustibili fossili, compreso l’uso a valle, ad 
eccezione: 
1) di attività e attivi di cui alla lettera b) per i quali l’uso a valle di combustibili fossili è 

temporaneo e tecnicamente inevitabile per la tempestiva transizione verso un 
funzionamento degli stessi senza combustibili fossili; 

2) delle macchine mobili non stradali, come definite dal Regolamento Europeo 2016/1628, 
e dei veicoli agricoli e forestali, come definiti dal Regolamento UE 2013/167, per i quali 
l’utilizzo di combustibili fossili è temporaneo e tecnicamente inevitabile. L’acquisto di 
tali beni è consentito solo se funzionale al passaggio da un veicolo con motore Stage I o 
precedente ad uno con motore Stage V secondo i parametri definiti dai rispettivi 
regolamenti; 

b) ad attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’Unione Europea 
(ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti 
parametri di riferimento, stabiliti per l'assegnazione gratuita per le attività rientranti 
nell'ambito del Sistema di Scambio di Quote di Emissione, come previsto dal regolamento 
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di esecuzione della Commissione (UE) 2021/447, ad eccezione dei progetti di innovazione 
che:  
a) non hanno un impatto diretto sui consumi energetici relativi a flussi di fonte che 

rientrano nel piano di monitoraggio della CO2 dell’attività d’impresa;  
b) hanno un impatto diretto sui consumi energetici relativi a flussi di fonte che rientrano nel 

piano di monitoraggio della CO2 dell’attività d’impresa, a condizione che le emissioni 
dirette di gas ad effetto serra previste al completamento del progetto di innovazione 
siano inferiori alle emissioni consentite a titolo gratuito nell’esercizio di riferimento del 
medesimo progetto13. Qualora l’attività di innovazione supportata porti a emissioni di 
gas a effetto serra previste al completamento del progetto che non siano 
significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, deve essere fornita una 
spiegazione dei motivi per cui ciò non è possibile14; 

c) ad attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento 
meccanico biologico, ad eccezione:  
1) per le attività connesse agli inceneritori, degli investimenti in impianti adibiti 

esclusivamente al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili e ad impianti esistenti 
se il progetto di innovazione, potendone fornire prova per ciascun bene, sia teso ad 
aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, 
o recuperare i materiali da residui di combustione, e solo se i medesimi progetti non 
determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o 
un’estensione della sua durata di vita;  

2) per le attività connesse agli impianti di trattamento meccanico biologico, degli 
investimenti in impianti di trattamento meccanico biologico esistenti se il progetto di 
innovazione, potendone fornire prova per ciascun bene, sia teso ad aumentare 
l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al 
fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, e 
solo se i medesimi progetti non determinino un aumento della capacità di trattamento 
dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita;  

d) ad attività nel cui processo produttivo venga generata un’elevata dose di sostanze inquinanti 
classificabili come rifiuti speciali pericolosi di cui al regolamento (UE) n. 1357/2014 della 
Commissione, del 18 dicembre 2014, e il cui smaltimento a lungo termine potrebbe causare 
un danno all’ambiente, ad eccezione dei progetti di innovazione che:  
a) non comportano un incremento dei rifiuti speciali pericolosi generati per unità di 

prodotto; 
b) generano rifiuti speciali pericolosi destinati alle operazioni di recupero o smaltimento, 

rispettivamente, da R1 a R12 e da D1 a D12, come definiti dagli allegati B e C nella parte 
IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

 
13 In particolare, le emissioni previste di gas a effetto serra devono risultare inferiori ai valori elencati nella colonna “Benchmark 
value (allowances/t) for 2021-2025” dell’allegato al Regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione del 12 
marzo 2021. 

14 Per emissioni previste di gas a effetto serra significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, si intende che 
dette emissioni devono essere inferiori ad entrambi i valori indicati nelle colonne “Average value of the 10 % most efficient 
installations in 2016 and 2017 (t CO2equivalents/t)” e “Benchmark value (allowances/t) for 2021-2025” dell’allegato al 
Regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione del 12 marzo 2021. 
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c) sono volte a siti industriali che non producono più del 50 per cento in peso di rifiuti 
speciali pericolosi destinati allo smaltimento, ad eccezione dell’operazione di 
incenerimento come definita alla voce D10 dell’allegato B nella parte IV del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

d) sono inerenti a siti industriali che negli ultimi cinque anni hanno comunicato per non più 
di due annualità il superamento dei limiti previsti nell’ambito della produzione di rifiuti 
pericolosi nell’ambito della Comunicazione “Pollutant Release and Transfer Registers” 
(PRTR). 

In allegato al presente documento sono fornite le schede tecniche (e le relative check-list), in 
particolare: 

 investimenti relativi al comma 4 dell’articolo 38 del decreto-legge n. 19 del 2024: 
• scheda A - Acquisto, Leasing e Noleggio apparecchiature elettriche ed elettroniche; 
• scheda B - Servizi informatici di hosting e cloud. 

 investimenti relativi al comma 5, lettera a dell’articolo 38 del decreto-legge n. 19 del 2024: 
• scheda C - Produzione di elettricità da pannelli solari;  
• scheda D - Produzione di elettricità da energia eolica;  
• scheda E - Produzione di energia a partire dall'energia idroelettrica; 
• scheda F1 - Produzione di calore/freddo a partire dall'energia geotermica; 
• scheda F2- Produzione di energia termica da pompe di calore.  
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5. Procedura di invio e gestione della Comunicazione Preventiva 
Secondo quanto disposto all’art. 12 del DM “Transizione 5.0”, l’Impresa beneficiaria deve trasmettere 
una comunicazione preventiva, esclusivamente tramite la Piattaforma informatica predisposta dal 
GSE. 

La Piattaforma informatica permette a ogni Impresa beneficiaria, preventivamente registrata nell’Area 
Clienti GSE, di inoltrare la comunicazione preventiva nelle modalità previste e nel rispetto dei vincoli 
imposti dal DM “Transizione 5.0”. 

A tale scopo, il GSE ha messo a disposizione degli utenti sul proprio sito istituzionale il servizio 
“TRANSIZIONE 5.0” che consente l’accesso alla Piattaforma informatica predisposta per l’invio 
telematico della comunicazione preventiva. 

5.1. Modalità di trasmissione  
La comunicazione preventiva (di seguito anche “Comunicazione di prenotazione”) deve essere 
trasmessa, pena l’improcedibilità, esclusivamente per via telematica mediante l’apposita Piattaforma 
informatica “TRANSIZIONE 5.0” disponibile nell’Area Clienti del sito istituzionale del GSE, inserendo le 
informazioni tecnico amministrative richieste nonché allegando la documentazione a corredo. 

Eventuali comunicazioni pervenute tramite Posta Elettronica Certificata (PEC), e-mail, raccomandata o 
posta ordinaria ovvero su canali di comunicazione diversi dalla Piattaforma informatica “TRANSIZIONE 
5.0” non saranno tenute in considerazione. 

Per poter accedere alla Piattaforma informatica, l’Impresa beneficiaria, qualora non sia già registrata, 
deve preliminarmente registrarsi, al fine di creare il profilo Operatore, sul sito del GSE nella sezione Area 
Clienti (https://areaclienti.gse.it/) e, solo dopo, richiedere il servizio “TRANSIZIONE 5.0”, accessibile 
esclusivamente tramite SPID, attraverso il quale è possibile procedere alla trasmissione della 
comunicazione preventiva. 

Per ogni ulteriore informazione sulle modalità di registrazione e di compilazione della comunicazione 
preventiva, si rimanda al documento “Manuale Utente Portale Transizione 5.0”, disponibile sul sito 
istituzionale del GSE. 

Si ricorda che i dati anagrafici e fiscali dell’Impresa beneficiaria indicati nel form di registrazione della 
sezione Area Clienti sono necessari ai fini della corretta compilazione della comunicazione di 
ammissione al contributo all’interno della Piattaforma informatica “TRANSIZIONE 5.0”. 

Pertanto, qualora venga riscontrato dall’Impresa beneficiaria un dato errato e/o variato, è necessario 
aggiornare tali dati nel profilo dell’Impresa beneficiaria dell’Area Clienti, prima della compilazione della 
comunicazione preventiva. 

5.2. Documentazione da trasmettere 
La procedura informatica per la trasmissione della comunicazione preventiva si perfeziona con il 
caricamento della documentazione utile a fornire tutti gli elementi necessari per valutare la 
procedibilità della comunicazione preventiva.  

A tale scopo, l’Impresa beneficiaria provvede a caricare i documenti negli appositi slot disponibili nella 
sezione “Allegati” della Piattaforma informatica, in modo da poter finalizzare la procedura informatica 
e procedere con l’invio della comunicazione preventiva. 

https://areaclienti.gse.it/
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L’Impresa beneficiaria è tenuta a inviare la seguente documentazione: 

• Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (DSAN) redatta ai sensi del DPR 445/2000, 
precompilata sulla base delle informazioni inserite e resa disponibile dalla Piattaforma 
informatica, debitamente sottoscritta dal Rappresentante Legale o dal suo Delegato; 

• Documento di identità del Rappresentante Legale/Delegato in corso di validità;  
• Eventuale delega alla presentazione della comunicazione preventiva utilizzando il modello 

“Delega per la presentazione della comunicazione preventiva” (allegato I) per la 
presentazione della comunicazione preventiva;   

• Certificazione ex ante attestante la riduzione dei consumi energetici conseguibile tramite gli 
investimenti nei beni di cui al comma 4 dell’articolo 38 del decreto-legge n. 19 del 2024. La 
certificazione ex ante, firmata digitalmente dal soggetto certificatore incaricato, dovrà 
essere redatta secondo il modello di “Certificazione ex ante” (allegato VIII) da utilizzare per 
la comunicazione della riduzione dei consumi energetici; 

• Documentazione attestante l’idoneità del soggetto certificatore responsabile del rilascio 
della certificazione ex ante;  

• Documento di identità del soggetto certificatore in corso di validità;  
• Dichiarazione di indipendenza, imparzialità, onorabilità e professionalità del soggetto 

certificatore responsabile del rilascio della certificazione ex ante redatta secondo il modello 
“Dichiarazione di terzietà del valutatore indipendente” (allegato III); 

• Dichiarazione relativa al titolare effettivo ai sensi dell’articolo 3, punto 6, della direttiva (UE) 
2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio (Normativa antiriciclaggio) redatta 
secondo il modello “Dichiarazione dati titolare effettivo” (allegato II). 

La Piattaforma informatica messa a disposizione dal GSE consentirà di acquisire i dati e procederà alla 
generazione automatica del modello di Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (DSAN) 
consentendone il successivo download mediante accesso alla sezione “Allegati”. La DSAN, 
debitamente sottoscritta, esclusivamente con firma digitale, dal Rappresentante Legale dell'impresa 
beneficiaria o da suo Delegato, dovrà essere successivamente caricata in tutte le sue pagine 
nell’apposito slot dedicato. 

La comunicazione preventiva si intende valida e regolarmente acquisita dalla Piattaforma informatica 
solo a seguito di tale adempimento, pertanto, non sono considerate ammissibili le richieste corredate 
da Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (DSAN) difformi dal format generato dal sistema 
ovverosia recanti modifiche, correzioni, dati non coerenti rispetto a quelli inseriti sulla Piattaforma o 
prive di firma. 

L’Impresa beneficiaria è, inoltre, tenuta a conservare tutta la documentazione necessaria 
all’accertamento della veridicità delle informazioni e dei dati inseriti sulla Piattaforma informatica e 
asseriti mediante la DSAN. Il GSE, nell’ambito delle attività di vigilanza e controlli di cui agli artt. 19 e 20 
del DM “Transizione 5.0”, si riserva di poter chiedere eventuale altra documentazione comprovante la 
sussistenza dei requisiti, titoli autorizzativi, visure camerali, certificati di destinazione urbanistica. 

5.3. Processo di gestione  
A ciascuna comunicazione preventiva correttamente compilata e inviata tramite la Piattaforma 
informatica, viene assegnato un codice identificativo alfanumerico univoco, contraddistinto dalla 
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struttura TR5-XXXXX, al quale il GSE farà riferimento per lo svolgimento di tutte le attività connesse alla 
determinazione dell’agevolazione. 

Le comunicazioni preventive inviate saranno valutate e gestite dal GSE secondo l’ordine cronologico di 
invio, verificando esclusivamente il corretto caricamento sulla Piattaforma informatica dei dati e la 
completezza dei documenti e delle informazioni rese e il rispetto del limite massimo dei costi 
ammissibili per singola impresa beneficiaria per anno previsti dal DM “Transizione 5.0”, tenuto conto 
delle risorse finanziarie disponibili.  

A conclusione del caricamento della comunicazione preventiva, la Piattaforma informatica rilascia una 
“Ricevuta di avvenuto invio della comunicazione di prenotazione”, indicando un termine di cinque 
giorni per la notifica della verifica della completezza della documentazione trasmessa, mediante la 
“Ricevuta di conferma di avvenuta prenotazione” o della “Notifica di integrazione”. 

Prima di rilasciare la conferma di avvenuta prenotazione, il GSE svolge le seguenti attività operative:  

• verifica il corretto caricamento dei dati (ivi inclusa la riduzione percentuale dei consumi) nella 
Piattaforma informatica;  

• accerta la completezza dei documenti e dei dati utili alla prenotazione; 
• verifica il rispetto del limite massimo di costi ammissibili; 
• in caso di documentazione completa, notifica entro cinque giorni dalla trasmissione della 

comunicazione preventiva, la “Ricevuta di conferma di avvenuta prenotazione”. In tale 
ipotesi, verrà considerata, ai fini dell’individuazione dell’ordine cronologico delle richieste, la 
data di invio della comunicazione preventiva riportata nella “Ricevuta di avvenuto invio della 
comunicazione di prenotazione”; 

• in caso di dati non correttamente caricati ovvero di documentazione o informazioni incomplete 
o non leggibili, notifica, entro cinque giorni dalla Ricevuta, la necessità di produrre le integrazioni 
richieste (“Notifica di integrazione”) entro un termine di ulteriori dieci giorni dalla ricezione 
della predetta notifica; 

• a conclusione del caricamento delle integrazioni richieste, rende disponibile tramite la 
Piattaforma informatica una “Ricevuta di avvenuto invio delle integrazioni”; 

• entro ulteriori cinque giorni dalla ricezione delle integrazioni, tramite la Piattaforma informatica 
del GSE: 

a) laddove la documentazione sia completa, è resa disponibile la “Ricevuta di conferma di 
avvenuta prenotazione”. In tale ipotesi, verrà considerata, ai fini dell’individuazione 
dell’ordine cronologico delle Richieste, la data di ricezione delle integrazioni riportata nella 
“Ricevuta di avvenuto invio delle integrazioni”; 

b) In caso di mancato riscontro o laddove la documentazione non sia completa è resa 
disponibile la “Ricevuta di mancato accoglimento della comunicazione di 
prenotazione”. In tal caso, è data facoltà all’impresa beneficiaria di presentare una nuova 
istanza. 

Deve precisarsi che, nell’ambito delle predette attività operative, il GSE è tenuto a verificare 
esclusivamente il corretto caricamento dei dati, nonché la completezza dei documenti e delle 
dichiarazioni rese. 

Il GSE, ai sensi di quanto previsto dall’art. 20 del DM, si riserva di effettuare verifiche documentali e/o 
controlli tramite sopralluogo in relazione a quanto dichiarato nell’ambito della procedura in oggetto, 
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sulla base di idonei piani di controllo definiti dalla Convenzione stipulata con il Ministero e l’Agenzia 
delle Entrate.  Con riferimento ai predetti controlli il GSE, sin dalla fase di comunicazione preventiva di 
cui all’art. 12, comma, 1 verifica, in particolare, la sussistenza dei requisiti tecnici e dei presupposti 
previsti per accedere ai benefici, nonché la congruenza tra i risparmi energetici certificati nell’ambito 
della certificazione tecnica ex ante e i risparmi conseguibili come da certificazione ex post.  

Nel caso di parziale disponibilità delle risorse finanziarie, ferma restando la verifica della completezza 
della documentazione trasmessa secondo i criteri e le modalità sopra riportati, è resa disponibile, 
tramite la Piattaforma informatica del GSE, la “Ricevuta di conferma di avvenuta prenotazione” che 
indica: 

• l’importo del credito richiesto; 
• l’importo del credito prenotato, se disponibile; 
• l’importo del credito spettante in caso di eventuale nuova disponibilità di risorse.  

Nel caso di esaurimento delle risorse la comunicazione preventiva è comunque consentita. In tal caso, 
la “Ricevuta di conferma di avvenuta prenotazione” sarà trasmessa solo in caso di nuova 
disponibilità di risorse, nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione delle domande, e ne verrà 
data comunicazione alle Imprese Beneficiarie in posizione utile tramite l’indirizzo PEC indicato in fase 
di comunicazione. Entro 10 giorni dalla comunicazione di cui al periodo precedente, le imprese sono 
tenute a confermare il contenuto della comunicazione preventiva trasmessa, pena la non ammissibilità 
della comunicazione di prenotazione. Entro cinque giorni dall’avvenuta conferma, il GSE comunica 
all’impresa l’importo del credito d’imposta prenotato. 
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6. Procedura per la comunicazione di avanzamento del progetto di 
innovazione 

Secondo quanto disposto all’art. 12,comma 4, del DM “Transizione  5.0”, l’Impresa beneficiaria è tenuta 
a presentare entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione dell’importo del credito di imposta 
prenotato, tramite la Piattaforma informatica, una comunicazione, contenente gli estremi delle fatture, 
relativa all’effettuazione degli ordini accettati dal venditore con pagamento a titolo di acconto, in misura 
almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, sia degli investimenti di cui all’articolo 6 sia degli 
investimenti di cui all’articolo 7. 

 

6.1. Modalità di trasmissione 
Al fine di garantire il mantenimento della prenotazione del credito, entro 30 giorni dalla  “Ricevuta di 
conferma di avvenuta prenotazione”, ovvero, limitatamente ai casi di sospensione per esaurimento 
delle risorse, dalla comunicazione di nuova disponibilità di risorse, l’Impresa beneficiaria è tenuta a 
presentare apposita dichiarazione sostitutiva attestante l’effettuazione degli ordini accettati dal 
venditore, con pagamento di acconto in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, 
sia per gli investimenti di cui all’art. 6 che per gli investimenti di cui all’art. 7, contenente gli estremi delle 
fatture. 

Tale documentazione dovrà essere caricata nell’apposita sezione della Piattaforma informatica. 

La mancata presentazione della documentazione suddetta determina il mancato accoglimento della 
comunicazione, con conseguente riallocazione delle risorse prenotate. 

L’Impresa beneficiaria è, inoltre, tenuta a conservare gli ordini e le fatture attestanti il pagamento in 
acconto che dovranno essere univocamente riconducibili agli investimenti relativi al progetto di 
innovazione oggetto dell’agevolazione riportando, oltre alle singole voci di costo per ciascun 
investimento, il codice identificativo alfanumerico univoco rilasciato dalla Piattaforma informatica, 
contraddistinto dalla struttura TR5-XXXXX, e il riferimento alle disposizioni di cui all’articolo 38 del 
decreto-legge n. 19 del 2024, qualora successivi alla comunicazione di prenotazione del credito 
d’imposta di cui al capitolo precedente. Il GSE, nell’ambito delle attività di vigilanza e controlli di cui agli 
art. 19 e 20 del DM “Transizione 5.0”, si riserva di poter acquisire tale documentazione. 

 

6.2. Processo di gestione 
A conclusione del caricamento della documentazione, la Piattaforma informatica rilascia una 
“Ricevuta di avvenuto invio comunicazione avanzamento del progetto di innovazione (acconto 
20%)”, indicando un termine di cinque giorni per la notifica della verifica della completezza della 
documentazione trasmessa. Tale notifica avverrà tramite il rilascio della “Ricevuta di convalida 
comunicazione avanzamento del progetto di innovazione (acconto 20%)”. 

Prima di rilasciare la conferma di avvenuta prenotazione, il GSE svolge le seguenti attività operative:  

• verifica il corretto caricamento dei documenti;  
• accerta la completezza dei documenti e dei dati; 
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• in caso di documentazione completa, notifica entro cinque dieci giorni dalla Ricevuta, la 
“Ricevuta di convalida comunicazione avanzamento del progetto di innovazione (acconto 
20%)”.”; 

• in caso di documentazione carente, notifica, entro cinque giorni dalla Ricevuta la necessità di 
produrre le integrazioni richieste (“Notifica di integrazione”) entro un termine di ulteriori dieci 
giorni dalla ricezione della predetta notifica; 

• a conclusione del caricamento delle integrazioni richieste, rende disponibile tramite la 
Piattaforma informatica una “Ricevuta di avvenuto invio delle integrazioni”; 

• entro ulteriori cinque giorni dalla ricezione delle integrazioni: 
a) laddove la documentazione sia completa, è resa disponibile tramite la Piattaforma 

informatica la “Ricevuta di convalida comunicazione avanzamento del progetto di 
innovazione (acconto 20%)”; 

b) in caso di mancato riscontro o laddove la documentazione non sia completa è resa 
disponibile tramite la Piattaforma informatica la “Ricevuta di mancato accoglimento 
della comunicazione di avanzamento del progetto di innovazione (acconto 20%)”; 

c) In tal caso, è data facoltà all’Impresa beneficiaria di presentare una nuova istanza. 

Deve precisarsi che, nell’ambito delle predette attività operative, il GSE è tenuto a verificare 
esclusivamente il corretto caricamento dei dati, nonché la completezza dei documenti e delle 
dichiarazioni rese. 

Il GSE, ai sensi di quanto previsto dall’art. 20 del DM “Transizione 5.0”, si riserva di effettuare verifiche 
documentali e/o controlli tramite sopralluogo in relazione a quanto dichiarato nell’ambito della 
procedura in oggetto, sulla base di idonei piani di controllo definiti dalla Convenzione stipulata con il 
Ministero e l’Agenzia delle Entrate.  Con riferimento ai predetti controlli il GSE, sin dalla fase di 
comunicazione preventiva di cui all’art. 12, comma, 1 verifica, in particolare, la sussistenza dei requisiti 
tecnici e dei presupposti previsti per beneficiare dell’agevolazione, nonché la congruenza tra i risparmi 
energetici certificati nell’ambito della certificazione tecnica ex ante e i risparmi effettivamente 
conseguiti come da certificazione ex post.  

L’Impresa beneficiaria, nell’ambito della presentazione della comunicazione di avanzamento del 
progetto di innovazione è tenuta a comunicare l’eventuale riduzione e/o incremento dell’importo degli 
investimenti in conformità agli ordini sopra indicati.  In caso di riduzione dell’importo di tali investimenti, 
nella “Ricevuta di convalida comunicazione avanzamento del progetto di innovazione (acconto 
20%)” sarà indicato il nuovo e minore importo del credito d’imposta prenotato. 

Nel caso in cui l’Impresa beneficiaria non proceda al caricamento della documentazione attestante 
l’effettuazione degli ordini accettati dal venditore entro 30 giorni dalla “Ricevuta di conferma di 
avvenuta prenotazione”, ovvero, limitatamente ai casi di sospensione per esaurimento delle risorse, 
dalla comunicazione di nuova disponibilità di risorse, è resa disponibile tramite la Piattaforma 
informatica la “Ricevuta di mancato accoglimento di prenotazione” della Comunicazione di 
prenotazione. In tal caso, è data facoltà all’Impresa beneficiaria di presentare una nuova istanza. 
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7. Procedura per la comunicazione di completamento del progetto 
d’innovazione 

Come stabilito all’art. 12, comma 6, del DM “Transizione 5.0”, ai fini della fruizione del credito 
d’imposta, le imprese che hanno validamente presentato la comunicazione di accesso e le 
comunicazioni periodiche, trasmettono, entro e non oltre il 28 febbraio 2026, tramite la Piattaforma 
informatica, apposita comunicazione in relazione al completamento del progetto di innovazione. 

La comunicazione di completamento, così come previsto per la comunicazione preventiva, deve essere 
trasmessa, pena l’improcedibilità, esclusivamente per via telematica mediante l’apposita Piattaforma 
informatica “TRANSIZIONE 5.0” disponibile nell’Area Clienti del sito istituzionale del GSE, inserendo le 
informazioni tecnico amministrative richieste e gli estremi delle fatture, relativi agli investimenti 
effettuati, nonché allegando la documentazione a corredo. 

7.1. Documentazione da trasmettere 
La comunicazione di completamento dovrà essere corredata dalla seguente documentazione e 
dichiarazioni:  

a) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (DSAN) redatta ai sensi del DPR 445/2000, 
precompilata sulla base delle informazioni inserite e resa disponibile dalla Piattaforma 
informatica, debitamente sottoscritta dal Rappresentante Legale o dal suo Delegato; 

b) Documento di identità del Rappresentante Legale/Delegato in corso di validità; 
c) Eventuale delega alla presentazione della comunicazione preventiva utilizzando il modello 

“Delega per la presentazione della comunicazione preventiva” (allegato I) per la presentazione 
della comunicazione preventiva;  

d) Schede tecniche DNSH relative agli investimenti realizzati redatte secondo i modelli “Schede 
tecniche DNSH (allegato VII); Certificazione ex post dell'effettiva realizzazione degli investimenti 
conformemente a quanto previsto dalla certificazione ex ante. La certificazione ex ante, firmata 
digitalmente dal soggetto certificatore incaricato, dovrà essere redatta secondo il modello di 
“Certificazione ex ante” (allegato X) da utilizzare per la comunicazione della riduzione dei 
consumi energetici; 

e) Documento di identità del soggetto certificatore in corso di validità;  
f) Attestato comprovante il possesso della certificazione contabile di cui all’articolo 17 del DM 

“Transizione 5.0” e il possesso della perizia asseverata, di cui all’articolo 16 del medesimo 
decreto utilizzando il modello “Attestazione di possesso della Perizia tecnica asseverata e della 
Certificazione contabile” (allegato V);  

g) Documentazione attestante l’idoneità del soggetto certificatore responsabile del rilascio della 
certificazione ex ante (Certificazione EGE/ESCO in corso di validità rilasciato da organismo di 
certificazione accreditato Accredia);  

h) Dichiarazione di indipendenza, imparzialità, onorabilità e professionalità del soggetto 
certificatore responsabile del rilascio della certificazione ex post redatta secondo il modello 
“Dichiarazione di terzietà del valutatore indipendente” (allegato III); 

i) dichiarazione di indipendenza, imparzialità, onorabilità e professionalità del soggetto revisore 
legale dei conti responsabile del rilascio della certificazione contabile redatta secondo il 
modello “Dichiarazione di terzietà per certificatori contabili” (allegato IV); 

j) Attestazione rilasciata dal produttore a dimostrazione che i moduli fotovoltaici, utilizzati per gli 
investimenti in impianti di autoproduzione di energia da fonte solare, rispettino le caratteristiche 



 

68 
 

di cui all'articolo 12, comma 1, lettere a), b) e c) del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, così 
come modificato dall'art. 1, comma 6 del decreto-legge 113/2024; 

k) Dichiarazione relativa al titolare effettivo ai sensi dell’articolo 3, punto 6, della direttiva (UE) 
2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio (Normativa antiriciclaggio) redatta secondo il 
modello “Dichiarazione dati titolare effettivo” (allegato II). 

L’Impresa beneficiaria è, inoltre, tenuta a conservare le fatture, i documenti di trasporto e gli altri 
documenti relativi all’acquisizione dei beni agevolati contenenti, oltre alle singole voci di costo per 
ciascun investimento, il codice identificativo alfanumerico univoco rilasciato dalla Piattaforma 
informatica, contraddistinto dalla struttura TR5-XXXXX, e il riferimento alle disposizioni di cui all’articolo 
38 del decreto-legge n. 19 del 2024, qualora successivi alla comunicazione di prenotazione del credito 
d’imposta di cui al capitolo 5. Il GSE, nell’ambito delle attività di vigilanza e controlli di cui agli art. 19 e 
20 del DM “Transizione 5.0”, si riserva di poter acquisire tale documentazione. 

Nel caso siano state effettuate modifiche al progetto di innovazione rispetto a quanto previsto nella 
certificazione ex ante rilasciata dal valutatore indipendente in fase di prenotazione, dovrà essere fornita 
evidenza di queste modifiche nella certificazione ex post. A tal riguardo, si specifica che non è possibile 
includere nel progetto di innovazione modifiche sostanziali quali, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo: 

• aggiunta di nuove tipologie di beni materiali e immateriali diverse da quelle inizialmente 
previste; 

• aggiunta o sostituzione di tipologie di impianti di autoconsumo di energia elettrica diverse da 
quelle inizialmente previste ovvero un incremento della potenza degli impianti medesimi; 

• attività di formazione diverse da quelle inizialmente previste; 
• variazioni al perimetro del programma di misura adottato per il calcolo della riduzione dei 

consumi energetici (es. processo interessato o struttura produttiva). 

In tal caso, è necessario che l’Impresa beneficiaria rinunci alla comunicazione di agevolazione e 
presenti eventualmente una nuova comunicazione.  

La mancata presentazione della documentazione suddetta determina il mancato accoglimento della 
domanda. 

7.2. Processo di gestione  
Il GSE, entro 10 giorni dalla presentazione della comunicazione sopra menzionata, previa verifica della 
completezza della documentazione e delle dichiarazioni, nonché il rispetto del limite massimo di costi 
ammissibili, comunica all’Impresa beneficiaria il credito d’imposta utilizzabile in compensazione 
determinato sulla base dei dati trasmessi dalla stessa. Tale valore non potrà, in ogni caso, eccedere 
l’importo del credito d’imposta prenotato, ovvero quello rideterminato a seguito dell’invio della 
comunicazione di avanzamento del progetto di innovazione di cui al precedente capitolo. 

A conclusione del caricamento della documentazione, la Piattaforma informatica rilascia una 
“Ricevuta di avvenuto caricamento della comunicazione di completamento”, indicando un termine 
di dieci giorni per la notifica della verifica della completezza della documentazione trasmessa. Tale 
notifica avverrà tramite la messa a disposizione sulla Piattaforma informatica della “Ricevuta di 
conferma del credito utilizzabile in compensazione”.  

Prima di rilasciare la conferma di avvenuta prenotazione, il GSE svolge le seguenti attività operative:  
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• verifica il corretto caricamento dei documenti;  
• accerta la completezza dei documenti e dei dati; 
• verifica il rispetto del limite massimo di costi ammissibili; 
• in caso di documentazione completa, notifica entro dieci giorni dalla Ricevuta, la “Ricevuta di 

conferma del credito utilizzabile in compensazione”; 
• in caso di documentazione carente, rende disponibile tramite la Piattaforma informatica, entro 

cinque giorni dalla Ricevuta la necessità di produrre le integrazioni richieste (“Notifica di 
integrazione”) entro un termine di ulteriori dieci giorni dalla ricezione della predetta notifica; 

• a conclusione del caricamento delle integrazioni richieste, è resa disponibile tramite la 
Piattaforma informatica una “Ricevuta di avvenuto invio delle integrazioni”; 

• entro ulteriori cinque giorni dalla ricezione delle integrazioni: 
a) laddove la documentazione sia completa, è resa disponibile tramite la Piattaforma 

informatica la “Ricevuta di conferma del credito utilizzabile in compensazione”; 
b) in caso di mancato riscontro alla richiesta di integrazioni o laddove la documentazione 

non sia completa, è resa disponibile tramite la Piattaforma informatica la “Ricevuta di 
mancato accoglimento della comunicazione di completamento”. 

Deve precisarsi che, nell’ambito delle predette attività operative, il GSE è tenuto a verificare 
esclusivamente il corretto caricamento dei dati, nonché la completezza dei documenti e delle 
dichiarazioni rese. 

Il GSE, ai sensi di quanto previsto dall’art. 20 del DM, si riserva di effettuare verifiche documentali e/o 
controlli tramite sopralluogo in relazione a quanto dichiarato nell’ambito della procedura in oggetto, 
sulla base di idonei piani di controllo definiti dalla Convenzione stipulata con il Ministero e l’Agenzia 
delle Entrate.  Con riferimento ai predetti controlli il GSE, sin dalla fase di comunicazione preventiva di 
cui all’art. 12, comma, 1 verifica, in particolare, la sussistenza dei requisiti tecnici e dei presupposti 
previsti per beneficiare dell’agevolazione, nonché la congruenza tra i risparmi energetici certificati 
nell’ambito della certificazione tecnica ex ante e i risparmi effettivamente conseguiti come da 
certificazione ex post. 

Nel caso di progetti di innovazione che siano oggetto delle verifiche documentali e/o in situ ovvero di 
attività di vigilanza, di cui sopra e meglio descritte al successivo Capitolo 8, la “Ricevuta di conferma 
del credito utilizzabile in compensazione” ovvero la “Ricevuta di mancato accoglimento della 
comunicazione di completamento”, saranno comunicate a conclusione dell’iter istruttorio previsto.   

Il GSE trasmette all’Agenzia delle Entrate, l’elenco delle imprese beneficiare con l’ammontare relativo 
al credito d’imposta maturato, di cui all’art.14, comma 4, del DM “Transizione 5.0”, con modalità 
telematiche definite d’intesa. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 13 del DM “Transizione 5.0”, il credito d’imposta spettante sarà 
utilizzabile esclusivamente in compensazione, in una o più quote entro la data del 31 dicembre 2025, 
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, presentando il modello F24 
unicamente tramite i servizi telematici offerti dall’Agenzia delle entrate pena il rifiuto dell’operazione di 
versamento. 

L’ammontare del credito d’imposta non utilizzato al 31 dicembre 2025 è utilizzabile in cinque quote 
annuali di pari importo. L’ammontare del credito d’imposta utilizzato in compensazione non deve 
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eccedere l’importo del credito d’imposta oggetto della comunicazione di completamento, pena lo 
scarto dell’operazione di versamento. 
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8. Attività di vigilanza e controlli 

8.1. Attività di vigilanza 
Il Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 - “Transizione 5.0” prevede che l’accesso al contributo sia 
subordinato alla presentazione di apposite certificazioni rilasciate da un valutatore indipendente, 
secondo criteri e modalità individuate con il DM “Transizione 5.0”, che rispetto all’ammissibilità del 
progetto di investimento e al completamento degli investimenti, attestino: 

a) ex ante, la riduzione dei consumi energetici conseguibili tramite gli investimenti nei beni di cui 
al comma 4; 

b) ex post, l’effettiva realizzazione degli investimenti conformemente a quanto previsto dalla 
certificazione ex ante.  

Tra i soggetti abilitati al rilascio delle certificazioni sono compresi, ai sensi dell’art. 15, comma 6, del DM 
“Transizione 5.0”: 

a) gli Esperti in Gestione dell’Energia (EGE), certificati da organismo accreditato secondo la norma 
UNI CEI 11339;  

b) le Energy Service Company (ESCo), certificate da organismo accreditato secondo la norma UNI 
CEI 11352; 

c) gli ingegneri iscritti nelle sezioni A e B dell’albo professionale, nonché i periti industriali e i periti 
industriali laureati iscritti all’albo professionale nelle sezioni “meccanica ed efficienza 
energetica” e “impiantistica elettrica ed automazione”, con competenze e comprovata 
esperienza nell’ambito dell’efficienza energetica dei processi produttivi. 

Il soggetto beneficiario del credito d’imposta è tenuto a conservare tutta la documentazione per 
comprovare, nell’ambito di eventuali successivi controlli, la riduzione dei consumi, come attestata 
dalla relazione di certificazione ex ante. 

A tal riguardo, il Ministero esercita, anche avvalendosi del GSE15, la vigilanza sulle attività svolte dai 
soggetti abilitati al rilascio delle certificazioni, verificando la correttezza formale delle certificazioni 
rilasciate e procedendo, sulla base di idonei piani di controllo, alla verifica puntuale della rispondenza 
del loro contenuto alle disposizioni di cui al Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 - “Transizione 5.0” e ai 
relativi provvedimenti attuativi. 

Nel caso in cui, nell’ambito delle attività di vigilanza, dovesse emergere, in capo ai predetti soggetti 
abilitati al rilascio delle certificazioni, l’assenza o il venir meno dei requisiti necessari per il rilascio delle 
stesse, il Ministero, anche per il tramite del GSE, impartirà le opportune prescrizioni e adotterà i 
provvedimenti conseguenti. 

8.2. Modalità di svolgimento delle attività di vigilanza 
Le attività di vigilanza si svolgono nel rispetto della Legge n. 241/1990 e successive modificazioni e 
integrazioni, in un contesto di trasparenza ed equità e in contraddittorio con il soggetto abilitato al 
rilascio delle certificazioni. 

 
15 Le verifiche possono essere svolte avvalendosi del supporto tecnico di soggetti terzi dotati di idonee competenze 
specialistiche. 
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Ai sensi dell’articolo 10 della Legge n. 241/1990, i soggetti abilitati al rilascio delle certificazioni hanno 
il diritto di presentare memorie scritte e documenti rispetto ai rilievi evidenziati nel corso delle attività 
di vigilanza che saranno valutate ove siano pertinenti ai fini dell’attività di vigilanza stessa. 

Il termine di conclusione del procedimento ai sensi della Legge 241/1990 è fissato in 180 giorni, fatti 
salvi i casi di maggiore complessità. Il procedimento di controllo si conclude, comunque, con l’adozione 
di un atto espresso e motivato sulla base delle risultanze raccolte nel corso del procedimento e delle 
eventuali osservazioni presentate dall’interessato. 

8.3. Controlli 
Il GSE effettua, sulla base di idonei piani di controllo definiti nell’ambito delle convenzioni stipulate dal 
GSE con il Ministero e l’Agenzia delle Entrate, verifiche documentali e controlli in loco in relazione ai 
progetti di innovazione, a partire dalla trasmissione della comunicazione preventiva di cui all’articolo 
12, comma 1, del DM “Transizione 5.0”, in ogni fase di vita del progetto, al fine di accertare il rispetto 
delle condizioni previste per l’accesso al credito d’imposta dal Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 - 
“Transizione 5.0”, verificando la corretta realizzazione degli interventi secondo quanto previsto dal 
progetto e il mantenimento in esercizio degli stessi per i cinque anni successivi alla data di erogazione 
dell’ultima agevolazione. 

Al fine di agevolare i controlli, i soggetti beneficiari del credito d’imposta sono pertanto tenuti a 
conservare, pena la revoca del beneficio, la documentazione idonea a dimostrare la rispondenza degli 
interventi a quanto previsto dal Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 - “Transizione 5.0” e alle dichiarazioni 
rese nell’ambito delle comunicazioni trasmesse al GSE per l’accesso alla misura del progetto di 
investimento di cui ai Capitoli 5, 6 e 7.  

A tal fine, le fatture, i documenti di trasporto e gli altri documenti relativi all’acquisizione dei beni 
agevolati devono contenere l’espresso riferimento alle disposizioni di cui alla presente disciplina. 
L’effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla documentazione 
contabile predisposta dall’impresa devono risultare da apposita certificazione rilasciata dal soggetto 
incaricato della revisione legale dei conti. Per le imprese non obbligate per legge alla revisione legale 
dei conti, la certificazione è rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale 
dei conti, iscritti nella sezione A del registro di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39. Nell’assunzione di tale incarico, il revisore legale dei conti o la società di revisione legale dei conti 
osservano i principi di indipendenza elaborati ai sensi dell’articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 
del 2010 e, in attesa della loro adozione, quelli previsti dal codice etico dell’International Federation of 
Accountants (IFAC).  

Inoltre, le imprese sono tenute a conservare la seguente documentazione inerente alle attività di 
formazione di cui al paragrafo 3.3, ai punti a), b), c) e d), ovvero: 

• una relazione che illustri le modalità organizzative, il numero di ore, il periodo di svolgimento, il 
numero di discenti e i contenuti delle attività di formazione svolte, redatta e rilasciata 
all’impresa dal soggetto formatore esterno;  

• la documentazione contabile e amministrativa idonea a dimostrare la corretta applicazione del 
beneficio, anche in funzione del rispetto dei limiti e delle condizioni posti dalla disciplina 
comunitaria in materia; 

• i registri nominativi di svolgimento delle attività formative sottoscritti congiuntamente dal 
personale discente e dal soggetto formatore esterno all’impresa; 
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• l’attestazione dell’effettiva partecipazione alle attività formative agevolabili con apposita DSAN 
resa dal legale rappresentante dell’impresa. 

Ai sensi di quanto previsto all’art. 20, comma 2, del DM “Transizione 5.0”, i controlli hanno ad oggetto: 

a) la sussistenza dei requisiti tecnici e dei presupposti previsti dal DM “Transizione 5.0” per 
beneficiare dell’agevolazione, ivi inclusa la conformità degli interventi realizzati alle 
dichiarazioni, informazioni e ai dati forniti sulla base dell’articolo 12 e alle disposizioni 
normative di riferimento; 

b) la congruenza tra i risparmi energetici certificati nell’ambito delle certificazioni tecniche ex ante 
di cui all’articolo 15, comma 1, lettera a), ed i risparmi energetici effettivamente conseguiti 
attraverso la realizzazione del progetto di innovazione, oggetto delle certificazioni tecniche ex 
post di cui all’articolo 15, comma 1, lettera b).       

8.4. Modalità di svolgimento delle attività di controllo 
Le attività di controllo si svolgono nel rispetto della Legge n. 241/1990 e successive modificazioni e 
integrazioni, in un contesto di trasparenza ed equità e in contraddittorio con il soggetto beneficiario. 

Ai sensi dell’articolo 10 della Legge n. 241/1990, il soggetto beneficiario ha il diritto di presentare 
memorie scritte e documenti rispetto ai rilievi evidenziati nel corso delle attività di vigilanza e controllo 
che saranno valutate ove siano pertinenti ai fini dell’attività di controllo. 

Il termine di conclusione del procedimento di controllo è fissato in 180 giorni, fatti salvi i casi di maggiore 
complessità. Il procedimento di controllo si conclude, comunque, con l’adozione di un atto espresso e 
motivato sulla base delle risultanze raccolte nel corso del controllo e delle eventuali osservazioni 
presentate dall’interessato. 

Fatti salvi i casi di controlli senza preavviso, l’avvio del procedimento di controllo mediante sopralluogo 
è comunicato, ai sensi dell’articolo 7 della Legge n. 241/1990, con lettera raccomandata A/R ovvero 
mediante Posta Elettronica Certificata. Tale comunicazione indica il luogo, la data, l’ora, i nominativi 
degli incaricati al controllo, la documentazione da rendere disponibile e reca l’invito a presenziare e 
collaborare alle relative attività anche tramite delegato. 

Nell'ambito dello svolgimento delle operazioni di sopralluogo possono essere richiesti e acquisiti atti, 
documenti, schemi tecnici, registri ed ogni altra informazione ritenuta utile nonché effettuati rilievi 
fotografici, purché si tratti di elementi strettamente connessi alle esigenze di controllo. Al termine dello 
svolgimento delle suddette operazioni, viene redatto un processo verbale contenente l'indicazione 
delle operazioni effettuate, della documentazione esaminata, delle informazioni acquisite e delle 
eventuali dichiarazioni rese e ne viene rilasciata una copia al soggetto beneficiario. Nel caso in cui 
questi si rifiuti di sottoscrivere il verbale, ne viene dato atto nel verbale stesso. 

Il soggetto beneficiario deve adottare tutti i provvedimenti necessari affinché le suddette verifiche si 
svolgano in condizioni permanenti di igiene e sicurezza nel rispetto della normativa vigente in materia 
ed è altresì obbligato ad inviare preliminarmente allo svolgimento dei sopralluoghi, qualora richieste, le 
informazioni necessarie atte a valutare preventivamente i rischi derivanti da tali attività. 

Il programma dei controlli predisposto dal MIMIT e dal GSE è integrato con le istanze sottoposte a 
verifica dai competenti organismi di controllo europei. Il GSE eseguirà i controlli in situ, 
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congiuntamente ai predetti organismi di controllo europei, con priorità e nel rispetto della tempistica 
relativa ai controlli del PNRR. 

Si specifica inoltre che, in conformità del regolamento finanziario, del regolamento (UE, Euratom) n. 
883/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, ogni persona o entità che riceve fondi dell'Unione è 
tenuta a cooperare pienamente alla tutela degli interessi finanziari dell'Unione, a concedere i diritti 
necessari e l'accesso alla Commissione, all'OLAF, alla Corte dei conti europea. 

Le verifiche effettuate nell’ambito delle attività di controllo non comprendono né sostituiscono i 
controlli che, in base alle normative di riferimento, sono attribuiti alle amministrazioni statali regionali 
e a specifici soggetti pubblici o concessionari di attività di servizio pubblico, i quali continuano ad 
esserne conseguentemente responsabili. 

Nel caso in cui i soggetti indicati in precedenza, fermo restando il potere sanzionatorio loro spettante, 
rilevino violazioni rilevanti ai fini del riconoscimento del contributo, trasmettono l’esito degli 
accertamenti effettuati. 

Alle predette amministrazioni possono essere trasmessi gli esiti dei procedimenti di controllo, per 
consentire agli stessi di adottare i provvedimenti di propria competenza. 
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9. Esempi di calcolo del credito d’imposta spettante 
Si riportano di seguito alcuni esempi numerici relativi al calcolo del credito d’imposta spettante. Si 
tratta di esempi non esaustivi che hanno il solo scopo di illustrare il credito d’imposta spettante 
associato ad un progetto di innovazione in relazione al processo interessato dall’investimento o alla 
struttura produttiva. 

9.1. Credito d’imposta spettante relativo ad un processo interessato 
dall’investimento 

Qualora il progetto di innovazione riguardi l’acquisto di tre beni materiali e un bene immateriale 
relativamente ad un unico processo produttivo, si può calcolare il risparmio energetico conseguibile 
con riferimento al processo interessato. 

Si supponga di voler installare tre beni materiali ricadenti, rispettivamente, nella tipologia: 

• “macchine utensili per la deformazione plastica dei metalli e altri materiali”; 
• “macchine utensili per l’assemblaggio, la giunzione e la saldatura”; 
• “robot, robot collaborativi e sistemi multi-robot”; 

e un bene immateriale ricadente nella tipologia “software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il 
monitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro delle macchine e dei sistemi di produzione 
interfacciati con i sistemi informativi di fabbrica e/o con soluzioni cloud”. 

Nell’ipotesi che tali interventi permettano di conseguire una riduzione percentuale dei consumi 
energetici sul processo interessato pari, ad esempio, al 10,78% l’impresa beneficiaria può includere nel 
progetto di investimento anche le spese per la formazione del personale. 

La spesa per i beni materiali e immateriali è pari a 2.800.000 € mentre la spesa per la formazione 
ammonta a 150.000 € per un totale dei costi ammissibili per il progetto di investimento pari a 2.950.000 
€. 

Il calcolo del credito d’imposta spettante sarà così strutturato: 

• 2.500.000 € ai quali è riconosciuto un credito d’imposta determinato con un’aliquota pari al 
40%; 

• 450.000 € ai quali è riconosciuto un credito d’imposta determinato con un’aliquota pari al 20%. 

Il credito d’imposta spettante è quindi pari a 1.090.000 €. 

In seguito alla comunicazione di avanzamento del progetto di innovazione e, alla comunicazione di 
completamento, il credito d’imposta effettivamente spettante sarà ricalcolato con le seguenti 
modalità: 

• nel caso in cui i costi ammissibili effettivi siano uguali o superiori a quelli dichiarati in sede di 
comunicazione preventiva, il credito d’imposta spettante sarà pari a quello prenotato. 
Ipotizzando, ad esempio, che la spesa ammissibile effettiva sia pari a 3.200.000 €, il credito 
d’imposta spettante sarà comunque pari a 1.090.000 €; 

• nel caso in cui i costi ammissibili effettivi siano inferiori a quelli dichiarati in sede di 
comunicazione preventiva, il credito d’imposta spettante sarà ricalcolato, in riduzione, sulla 
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base dei nuovi costi comunicati. Ipotizzando, ad esempio, che la spesa ammissibile effettiva sia 
pari a 2.400.000 €, il credito d’imposta spettante sarà pari a 960.000 €. 

9.2. Credito d’imposta spettante relativo alla struttura produttiva 
Qualora il progetto di innovazione riguardi l’acquisto di un bene materiale e un bene immateriale 
relativamente ad un processo produttivo (Processo produttivo 1), e di un bene materiale e un bene 
immateriale relativamente ad un altro processo produttivo (Processo produttivo 2) sarà necessario 
calcolare il risparmio energetico conseguibile con riferimento alla struttura produttiva. 

Per il Processo produttivo 1, si supponga di voler installare un bene materiale ricadente nella tipologia 
“macchine utensili per la deformazione plastica dei metalli e altri materiali” e un bene immateriale 
ricadente nella tipologia “software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il monitoraggio e controllo 
delle condizioni di lavoro delle macchine e dei sistemi di produzione interfacciati con i sistemi 
informativi di fabbrica e/o con soluzioni cloud”. 

Per il Processo produttivo 2, si supponga di voler installare un bene materiale ricadente nella tipologia 
“macchine utensili per asportazione” e un bene immateriale ricadente nella tipologia “software, 
sistemi, piattaforme e applicazioni per l’utilizzo lungo le linee produttive di robot, robot collaborativi e 
macchine intelligenti per la sicurezza e la salute dei lavoratori, la qualità dei prodotti finali e la 
manutenzione predittiva”, 

Nell’ipotesi in cui l’impresa beneficiaria sia una PMI non soggetta ad obbligo di revisione legale dei conti 
e che tali interventi permettano di conseguire una riduzione percentuale dei consumi energetici 
calcolata sulla struttura produttiva pari, ad esempio, al 6,53% l’impresa può includere nel progetto di 
investimento anche le spese per la certificazione energetica e per la revisione legale dei conti. 

La spesa per i beni materiali e immateriali è pari a 1.200.000 € mentre le spese per la certificazione 
energetica e per la revisione legale dei conti ammontano, rispettivamente, a 5.000 € e a 3.000 € per un 
totale dei costi ammissibili per il progetto di investimento pari a 1.208.000 €. 

Il calcolo del credito d’imposta spettante sarà così strutturato: 

• 1.200.000 € ai quali è riconosciuto un credito d’imposta determinato con un’aliquota pari al 
40%. 

• 8.000 € relativi alla certificazione energetica e alla revisione legale dei conti ai quali è 
riconosciuto un credito d’imposta determinato con un’aliquota pari al 100%; 

Il credito d’imposta spettante è quindi pari a 488.000 €. 

In seguito alla comunicazione di avanzamento del progetto di innovazione e, alla comunicazione di 
completamento, il credito d’imposta effettivamente spettante sarà ricalcolato con le seguenti 
modalità: 

• nel caso in cui i costi ammissibili effettivi siano uguali o superiori a quelli dichiarati in sede di 
comunicazione preventiva, il credito d’imposta spettante sarà pari a quello prenotato. 
Ipotizzando, ad esempio, che la spesa ammissibile effettiva sia pari a 1.350.000 €, il credito 
d’imposta spettante sarà comunque pari a 488.000 €; 

• nel caso in cui i costi ammissibili effettivi siano inferiori a quelli dichiarati in sede di 
comunicazione preventiva, il credito d’imposta spettante sarà ricalcolato, in riduzione, sulla 
base dei nuovi costi comunicati. Ipotizzando, ad esempio, che la spesa ammissibile effettiva sia 
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pari a 1.008.000 € (considerando che le spese per la certificazione energetica e la revisione 
legale dei conti siano rimaste invariate), il credito d’imposta spettante sarà pari a 408.000 €. 
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Allegati 

I. Delega per l’invio delle comunicazioni 
 

Delega per l’invio delle comunicazioni previste dalla Misura PNRR M7-I15  
Transizione 5.0  

  
  
Il/La sottoscritto/a …………………………………………………, nato/a a………………….……………......(…..) in 
data …………………………………..,codice fiscale ……………...…………………………………………, partita IVA 
………………………………….………, residente in ……………………………………………………………... (……)  
domiciliato/a a ……………………………………………….(…..), documento d’identità n………………………  
rilasciato da…………………………………………...………. in data ………………..………  

  

in qualità di  
  
Legale Rappresentante/Titolare Ditta Individuale: ………………………………………………………………  
C.F. ……………………………………………………………. P.IVA indirizzo  
……………………………………………………………….  
   

delega  
  
Il/La sig./sig.ra ……………………………………., nato/a a………………….……………......(…..) in data 
……………………., codice fiscale ……………...…………………………………………, partita IVA 
………………………………….………, 
residente in ……………………………………………………………... (……) documento d’identità 
n……………………… rilasciato da…………………………………. in data ………………..………  
   
a presentare la comunicazione per richiesta di prenotazione dell’agevolazione, articolata nella forma 
del credito d’imposta, di cui all’articolo 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n.19, e a sottoscrivere la 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio unitamente alla ulteriore eventuale documentazione 
necessaria ai fini della presentazione della suddetta richiesta – Misura PNRR M7-I15 Transizione 5.0.  
  
Luogo e data Firma Delegante  
  
………………………… …………………………………..  
 

 Allegare fotocopia del documento di identità del Delegante e del Delegato.  
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II. Dichiarazione dati titolare effettivo 
Dichiarazione relativa al titolare effettivo 

per l’accesso al contributo previsto dalla Misura PNRR M7-I15  
Transizione 5.0  

Ai sensi del Decreto Ministeriale attuativo “Transizione 5.0” del Ministro delle Imprese e del 
Made in Italy 

  
  

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………, nato/a a………………….……………......(…..) in 
data …………………………………..,codice fiscale ……………...…………………………………………, partita IVA 
………………………………….………, residente a ……………...………………………………………………..…, (……)  
domiciliato/a a ……………………………………………….(…..), documento d’identità n………………………  
rilasciato da…………………………………………...………. in data ………………..………  

  
in qualità di  

  
Legale Rappresentante / titolare della ditta individuale: ……………………………………………………………  
C.F. ………………………….….……………..……………P.IVA………….…………………………………………………… 
indirizzo……………………………………………………  

  
  

DICHIARA   
  
ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle sanzioni ivi previste in caso 
di dichiarazioni false o mendaci o di invio di dati o documenti non veritieri,  
  
1. di essere consapevole che i dati di seguito forniti sono raccolti per adempiere agli obblighi di 

adeguata verifica del Titolare effettivo previsti dal D. Lgs. 231/2007 e ss.mm.ii in materia di 
prevenzione del riciclaggio e contrasto al finanziamento del terrorismo, nonché agli obblighi previsti 
dall’art.22, paragrafo 2, lettera d, del Regolamento (UE) 2021/241 al fine di adottare tutte le 
opportune misure per tutelare gli interessi dell’Unione, in particolare per quanto riguarda la 
prevenzione, l’individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di 
interesse;  

2. di essere consapevole dell’obbligatorietà del rilascio dei dati di seguito forniti;  
3. che non sussistono, per le informazioni a conoscenza alla data di sottoscrizione, casi di situazioni 

di conflitto di interessi di qualsiasi natura, anche potenziale che possa rappresentare ed essere 
percepito come una minaccia all’imparzialità e indipendenza nel contesto della presente 
procedura;  

4. di essere consapevole che le presenti dichiarazioni potranno essere sottoposte a verifiche e 
comportare, in caso di omissioni e/o falsità, quanto previsto dagli art. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000;  

5. di impegnarsi a fornire tutte le informazioni di cui sia a conoscenza e che i dati comunicati nel 
presente modulo corrispondono al vero;  

6. di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali relative modifiche o variazioni.  
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[  ] di essere l’unico titolare effettivo della ditta/società  
[  ] di essere il titolare effettivo della ditta/società, unitamente a:  

[  ] ___________________________  
[  ] ___________________________  

[  ] di non essere il titolare effettivo della ditta/società. Il/i titolare/i effettivo/i è/sono:  
[  ] ___________________________  
[  ] ___________________________  

 
Si precisa che il titolare effettivo è tale in quanto (specificare la motivazione: es. partecipazione 
superiore al 25% del capitale):  
 

Si forniscono di seguito i dati identificativi del titolare effettivo / dei titolari effettivi elencati sopra:  
Cognome e 
nome  

Luogo e data 
di nascita  

Residenza  Codice 
fiscale  

Tipo e n. del 
documento di 
identità  

Luogo e data 
del rilascio  

Autorità 
competente al 
rilascio  

              
              
              
              
Nel caso in cui il soggetto sia diverso dal Titolare Effettivo, dichiara che la persona dell’impresa 
autorizzata ad intrattenere contatti per la misura è:  
Cognome _________________________________________  Nome _____________________________________  
C.F._____________________,  tel./cell. _______________________, e-mail ______________________________  

 
IL SOTTOSCRITTO INOLTRE DICHIARA  

1. Di essere a conoscenza dei contenuti della Circolare e della normativa di riferimento e di accettarli 
incondizionatamente e integralmente, unitamente ad usi, norme e condizioni in vigore;  

2. Di aver preso visione delle regole di compilazione della comunicazione;  
  

Con riferimento a tutti i soggetti sopra indicati si allega alla presente:  
- copia dei documenti di identità e del codice fiscale del dichiarante e dei titolari effettivi, i cui 

estremi sono stati riportati nella presente dichiarazione;  
- copia di dei documenti di identità e del codice fiscale del legale rappresentante.  

 
Dichiara, infine, di avere preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali nel rispetto 
del Regolamento (UE) 679/2016, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modifiche 
e integrazioni , nonché secondo le disposizioni contenute nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241.  
  
Data        Firma  (*)  
  
_________________      __________________________  
  
Il Ministero per le Imprese e il made in Italy si riserva di chiedere ulteriori chiarimenti in merito alle dichiarazioni rese e alla documentazione 
prodotta.   
Il presente documento deve essere firmato digitalmente prima dell’invio telematico.  
(*) La dichiarazione deve essere resa dal legale rappresentante/titolare della ditta individuale.  
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Ai sensi del D.Lgs. 231/2007 s.m.i  il titolare effettivo è identificabile come la persona fisica o le persone fisiche, 
diverse dal cliente, nell’interesse della quale o delle quali, in ultima istanza, il rapporto continuativo è 
instaurato, la prestazione professionale è resa o l’operazione è eseguita.   

Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali, costituisce indicazione di proprietà diretta la titolarità di una 
partecipazione superiore al 25% del capitale del cliente, detenuta da una persona fisica. Mentre costituisce 
indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una percentuale di partecipazioni superiore al 25% del capitale del 
cliente, posseduto per il tramite di società controllate, società fiduciarie o per interposta persona.  
Nelle ipotesi l’assetto proprietario non consenta di individuare in maniera univoca la persona fisica o le persone 
fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell’ente, il titolare effettivo coincide con la persona fisica 
o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile il controllo del medesimo in forza: del controllo della 
maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria; del controllo di voti sufficienti per esercitare un’influenza 
dominante in assemblea ordinaria; dell’esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare 
un’influenza dominante.  
In via residuale, questa figura coinciderà con la persona fisica o le persone fisiche titolari di poteri di 
amministrazione o direzione della società.  
  
Quanto alle persone giuridiche private, il titolare effettivo è la persona fisica (o le persone fisiche) che ricopre uno 
dei seguenti ruoli:   

• fondatore, se in vita  
• beneficiario  
• titolare di funzioni di rappresentanza legale, direzione e amministrazione  

  
 Il Titolare effettivo di Trust e istituti giuridici affini è la persona fisica che ricopre uno dei seguenti ruoli:  

• costituente  
• fiduciario  
• guardiano  
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III. Dichiarazione di terzietà del valutatore indipendente 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 

(ARTT. 46 E 47 D.P.R. 445/2000)  
  
[Se ESCo] 
__________________________________________ con sede legale in _______________________________ nel 
Comune di _____________________________ C. F. _________________________________ e P. IVA 
_________________________________ rappresentata da  __________________________________ nato a 
___________________________ il _______________ in qualità di legale rappresentante. 
n. _______ CAP ___________ tel. _____________________ fax ____________________________________ 
cell. ___________________________ PEC _____________________________________________________ 
in possesso della certificazione n. ___________ rilasciata secondo la norma UNI CEI 11352 
dall’Organismo di Certificazione __________________________ il _______________ e valida fino al 
_______________ e recepita dalla banca dati dell’Ente italiano di accreditamento Accredia, per incarico 
ricevuto da (indicare la ragione sociale completa dell’impresa beneficiaria) 
______________________________________________ 
 
[Se EGE] 
Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) ______________________________________________________ nato/a 
____________________________________________________________ il ___________________ C. F./P. IVA 
____________________________________________________________ residente/con studio/ 
domiciliato in __________________________ (_____) via _________________________________________ 
n. _______ CAP ___________ tel. _____________________ fax ____________________________________ 
cell. ___________________________ PEC _____________________________________________________ 
in possesso della certificazione n. ___________ rilasciata secondo la norma UNI CEI 11339 
dall’Organismo di Certificazione __________________________ il _______________ e valida fino al 
_______________ e recepita dalla banca dati dell’Ente italiano di accreditamento Accredia, per incarico 
ricevuto da (indicare la ragione sociale completa dell’impresa beneficiaria) 
______________________________________________ 
 
[Se Ingegnere/Perito]  
Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) ______________________________________________________ nato/a 
____________________________________________________________ il ___________________ C. F./P. IVA 
____________________________________________________________ residente/con studio/  
domiciliato in __________________________ (_____) via _________________________________________ 
n. _______ CAP ___________ tel. _____________________ fax ____________________________________ cell. 
___________________________ PEC _____________________________________________________ 
iscritto presso l’Ordine professionale dei _________________________ (matricola___________________)  
 
☐ ingegnere iscritto nella sezione A dell’albo professionale; 
☐ ingegnere iscritto nella sezione B dell’albo professionale; 
☐ perito industriale o perito industriale laureato iscritto all’albo professionale nella sezione “meccanica 
ed efficienza energetica”; 
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☐ perito industriale o perito industriale laureato iscritto all’albo professionale nella sezione 
“impiantistica elettrica ed automazione”; 
 
della provincia di ___________________________________________ in data:_______________ e tuttora in  
corso di validità, 
consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci 
dichiarazioni (art. 76 d.p.r. 445/2000), sotto la sua personale responsabilità 
  

VISTI  
• l’art. 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 

aprile 2024, n.56 (nel seguito decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19) che istituisce il Piano 
Transizione 5.0 a sostegno del processo di transizione digitale ed energetica delle imprese, in 
attuazione di quanto previsto dalla decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023 e, in 
particolare, di quanto disposto in relazione all’Investimento 15 - «Transizione 5.0», della 
Missione 7 – REPowerEU; 

• in particolare, il comma 11 dell’art. 38 del Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 il quale prevede 
che il beneficio è subordinato alla presentazione di apposite certificazioni rilasciate da un 
valutatore indipendente;  

• l’art. 15 del DM “Transizione 5.0” indica, tra l’altro, i requisiti previsti per i soggetti abilitati al 
rilascio delle certificazioni del risparmio energetico per l’ammissione alla misura “Transizione 
5.0”; 
  

DICHIARA   

il possesso dei requisiti di professionalità previsti dal richiamato Decreto, nonché, ai fini della 
dimostrazione del possesso dei requisiti di indipendenza, imparzialità e onorabilità, di non trovarsi in 
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, ai sensi della vigente normativa in materia e di non 
aver riportato condanne penali.  
 
______________________, lì _____________  

In fede  
            ____________________________________  
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IV. Dichiarazione di terzietà per certificatori contabili 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO  

Ai sensi del decreto attuativo “Transizione 5.0” del Ministro delle Imprese e del Made in Italy  
 

(ARTT. 46 E 47 D.P.R. 445/2000)  
  
Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) ____________________________________________________________ 
nato/a ____________________________________________________________ il ___________________ 
C. F./P. IVA _____________________________________________________ residente/con studio/ domiciliato 
in __________________________ (_____)  via _________________________________________ n. _______  
CAP ___________ tel. _____________________ fax ____________________________________ cell. 
___________________________ PEC _____________________________________________________ per 
incarico ricevuto da (indicare la ragione sociale completa dell’impresa beneficiaria) 
______________________________________________ 
consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni non veritiere, ai 
sensi e per gli effetti degli articoli 75 e 76 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, 
  

VISTI  
• l’art. 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, 

comma 1, dalla Legge 29 aprile 2024, n. 56, che istituisce il Piano Transizione 5.0 riconoscendo 
un credito d’imposta alle imprese che effettuano nuovi investimenti in strutture produttive 
ubicate nel territorio dello Stato, nell’ambito di progetti di innovazione da cui consegua una 
riduzione dei consumi energetici; 

• in particolare, il comma 15 dell’art. 38 del Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 il quale prevede 
che l'effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla 
documentazione contabile predisposta dall'impresa devono risultare da apposita certificazione 
contabile; 

• l’art. 17 del Decreto attuativo “Transizione 5.0” che individua i soggetti abilitati al rilascio della 
certificazione contabile per l’accesso alla misura «Transizione 5.0» e i relativi requisiti; 

 
DICHIARA   

 

il possesso dei requisiti di professionalità, nonché il possesso dei requisiti di indipendenza, imparzialità 
e onorabilità di cui all’art. 15 del Decreto attuativo, e di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi, 
anche potenziale, rispetto ai soggetti coinvolti nell’ambito del progetto di innovazione, ai sensi della 
vigente normativa in materia e di non aver riportato condanne penali.  
  
______________________, lì _____________  

In fede  
            ____________________________________  
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V. Attestazione di possesso della Perizia tecnica asseverata e della 
Certificazione contabile 

Attestazione comprovante il possesso della Perizia tecnica asseverata e della Certificazione 
contabile ai sensi dell’art. 12 comma 6 del DM “Transizione 5.0” 

 
Il/La sottoscritto/a …………………………………………………, nato/a a………………….……………......(…..) in 
data …………………………………..,codice fiscale ……………...…………………………………………, partita IVA 
………………………………….………, residente a ……………...………………………………………………..…, (……)  
domiciliato/a a ……………………………………………….(…..), documento d’identità n………………………  
rilasciato da…………………………………………...………. in data ………………..………  

  
in qualità di  

  
Legale Rappresentante / titolare della ditta individuale/Delegato : 
……………………………………………………………  
C.F. ………………………….….……………..……………P.IVA………….…………………………………………………… 
indirizzo……………………………………………………  
 

DICHIARA   
 
ai sensi dell'art. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle responsabilità, anche 
penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli effetti degli articoli 75 e 76 
del predetto D.P.R, di essere in possesso della: 
 

• Perizia tecnica asseverata, così come previsto all’art. 16 del DM “Transizione 5.0”, 
comprovante le caratteristiche tecniche dei beni tali da includerli negli elenchi di cui agli 
allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, e l’interconnessione degli stessi al 
sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura e redatta in data 
________________________________da 
Nome Cognome________________________________________________________________________ 
iscritto all’Ordine degli ___________________________ della Provincia di ______________________ 
matricola ________________________, residente in _________________________________________, 
C.F. _____________________________________; 
o Ente di certificazione accreditato (dati identificativi) _____________________________________ 
________________________________________________________________________ 
 

• Certificazione contabile, così come previsto all’art. 17 del DM “Transizione 5.0”, comprovante 
l’effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla 
documentazione contabile predisposta dall’impresa redatta in data ________________________ 
da Nome Cognome_________________________ _________-
_________________________________________________________________ 
residente in ___________________________________, C.F. ___________________________________ 
(specificare società di revisione legale dei conti) _________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
Specificare se la società beneficiaria del credito di imposta è obbligata per legge alla revisione 
legale dei conti:  ☐ SI   ☐  NO  
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e che la suddetta documentazione è nella disponibilità dell’impresa beneficiaria 
 
______________________, lì _____________  

In fede  
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VI.  Modelli di Perizia tecnica asseverata 
Beni compresi nell’allegato A (primo gruppo) annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 

Il documento deve essere conservato in azienda per eventuali controlli 
successivi 

 

MODELLO DI PERIZIA TECNICA ASSEVERATA 
Beni funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello 

«Transizione 5.0» 
 

***   ***   *** 

Beni compresi nell’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232  
Primo gruppo: 

“Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite 
opportuni sensori e azionamenti” 

 

DATI IDENTIFICATIVI DELL'IMPRESA 

Denominazione:  
Codice fiscale: 
P.IVA: 
 

DATI IDENTIFICATIVI PERITO 

Nome e Cognome:  
C.F.: 
Iscritto all’Ordine degli:  
della Provincia di: 
matricola: 
 

 Data: gg/mm/aaaa 
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1. ATTESTAZIONE  
Il sottoscritto Nome Cognome, iscritto all’Ordine degli ……… della Provincia di …… al n°…., residente in 
…………, C.F. ………., sulla base dell’analisi tecnica svolta le cui risultanze sono dettagliatamente 
esposte nella presente perizia,  

VISTI  

• l’art. 38 del Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, 
comma 1, della Legge 29 aprile 2024 (nel seguito Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19) che 
istituisce il Piano Transizione 5.0 riconoscendo un credito d’imposta alle imprese che 
effettuano nuovi investimenti in strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, 
nell’ambito di progetti di innovazione da cui consegua una riduzione dei consumi energetici; 

• l’art. 16 del DM “Transizione 5.0”, con il quale viene disposto che: 
o le caratteristiche tecniche dei beni tali da includerli negli elenchi di cui agli allegati A e B 

annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, e l’interconnessione degli stessi al sistema 
aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura, sono comprovate da 
apposita perizia asseverata rilasciata da un 
ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi professionali o da un ente di 
certificazione accreditato; 

o relativamente al settore agricolo la perizia tecnica può essere rilasciata anche da un 
dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico laureato o da un perito agrario laureato; 

o per i beni di costo unitario di acquisizione non superiore a 300.000 euro, l’onere 
documentale di cui al periodo precedente può essere adempiuto attraverso una 
dichiarazione resa dal legale rappresentante ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

o la presente perizia prevista può essere rilasciata dai medesimi soggetti di cui all’articolo 
15 del DM “Transizione 5.0” qualora in possesso dei requisiti ivi previsti. 

 

PREMESSO CHE 

• la società ha effettuato investimenti agevolabili ai sensi dell’art.38 del Decreto-legge 2 marzo 
2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 aprile 2024, n.  56, che istituisce il 
Piano Transizione 5.0, e del DM “Transizione 5.0” così come indicato nella documentazione e 
nei contratti di acquisto di cui ho preso visione;  

• i costi di tali investimenti sono imputabili ai sensi dell’art. 109, commi 1 e 2, del TUIR al periodo 
d’imposta agevolabili, sono stati determinati secondo corretti criteri fiscali e contabili e sono 
stati correttamente iscritti in bilancio e nel libro cespiti;  

ATTESTA 

Che il bene in valutazione16:  

PRODUTTORE:  

FORNITORE: 

MODELLO:  

 
16 Si precisa che la perizia può riguardare anche una pluralità di beni agevolabili 
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MATRICOLA:  

DESCRIZIONE:  

SITO DI MESSA IN FUNZIONE:  

REPARTO/PROCESSO PRODUTTIVO: 

così come risultante dalle attività di verifica ultimate in data GG/MM/AAAA (che si assume come data di 
validazione della configurazione, delle dotazioni e dello stato dell’arte del bene in esame) 

• possiede caratteristiche tecniche tali da poter essere incluso nell’elenco di cui al primo gruppo 
di beni dell’Allegato A alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e precisamente alla voce: 
☐1.1   ☐1.2   ☐1.3   ☐1.4   ☐1.5   ☐1.6   ☐1.7   ☐1.8   ☐1.9   ☐1.10   ☐1.11   ☐1.12   ☐1.13    

• soddisfa i seguenti requisiti obbligatori:     
☐ O1. controllo per mezzo di CNC (Computer Numerical Control) e/o PLC (Programmable Logic 

Controller) 
☐ O2. interconnessione ai sistemi informatici di fabbrica con caricamento da remoto di istruzioni 

e/o part program 
☐ O3. integrazione automatizzata con il sistema logistico della fabbrica o con la rete di fornitura 

e/o con altre macchine del ciclo produttivo 
☐ O4. interfaccia tra uomo e macchina semplice e intuitiva 
☐ O5. rispondenza ai più recenti parametri di sicurezza, salute e igiene del lavoro   

 
• soddisfa i seguenti requisiti ulteriori (almeno 2 di 3):  

☐ U1. sistemi di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in remoto 
☐ U2. monitoraggio continuo delle condizioni di lavoro e dei parametri di processo mediante 

opportuni set di sensori e adattività alle derive di processo 
☐ U3. caratteristiche di integrazione tra macchina fisica e/o impianto con la modellizzazione e/o 

la simulazione del proprio comportamento nello svolgimento del processo (sistema 
cyberfisico). 
 

Il bene è stato: 
• MESSO IN FUNZIONE il gg/mm/aaaa 
• INTERCONNESSO il gg/mm/aaaa 
L’INTERCONNESSIONE è stata verificata in data GG/MM/AA.  

Preso atto che il valore complessivo degli investimenti (beni, inclusi componenti e accessori) 
rilevante ai fini dell’agevolazione, così come indicato dalla società stessa, è pari a un importo 
lordo complessivo di euro:  

ATTESTA INOLTRE 

Di sottoscrivere la presente perizia confermando la veridicità, la correttezza e la certezza delle 
affermazioni, rilevazioni e più in generale dei contenuti in essa riportati.  

Data: gg/mm/aaaa                                         In fede:  

  Il perito: 
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DICHIARAZIONE DI TERZIETÀ DEL PERITO 

Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) ______________________________________________________ nato/a 
____________________________________________________________ il ___________________ C. F./P. IVA 
____________________________________________________________ residente/con studio/  
domiciliato in __________________________ (_____) via _________________________________________ 
n. _______ CAP ___________ tel. _____________________ fax ____________________________________ cell. 
___________________________ PEC _____________________________________________________ 
iscritto presso l’Ordine professionale dei _________________________ (matricola___________________)  
della provincia di ___________________________________________ in data:_______________ e tuttora in  
corso di validità, 
 
  

VISTI  
• l’art. 38 del Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, 

comma 1, della Legge 29 aprile 2024 (nel seguito Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19) che 
istituisce il Piano Transizione 5.0 a sostegno del processo di transizione digitale ed energetica 
delle imprese, in attuazione di quanto previsto dalla decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 
dicembre 2023 e, in particolare, di quanto disposto in relazione all’Investimento 15 - 
«Transizione 5.0», della Missione 7 – REPowerEU;  

  
• in particolare, il comma 11 dell’art. 38 del Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 il quale prevede 

che il beneficio è subordinato alla presentazione di apposite certificazioni rilasciate da un 
valutatore indipendente;  

DICHIARA   
il possesso di tutti i requisiti di indipendenza e imparzialità rispetto ai soggetti coinvolti nell’ambito del 
progetto di innovazione. 

  
______________________, lì _____________  

In fede  
            ____________________________________  
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NDA – NOT-DISCLOSURE AGREEMENT  

ACCORDO DI RISERVATEZZA  

Premesso che RAGIONE SOCIALE, detta in seguito Committente, qui rappresentata da LEGALE 
RAPPRESENTANTE, è proprietaria esclusiva di disegni, prototipi, esperienze tecniche, dati ed altre 
informazioni utili che il sottoscritto Perito Asseveratore ha dovuto acquisire per redigere la presente 
perizia tecnica, nel seguito il tutto essendo identificato come Informazioni Riservate.  

Tali Informazioni Riservate costituiscono un patrimonio tecnico e commerciale di valore considerevole 
per la Committente.  

LEGALE RAPPRESENTANTE ha necessità di rivelare dette Informazioni Riservate all’ingegnere NOME E 
COGNOME in seguito definito Consulente.  

Tali Informazioni Riservate vengono rivelate al solo scopo di permettere al Consulente di effettuare 
l’analisi tecnica indispensabile per la redazione della Perizia Tecnica Asseverata necessaria al 
godimento dei benefici conseguibili dalla Committente attraverso l’adozione del Credito d’imposta 
Transizione 5.0.  

In considerazione di ciò si conviene e si stipula quanto segue:  

• Il Consulente comunque non utilizzerà, senza il consenso scritto del Committente, alcuna 
Informazione Riservata salvo che per il succitato scopo, ovvero non divulgherà dette 
Informazioni Riservate a qualsiasi terza persona, ditta o ente.  

• Il Committente si impegna ad adottare tutte le misure necessarie al fine di assicurare che i suoi 
dipendenti, collaboratori, o altri, che avranno necessariamente accesso a, ovvero otterranno 
rivelazioni in tutto o in parte di, dette Informazioni Riservate, le tengano nella riservatezza più 
assoluta.  

• Il termine Informazioni Riservate, come utilizzato in questo accordo, comprenderà senza 
limitazioni tutti gli elementi compresi nelle informazioni tecniche, dati, progetti, disegni, 
proposte, offerte ed altro materiale relativo alle dette apparecchiature nonché nelle domande 
di brevetto e nei brevetti come finora, o in seguito, forniti o divulgati dal Committente al 
Consulente.  

• Le specifiche Informazioni Riservate divulgate al Consulente non possono essere considerate 
oggetto di eccezioni alla normativa del presente atto, soltanto perché esse eventualmente 
inglobano informazioni generali di dominio pubblico.  

• Tutti i disegni, stampati, dati, materiali o altre informazioni fornite dal Committente al 
Consulente rimangono di proprietà del Committente e saranno considerati in comodato al 
Consulente solo per il limitato scopo sopra specificato ed il Consulente non può né potrà 
utilizzare, trasferire, riprodurre, copiare una qualsiasi parte di tali disegni, stampati, dati o altre 
informazioni senza lo specifico consenso scritto del Committente.  

• Nessuna parte del contenuto di questo accordo, ovvero nessuna rivelazione fatta in base ad 
esso, può essere interpretata come una concessione, al Consulente, di una licenza o di altro 
diritto relativo al materiale rivelato, ovvero a qualsiasi brevetto qui concesso, o che verrà in 
seguito concesso, in relazione al detto materiale.  

• Il Committente si impegna a tenere il Consulente regolarmente e tempestivamente informato di 
tutti i risultati relativi a conteggi, prove, sperimentazioni o verifiche effettuate, nonché alle 
valutazioni tecniche e tecnico-economiche.  
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• Il presente accordo entra in vigore alla firma delle parti e termina dopo 10 (dieci) mesi salvo le 
clausole che sopravvivono ad esso.  

• Al termine dell’accordo il Consulente deve restituire al Committente ogni o qualsivoglia 
materiale connesso al presente accordo.  

 

Come previsto dalla Circolare 4/E Agenzia delle entrate/Ministero dello sviluppo economico (pag. 59), 
a tutela della proprietà intellettuale e della riservatezza dell’utilizzatore del bene, nonché di terze parti 
coinvolte (es. produttori di beni strumentali, integratori di sistema, clienti dei prodotti realizzati dalla 
macchina), l’analisi tecnica è realizzata in maniera confidenziale dal professionista o dall’ente di 
certificazione e deve essere custodita presso la sede del beneficiario dell’agevolazione. Le informazioni 
contenute potranno essere rese disponibili solamente su richiesta degli organi di controllo o su 
mandato dell’autorità giudiziaria.  

Legge applicabile: legge italiana Foro competente: Tribunale di xxxxxx  

Fatto, letto accettato e sottoscritto  

In COMUNE Il gg/mm/aaaa  

Per il Committente Per il Consulente  

RAGIONE SOCIALE Nome Cognome Ingegnere  

LEGALE RAPPRESENTANTE  
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Beni compresi nell’allegato A (secondo e terzo gruppo) e nell’allegato B annessi alla legge 11 dicembre 
2016, n. 232 

Il documento deve essere conservato in azienda per eventuali controlli 
successivi 

 

MODELLO DI PERIZIA TECNICA ASSEVERATA 
Beni funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello 

«Transizione 5.0» 
 

***   ***   *** 

Beni compresi nell’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232  
Secondo gruppo: 

“Sistemi per l’assicurazione della qualità e della sostenibilità” 
Terzo gruppo: 

“Dispositivi per l’interazione uomo macchina e per il miglioramento dell’ergonomia e della sicurezza 
del posto di lavoro in logica 4.0” 

 
Beni compresi nell’allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232  

“Beni immateriali (software, sistemi e system integration, piattaforme e applicazioni) connessi a 
investimenti in beni materiali Industria 4.0” 

 

 

 

DATI IDENTIFICATIVI DELL'IMPRESA 

Denominazione:  
Codice fiscale: 
P.IVA: 
 

DATI IDENTIFICATIVI PERITO 

Nome e Cognome:  
C.F.: 
Iscritto all’Ordine degli:  
della Provincia di: 
matricola: 
 

 Data: gg/mm/aaaa 
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2. ATTESTAZIONE  
Il sottoscritto Nome Cognome, iscritto all’Ordine degli ……… della Provincia di …… al n°…., residente in 
…………, C.F. ………., sulla base dell’analisi tecnica svolta le cui risultanze sono dettagliatamente 
esposte nella presente perizia,  

VISTI  

• l’art. 38 del Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, 
comma 1, della Legge 29 aprile 2024 (nel seguito Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19) che 
istituisce il Piano Transizione 5.0 riconoscendo un credito d’imposta alle imprese che 
effettuano nuovi investimenti in strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, 
nell’ambito di progetti di innovazione da cui consegua una riduzione dei consumi energetici; 

• l’art. 16 del DM “Transizione 5.0”, con il quale viene disposto che: 
o le caratteristiche tecniche dei beni tali da includerli negli elenchi di cui agli allegati A e B 

annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, e l’interconnessione degli stessi al sistema 
aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura, sono comprovate da 
apposita perizia asseverata rilasciata da un 
ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi professionali o da un ente di 
certificazione accreditato; 

o relativamente al settore agricolo la perizia tecnica può essere rilasciata anche da un 
dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico laureato o da un perito agrario laureato; 

o per i beni di costo unitario di acquisizione non superiore a 300.000 euro, l’onere 
documentale di cui al periodo precedente può essere adempiuto attraverso una 
dichiarazione resa dal legale rappresentante ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

o la presente perizia prevista può essere rilasciata dai medesimi soggetti di cui all’articolo 
15 del DM “Transizione 5.0” qualora in possesso dei requisiti ivi previsti. 

 

PREMESSO CHE 

• la società ha di aver effettuato investimenti agevolabili ai sensi dell’art.38 del Decreto-legge 2 
marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 aprile 2024, n.  56, che 
istituisce il Piano Transizione 5.0, e del DM “Transizione 5.0”, così come indicato nella 
documentazione e nei contratti di acquisto di cui ho preso visione;  

• i costi di tali investimenti sono imputabili ai sensi dell’art. 109, commi 1 e 2, del TUIR al periodo 
d’imposta agevolabili, sono stati determinati secondo corretti criteri fiscali e contabili e sono 
stati correttamente iscritti in bilancio e nel libro cespiti;  

•  
ATTESTA 

Che il bene in valutazione17:  

PRODUTTORE:  

FORNITORE: 

 
17 Si precisa che la perizia può riguardare anche una pluralità di beni agevolabili 
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MODELLO:  

MATRICOLA:  

DESCRIZIONE:  

SITO DI MESSA IN FUNZIONE:  

REPARTO/PROCESSO PRODUTTIVO: 

così come risultante dalle attività di verifica ultimate in data GG/MM/AAAA (che si assume come data di 
validazione della configurazione, delle dotazioni e dello stato dell’arte del bene in esame) 

• possiede caratteristiche tecniche tali da poter essere incluso nell’elenco di cui: 
 
Al secondo gruppo di beni dell’Allegato A alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e precisamente alla 
voce: 
☐2.1   ☐2.2   ☐2.3   ☐2.4   ☐2.5   ☐2.6   ☐2.7   ☐2.8   ☐2.9    

Al terzo gruppo di beni dell’Allegato A alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e precisamente alla voce: 
☐3.1   ☐3.2   ☐3.3   ☐3.4    

All’allegato B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e precisamente alla voce: 
☐1   ☐2   ☐3   ☐4   ☐5   ☐6   ☐7   ☐8   ☐9   ☐10   ☐11   ☐12   ☐13   ☐14   ☐15   ☐16   ☐17   ☐18   ☐19   
☐20   ☐21   ☐22   ☐23    

 

• soddisfa il requisito obbligatorio di interconnessione 
• scambia informazioni con sistemi interni ed esterni, attraverso un collegamento basato su: 

specifiche documentate, disponibili pubblicamente e internazionalmente riconosciute; 
Il bene è stato: 
• MESSO IN FUNZIONE il gg/mm/aaaa 
• INTERCONNESSO il gg/mm/aaaa 
L’INTERCONNESSIONE è stata verificata in data GG/MM/AA.  

Preso atto che il valore complessivo degli investimenti (beni, inclusi componenti e accessori) 
rilevante ai fini dell’agevolazione, così come indicato dalla società stessa, è pari a un importo 
lordo complessivo di euro:  

ATTESTA INOLTRE 

Di sottoscrivere la presente perizia confermando la veridicità, la correttezza e la certezza delle 
affermazioni, rilevazioni e più in generale dei contenuti in essa riportati.  

 

Data: gg/mm/aaaa                                                 In fede:  

           Il perito: 

DICHIARAZIONE DI TERZIETÀ DEL PERITO 
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Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) ______________________________________________________ nato/a 
____________________________________________________________ il ___________________ C. F./P. IVA 
____________________________________________________________ residente/con studio/  
domiciliato in __________________________ (_____) via _________________________________________ 
n. _______ CAP ___________ tel. _____________________ fax ____________________________________ cell. 
___________________________ PEC _____________________________________________________ 
iscritto presso l’Ordine professionale dei _________________________ (matricola___________________)  
della provincia di ___________________________________________ in data:_______________ e tuttora in  
corso di validità, 
 
  

VISTI  
• l’art. 38 del Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, 

comma 1, della Legge 29 aprile 2024 (nel seguito Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19) che 
istituisce il Piano Transizione 5.0 a sostegno del processo di transizione digitale ed energetica 
delle imprese, in attuazione di quanto previsto dalla decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 
dicembre 2023 e, in particolare, di quanto disposto in relazione all’Investimento 15 - 
«Transizione 5.0», della Missione 7 – REPowerEU;  

  
• in particolare, il comma 11 dell’art. 38 del Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 il quale prevede 

che il beneficio è subordinato alla presentazione di apposite certificazioni rilasciate da un 
valutatore indipendente;  

DICHIARA   
il possesso di tutti i requisiti di indipendenza e imparzialità rispetto ai soggetti coinvolti nell’ambito del 
progetto di innovazione.  
  
______________________, lì _____________  

In fede  
            ____________________________________  
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NDA – NOT-DISCLOSURE AGREEMENT  

ACCORDO DI RISERVATEZZA  

Premesso che RAGIONE SOCIALE, detta in seguito Committente, qui rappresentata da LEGALE 
RAPPRESENTANTE, è proprietaria esclusiva di disegni, prototipi, esperienze tecniche, dati ed altre 
informazioni utili che il sottoscritto Perito Asseveratore ha dovuto acquisire per redigere la presente 
perizia tecnica, nel seguito il tutto essendo identificato come Informazioni Riservate.  

Tali Informazioni Riservate costituiscono un patrimonio tecnico e commerciale di valore considerevole 
per la Committente.  

LEGALE RAPPRESENTANTE ha necessità di rivelare dette Informazioni Riservate all’ingegnere NOME E 
COGNOME in seguito definito Consulente.  

Tali Informazioni Riservate vengono rivelate al solo scopo di permettere al Consulente di effettuare 
l’analisi tecnica indispensabile per la redazione della Perizia Tecnica Asseverata necessaria al 
godimento dei benefici conseguibili dalla Committente attraverso l’adozione del Credito d’imposta 
Transizione 5.0.  

In considerazione di ciò si conviene e si stipula quanto segue:  

 Il Consulente comunque non utilizzerà, senza il consenso scritto del Committente, alcuna 
Informazione Riservata salvo che per il succitato scopo, ovvero non divulgherà dette Informazioni 
Riservate a qualsiasi terza persona, ditta o ente.  

 Il Committente si impegna ad adottare tutte le misure necessarie al fine di assicurare che i suoi 
dipendenti, collaboratori, o altri, che avranno necessariamente accesso a, ovvero otterranno rivelazioni 
in tutto o in parte di, dette Informazioni Riservate, le tengano nella riservatezza più assoluta.  

 Il termine Informazioni Riservate, come utilizzato in questo accordo, comprenderà senza limitazioni 
tutti gli elementi compresi nelle informazioni tecniche, dati, progetti, disegni, proposte, offerte ed altro 
materiale relativo alle dette apparecchiature nonché nelle domande di brevetto e nei brevetti come 
finora, o in seguito, forniti o divulgati dal Committente al Consulente.  

 Le specifiche Informazioni Riservate divulgate al Consulente non possono essere considerate oggetto 
di eccezioni alla normativa del presente atto, soltanto perché esse eventualmente inglobano 
informazioni generali di dominio pubblico.  

 Tutti i disegni, stampati, dati, materiali o altre informazioni fornite dal Committente al Consulente 
rimangono di proprietà del Committente e saranno considerati in comodato al Consulente solo per il 
limitato scopo sopra specificato ed il Consulente non può né potrà utilizzare, trasferire, riprodurre, 
copiare una qualsiasi parte di tali disegni, stampati, dati o altre informazioni senza lo specifico 
consenso scritto del Committente.  

 Nessuna parte del contenuto di questo accordo, ovvero nessuna rivelazione fatta in base ad esso, può 
essere interpretata come una concessione, al Consulente, di una licenza o di altro diritto relativo al 
materiale rivelato, ovvero a qualsiasi brevetto qui concesso, o che verrà in seguito concesso, in 
relazione al detto materiale.  
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 Il Committente si impegna a tenere il Consulente regolarmente e tempestivamente informato di tutti 
i risultati relativi a conteggi, prove, sperimentazioni o verifiche effettuate, nonché alle valutazioni 
tecniche e tecnico-economiche.  

 Il presente accordo entra in vigore alla firma delle parti e termina dopo 10 (dieci) mesi salvo le clausole 
che sopravvivono ad esso.  

 Al termine dell’accordo il Consulente deve restituire al Committente ogni o qualsivoglia materiale 
connesso al presente accordo.  

 

Come previsto dalla Circolare 4/E Agenzia delle entrate/Ministero dello sviluppo economico (pag. 59), 
a tutela della proprietà intellettuale e della riservatezza dell’utilizzatore del bene, nonché di terze parti 
coinvolte (es. produttori di beni strumentali, integratori di sistema, clienti dei prodotti realizzati dalla 
macchina), l’analisi tecnica è realizzata in maniera confidenziale dal professionista o dall’ente di 
certificazione e deve essere custodita presso la sede del beneficiario dell’agevolazione. Le informazioni 
contenute potranno essere rese disponibili solamente su richiesta degli organi di controllo o su 
mandato dell’autorità giudiziaria.  

Legge applicabile: legge italiana Foro competente: Tribunale di xxxxxx  

Fatto, letto accettato e sottoscritto  

In COMUNE Il gg/mm/aaaa  

Per il Committente Per il Consulente  

RAGIONE SOCIALE Nome Cognome Ingegnere  

LEGALE RAPPRESENTANTE 
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VII. Schede tecniche DNSH 
Scheda A - Acquisto, Leasing e Noleggio di apparecchiature elettriche ed elettroniche 

Scheda  A  - Acquisto, Leasing e Noleggio di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
         

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgiment

o delle 
verifiche 

n
. 

Elemento di controllo 

Esito 
 

(Sì/No/Non 
applicabile

) 

Commento (obbligatorio 
in caso di N/A) 

Ex-post 

1 
È  disponibile l'iscrizione alla piattaforma RAEE 

del produttore e/o distributore e/o fornitore? 
  

2 

I prodotti elettronici acquistati sono dotati di 
un’etichetta ambientale di tipo I, secondo la UNI 
EN ISO 14024 (ad esempio TCO Certified, EPEAT 
2018, Blue Angel, TÜV Green Product Mark o di 

etichetta equivalente) o è dotata di Etichetta EPA 
ENERGY STAR? E' disponibile una dichiarazione 
del produttore che attesti che il consumo tipico 

di energia elettrica (Etec), calcolato per ogni 
dispositivo offerto, non superi il TEC massimo 

necessario (Etec-max) in linea con quanto 
descritto nell’Allegato III dei criteri GPP UE? 

 Specificare 

3 

Nel caso di server e prodotti di archiviazioni dati, 
è disponibile la dichiarazione dei 

produttori/fornitori di conformità alla seguente 
normativa: ecodesign (Regolamento (EU) 

2019/424)? 

  

4 

È dimostrato che il prodotto acquistato dispone 
della marcatura CE ai sensi della seguente 

normativa REACH (Regolamento (CE) 
n.1907/2006); RoHS (Direttiva 2011/65/EU e 
ss.mm.ii.); Compatibilità elettromagnetica 

(Direttiva 2014/30/UE e ss.mm.ii.  nonché alle 
ulteriori norme e direttive di settore 

eventualmente applicabili18? 

  

  

 
18 Eventuale applicazione di: 

• Direttiva Macchine 2006/42/CE 
• Direttiva attrezzature a pressione 2014/68/UE (PED), 
• Direttiva apparecchiature per atmosfere potenzialmente esplosive 2014/34/UE (ATEX), 
• Direttiva emissione acustica ambientale di macchine destinate ad essere utilizzate all'aperto 2000/14/CE 
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Scheda B - Servizi informatici di hosting e cloud 
 

Scheda  B - Servizi informatici di hosting e cloud   

         
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle 
verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito 

 (Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento (obbligatorio in caso di N/A) 

Ex-post 1 

Il fornitore possiede una Certificazione di 
sistema di gestione ambientale di tipo 

ISO 14001 o EMAS rilasciata sotto 
accreditamento  
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Scheda C - Produzione di elettricità da pannelli solari 

Scheda  C - Produzione elettricità da pannelli solari   

         
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle 
verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito 

 (Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento (obbligatorio in caso di N/A) 

Ex post 

1 

I pannelli fotovoltaici hanno la 
Marcatura CE, inclusa la 

certificazione di conformità alla 
direttiva RoHS, o rispondono ai 

criteri previsti dal GSE? 

  

  

2 

Sono stati rispettati gli obblighi 
pervisti dal D.Lgs. 49/2014 e dal 

D.Lgs. 118/2020 da parte del 
produttore di Apparecchiature 
Elettriche ed Elettroniche (nel 
seguito, AEE) anche attraverso 

l’iscrizione dello stesso 
nell’apposito Registro dei produttori 

AEE ? 

  

  

3 

Per gli impianti fino a 20kW è stata 
verificata la dichiarazione di 
conformità ai sensi del D.M. 

37/2008? 

 

 

4 

Per gli impianti oltre i 20kW è stata 
acquisita la documentazione 

prevista dalla Lettera Circolare M.I. 
Prot. n. P515/4101 sotto 72/E.6 del 

24 aprile 2008 e successive 
modifiche ed integrazioni relativa 

all’Aggiornamento della modulistica 
di prevenzione incendi da allegare 
alla domanda di sopralluogo ai fini 

del rilascio del CPI? 
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Scheda D - Produzione di elettricità da energia eolica 

Scheda  D - Produzione di elettricità da energia eolica   

         
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle 
verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito 

 (Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento (obbligatorio in caso di N/A) 

Ex-post 

1 

Gli aerogeneratori e i componenti 
installati in impianto sono conformi 

alla Regola dell’arte 19o alla normativa 
CEI 61400? 

  

  

2 

Tutte le autorizzazioni, licenze 
ambientali, inclusa la presentazione 

della VIA sono regolari ed 
eventualmente monitorate? 

  

  

3 

La fornitura è corredata da un piano di 
gestione dei rifiuti relativi agli impianti 

eolici e delle apparecchiature 
necessarie alla produzione di 

elettricità che permetta di garantire il 
maggior livello possibile di riciclo, 

riutilizzo e/o adeguata gestione dei 
componenti? 

  

  
  

 
19 ai sensi delle (Legge 186/1968). 
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Scheda E - Produzione di energia a partire dall'energia idroelettrica 

Scheda E - Produzione di energia a partire dall'energia idroelettrica 

         
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle 
verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento (obbligatorio in caso 
di N/A) 

Ex post 

1 

Il progetto ha acquisito le dovute 
autorizzazioni e, ove applicabile, è 
stato sottoposto a una verifica di 

assoggettabilità a VIA e/o a VIA 
conformemente alla direttiva 

2011/92/UE? 

  

  

2 

Sono state attuate tutte le necessarie 
azioni mitigative dei potenziali impatti 
negativi emersi dalla VIA o verifica di 

assoggettabilità a VIA condotte in fase 
ex-ante? 

  

  

3 

È stata acquisita la dichiarazione di 
conformità degli impianti e i dispositivi 

installati rispondono alla Regola 
dell’arte20? 

 

 

4 

Sono state definite e attuate tutte le 
necessarie azioni mitigative dei 

potenziali impatti negativi, anche con 
riferimento alle misure volte a 

proteggere o migliorare gli habitat a 
garantire un flusso ecologico e a 

garantire la risalita e la discesa a valle 
dei pesci? 

 

 

  

 
20 ai sensi delle (Legge 186/1968). 
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Scheda F1 - Installazione e funzionamento di pompe di calore elettriche 

Scheda F1 - Installazione e funzionamento di pompe di calore elettriche 

         
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle verifiche 
n. Elemento di controllo 

Esito 
 (Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento (obbligatorio in caso 
di N/A) 

Ex post 

1 
È stato verificato che il potenziale di 
riscaldamento globale (GWP) del gas 
refrigerante non è superiore a 675 

  
  

2 
È stata verificata la dichiarazione di 
conformità UE al regolamento 
ecodesing di riferimento 

  
  

3 

È stata verificata l’etichettatura 
energetica delle pompe di calore (es 
A++, A+). Non hanno l’obbligo di 
etichetta energetica gli apparecchi 
alimentati da fonti di energia non 
elettriche e quelli che utilizzano un 
fluido termovettore (cioè, il fluido 
che serve per trasferire il calore) 
diverso dall’aria 

 

 

4 

Sono stati rispettati gli obblighi 
pervisti dal D.Lgs. 49/2014 e dal 
D.Lgs. 118/2020 da parte del 
produttore di Apparecchiature 
Elettriche ed Elettroniche (nel 
seguito, AEE) anche attraverso 
l’iscrizione dello stesso nell’apposito 
Registro dei produttori AEE? 
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Scheda F2 - Produzione di calore/freddo a partire dall'energia geotermica 

Scheda F2 - Produzione di calore/freddo a partire dall'energia geotermica 
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 
delle verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito 
 (Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento (obbligatorio in caso 
di N/A) 

Ex post 

1 

Verifica di una terza parte 
indipendente delle emissioni di gas 
serra nel ciclo di vita derivanti dalla 
generazione di calore/freddo da 
energia geotermica siano inferiori a 
100 gCO2e/kWh 

  

  

2 

In caso di acque a scopi geotermici, 
è stato ottenuto valido titolo per 
l’emungimento e lo scarico di 
acque geotermiche (D.lgs 
152/2006) 

  

  

3 

Autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera, se sono presenti 
emissioni in atmosfera soggette al 
D. Lgs. 152 del 3 aprile 2006 Parte V 
(prevenzione e limitazione delle 
emissioni in atmosfera di impianti e 
attività) e smi autorizzazione alle 
emissioni 

 

 

4 

Analisi dei rischi climatici attuali e 
futuri connessi con la resilienza 
dell’attività a fenomeni estremi, 
quali ad esempio alluvioni 

 

 

5 
Ove pertinente, Valutazione 
d’Incidenza ai sensi della Direttiva 
92/43/CEE e D.P.R. 357/97 
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VIII. Certificazione Ex Ante 
 

CERTIFICAZIONE EX ANTE 
RESA AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000 ARTT. 46 E SEGUENTI 

E DEGLI ARTT. 359 E 481 DEL CODICE PENALE 
 
[Se ESCo] 
__________________________________________ con sede legale in _______________________________ nel 
Comune di _____________________________ C. F. _________________________________ e P. IVA 
_________________________________ rappresentata da  __________________________________ nato a 
___________________________ il _______________ in qualità di legale rappresentante. 
n. _______ CAP ___________ tel. _____________________ fax ____________________________________ 
cell. ___________________________ PEC _____________________________________________________ 
in possesso della certificazione n. ___________ rilasciata secondo la norma UNI CEI 11352 
dall’Organismo di Certificazione __________________________ il _______________ e valida fino al 
_______________ e recepita dalla banca dati dell’Ente italiano di accreditamento Accredia, per incarico 
ricevuto da (indicare la ragione sociale completa dell’impresa beneficiaria) 
______________________________________________ 
consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci 
dichiarazioni (art. 76 d.p.r. 445/2000), sotto la sua personale responsabilità 
 
[Se EGE] 
Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) ______________________________________________________ nato/a 
____________________________________________________________ il ___________________ C. F./P. IVA 
____________________________________________________________ residente/con studio/ 
domiciliato in __________________________ (_____) via _________________________________________ 
n. _______ CAP ___________ tel. _____________________ fax ____________________________________ 
cell. ___________________________ PEC _____________________________________________________ 
in possesso della certificazione n. ___________ rilasciata secondo la norma UNI CEI 11339 
dall’Organismo di Certificazione __________________________ il _______________ e valida fino al 
_______________ e recepita dalla banca dati dell’Ente italiano di accreditamento Accredia, per incarico 
ricevuto da (indicare la ragione sociale completa dell’impresa beneficiaria) 
______________________________________________ 
consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci 
dichiarazioni (art. 76 d.p.r. 445/2000), sotto la sua personale responsabilità 
 
[Se Ingegnere/Perito]  
Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) ______________________________________________________ nato/a 
____________________________________________________________ il ___________________ C. F./P. IVA 
____________________________________________________________ residente/con studio/  
domiciliato in __________________________ (_____) via _________________________________________ 
n. _______ CAP ___________ tel. _____________________ fax ____________________________________ cell. 
___________________________ PEC _____________________________________________________ 
iscritto presso l’Ordine professionale dei _________________________ (matricola___________________)  
 
☐ ingegnere iscritto nella sezione A dell’albo professionale; 
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☐ ingegnere iscritto nella sezione B dell’albo professionale; 
☐ perito industriale o perito industriale laureato iscritto all’albo professionale nella sezione “meccanica 
ed efficienza energetica”; 
☐ perito industriale o perito industriale laureato iscritto all’albo professionale nella sezione 
“impiantistica elettrica ed automazione”; 
 
della provincia di ___________________________________________ in data:_______________ e tuttora in  
corso di validità, 
consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci 
dichiarazioni (art. 76 d.p.r. 445/2000), sotto la sua personale responsabilità 
 

PREMESSO 

•  che l’impresa ___________________________________ dichiara: 
 

• di aver effettuato o aver previsto di effettuare investimenti agevolabili ai sensi dell’art. 38, 
comma 2, del Decreto-legge 2 marzo 2024, n.19, e del DM “Transizione 5.0” così come indicato 
nella documentazione e nei contratti di acquisto di cui ho preso visione; 

 
• che i costi di tali investimenti sono imputabili ai sensi dell’art. 109, commi 1 e 2, del TUIR al 

periodo d’imposta agevolabile, saranno determinati secondo corretti criteri fiscali e contabili e 
saranno correttamente iscritti in bilancio e nel libro cespiti;  

VISTI 

• l’art. 38 del Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, che istituisce il Piano Transizione 5.0 a sostegno 
del processo di transizione digitale ed energetica delle imprese, in attuazione di quanto previsto 
dalla decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023 e, in particolare, di quanto disposto 
in relazione all’Investimento 15 - «Transizione 5.0», della Missione 7 - REPowerEU; 
 

• le disposizioni di cui DM “Transizione 5.0”; 
 

ATTESTA 

• che quanto dichiarato nella presente certificazione si basa su elementi, dati e informazioni 
personalmente acquisiti e verificati con diligenza tecnico-specialistica, anche mediante 
l’effettuazione di sopralluoghi presso la struttura produttiva; 

• che il progetto di innovazione proposto si caratterizza per l’acquisizione progetto di innovazione 
dell’art. 38 del Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 “Transizione 5.0” e del DM “Transizione 5.0”; 

• che a seguito della realizzazione del progetto di innovazione, all’interno della struttura 
produttiva ovvero del processo interessato oggetto del progetto di innovazione proposto è 
ottenuto un livello di risparmio energetico pari a…; 

• di essersi dotato di idonea copertura assicurativa, così come previsto all’articolo 15, comma 8, 
del DM “Transizione 5.0”; 
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ASSEVERA I CONTENUTI DI SEGUITO RIPORTATI 

Informazioni principali sul progetto di innovazione 

Soggetto che effettua l’investimento 
Ragione sociale: 
Partita Iva: 
Codice Fiscale.: 
 
☐ Spuntare se trattasi di impresa di nuova costituzione 
 

Indirizzo della struttura produttiva oggetto di intervento 
Regione: 
Provincia: 
Comune: 
Via: 
 

Riferimenti catastali prevalenti della struttura produttiva oggetto di intervento 
Codice catastale del comune: 
Sezione: 
Foglio: 
Particella: 
Sub: 

 
Codice ATECO riferito alle attività condotte nella struttura produttiva oggetto di intervento 

 

Indicazione del progetto di innovazione (selezionare la tipologia di investimento sostenuto tra quelli indicati) 
 

☐ investimenti in beni materiali e immateriali nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa di cui agli allegati 
A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, tramite i quali il progetto di innovazione consegue 
complessivamente una riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva localizzata nel 
territorio nazionale: 

☐ non inferiore al 3%; 
☐ superiore al 6%; 
☐ superiore al 10%; 
 

 
☐ investimenti in beni materiali e immateriali nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa di cui agli allegati 

A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, tramite i quali il progetto di innovazione consegue 
complessivamente una riduzione dei consumi energetici dei processi interessati dall’investimento: 

☐ non inferiore al 5%; 
☐ superiore al 10%; 
☐ superiore al 15%; 
 

Processo/i produttivo/i all’interno del quale è stato individuato il processo interessato__________________ 
(con richiamo a quelli individuati nella relazione tecnica di certificazione) 
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☐ investimenti in beni materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa finalizzati all’autoproduzione 
di energia da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo, a eccezione delle biomasse, compresi gli 
impianti per lo stoccaggio dell’energia prodotta1; 

 
☐ formazione del personale prevista dall’articolo 31, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 651/2014 della 

Commissione, del 17 giugno 2014, finalizzata all’acquisizione o al consolidamento delle competenze 
nelle tecnologie rilevanti per la transizione digitale ed energetica dei processi produttivi1; 

 
Beni impiegati (selezionare e indicare i beni materiali e immateriali nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa con la 
denominazione prevista dagli allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 2322) 
 
Primo gruppo di beni dell’Allegato A alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e precisamente alla voce 

☐1.1   ☐1.2   ☐1.3   ☐1.4   ☐1.5   ☐1.6   ☐1.7   ☐1.8   ☐1.9   ☐1.10   ☐1.11   ☐1.12   ☐1.13    
 
Secondo gruppo di beni dell’Allegato A alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e precisamente alla voce: 

☐2.1   ☐2.2   ☐2.3   ☐2.4   ☐2.5   ☐2.6   ☐2.7   ☐2.8   ☐2.9    
 

Terzo gruppo di beni dell’Allegato A alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e precisamente alla voce: 
☐3.1   ☐3.2   ☐3.3   ☐3.4    
 

allegato B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e precisamente alla voce: 
☐1   ☐2   ☐3   ☐4   ☐5   ☐6   ☐7   ☐8   ☐9   ☐10   ☐11   ☐12   ☐13   ☐14   ☐15   ☐16   ☐17   ☐18   ☐19   ☐20   ☐21   ☐22   ☐23    

 
Descrizione (esempio):  

 XXXXX riconducibile alle “macchine per il confezionamento e l’imballaggio” di cui all’Allegato A; 
 XXXXX riconducibile ai “software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il monitoraggio e 

controllo delle condizioni di lavoro delle macchine e dei sistemi di produzione interfacciati con i 
sistemi informativi di fabbrica e/o con soluzioni cloud” di cui all’Allegato B; 

 .... 
 
Risparmio conseguibile dal progetto di innovazione (riportare la riduzione dei consumi energetici, espressa in tep, 
conseguibile) 
 

 Risparmio in tep [tep/anno] 
 Risparmio annuo percentuale [%] 

 
Algoritmo di calcolo dei risparmi (riportare la formula implementata per il calcolo dei risparmi energetici 
esplicitando le variabili operative considerate per la determinazione degli indicatori di prestazione energetica) 
  

𝑅𝑅𝐼𝐼𝑅𝑅𝑅𝑅 =  (𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑎𝑎𝑛𝑛𝑡𝑡𝑡𝑡 −   𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑡𝑡𝑝𝑝𝑝𝑝𝑡𝑡) ∗ 𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼 𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼𝑡𝑡𝑝𝑝𝑝𝑝𝑡𝑡  
 
Dove: 

 Variabile operativapost 1: 

 
1 Intervento agevolabile solo nell’ambito dei progetti di innovazione che conseguono una riduzione dei consumi energetici 
nelle misure e alle condizioni di cui al comma 4 dell’art. 38 del Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19  
2 Rientrano tra i beni di cui all'allegato B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, ove specificamente previsti dal progetto di 
innovazione, anche: 
a) i software, i sistemi, le piattaforme o le applicazioni per l'intelligenza degli impianti che garantiscono il monitoraggio 

continuo e la visualizzazione dei consumi energetici e dell'energia autoprodotta e autoconsumata, o introducono 
meccanismi di efficienza energetica, attraverso la raccolta e l'elaborazione dei dati anche provenienti dalla sensoristica 
IoT di campo (Energy Dashboarding); 

b) i software relativi alla gestione di impresa se acquistati unitamente ai software, ai sistemi o alle piattaforme di cui alla 
lettera a). 
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 Variabile operativapost 2: 
 …. 

 
Configurazione di riferimento utilizzata per il calcolo del risparmio energetico riconducibile a: 
 
Descrizione dello scenario controfattuale (riportare, per ogni bene considerato nell’eventuale scenario 
controfattuale, una breve descrizione delle alternative di beni analoghi disponibili sul mercato) 
 

 Bene 1: 
o alternativa 1: (es: Marca, modello, prestazione, prezzo, ecc.) 
o alternativa 2: 
o alternativa 3: 

 
 Bene 2: 

o alternativa 1: 
o alternativa 2: 
o alternativa 3: 

 
 Bene …. 

Impianto/i di autoproduzione previsto/i per l’autoconsumo: 
 
Consumo annuo di energia elettrica della struttura produttiva prelevata dalla rete [kWh]: _____________________ 
 
Fabbisogno di energia elettrica equivalente ai consumi annui di energia termica [kWh]: _____________________ 
 
Combustibili utilizzati per la produzione di energia termica: _________________________ 
(utilizzare le diciture di seguito riportate: Gasolio; Olio combustibile; Gas di petrolio liquefatti (GPL) stato liquido; Gas di 
petrolio liquefatti (GPL) stato liquido; Gas di petrolio liquefatti (GPL) stato gassoso;Gas di petrolio liquefatti (GPL) stato 
gassoso; Oli vegetali; Pellet; Legna macinata fresca (cippato); Gas naturale; Gas Naturale Liquefatto (GNL);Biogas; Calore 
consumato da fluido termovettore acquistato. 
 
Producibilità attesa ≤ 105 % × [Energia elettrica prelevata dalla rete+min (Energia elettrica prelevata dalla rete;Energia 
Elettrica Equivalente) [kWh]:__________________________________________ 
 
Energia Elettrica (ripetere per tutti gli impianti previsti): 

 Tipologia energia rinnovabile: ___________________________________________ 
 Categoria intervento: ___________________________________________ 
 Potenza [kW]: ___________________________________________ 

 
Energia Termica (ripetere per tutti gli impianti previsti): 

 Tipologia energia rinnovabile: ___________________________________________ 
 Categoria intervento: ___________________________________________ 
 Potenza [kW]: ___________________________________________ 

 
 

Documentazione conservata presso l’impresa beneficiaria  

In tale sezione dovrà essere indicata la documentazione che verrà conservata dal soggetto beneficiario 
del credito d’imposta per comprovare, nell’ambito di eventuali successivi controlli, la riduzione dei 
consumi, come attestata dalla presente relazione di certificazione ex ante. A titolo esemplificativo e 
non esaustivo:  

1. relazione tecnica di certificazione ex ante; 
2. documentazione attestante le specifiche tecniche dei componenti ante intervento e post-

intervento (es. schede tecniche ex ante ed ex post);  
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3. schemi d’impianto rappresentativi dell’interconnessione tra la struttura produttiva e/o il 
processo interessato con i sistemi di produzione e/o prelievo dei vettori energetici/combustibili 
impiegati, con evidenza del posizionamento dei misuratori qualora presenti;  

4. documentazione attestante le specifiche tecniche della strumentazione di misura ove 
applicabile;  

5. foglio di calcolo contenente l'algoritmo per la determinazione dei risparmi e il dettaglio di tutti i 
dati utilizzati (consumo, variabili operative etc.);  

6. documentazione utilizzata per la stima delle prestazioni energetiche ante intervento e post-
intervento. 

 

Luogo e data _________________     Il Certificatore (timbro e firma)  
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IX. Modello Relazione Tecnica di Certificazione Ex Ante 
Il documento deve essere conservato in azienda per eventuali controlli 
successivi 

 

RELAZIONE TECNICA DI CERTIFICAZIONE EX-ANTE 

Beni funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello 
«Transizione 5.0» 

 

DATI IDENTIFICATIVI DELL'IMPRESA 

Denominazione:  

Codice fiscale: 

P.IVA: 

 

DATI CERTIFICATORE 

[Se ESCo] 

__________________________________________ con sede legale in _______________________________ nel 
Comune di _____________________________ C. F. _________________________________ e P. IVA 
_________________________________ rappresentata da  __________________________________ nato a 
___________________________ il _______________ in qualità di legale rappresentante. 

n. _______ CAP ___________ tel. _____________________ fax ____________________________________ 

cell. ___________________________ PEC _____________________________________________________ 

in possesso della certificazione n. ___________ rilasciata secondo la norma UNI CEI 11352 
dall’Organismo di Certificazione __________________________ il _______________ e valida fino al 
_______________ e recepita dalla banca dati dell’Ente italiano di accreditamento Accredia, per incarico 
ricevuto da (indicare la ragione sociale completa dell’impresa beneficiaria) 
______________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci 
dichiarazioni (art. 76 d.p.r. 445/2000), sotto la sua personale responsabilità 

 

[Se EGE] 

Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) ______________________________________________________ nato/a 
____________________________________________________________ il ___________________ C. F./P. IVA 
____________________________________________________________ residente/con studio/ 

domiciliato in __________________________ (_____) via _________________________________________ 
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n. _______ CAP ___________ tel. _____________________ fax ____________________________________ 

cell. ___________________________ PEC _____________________________________________________ 

in possesso della certificazione n. ___________ rilasciata secondo la norma UNI CEI 11339 
dall’Organismo di Certificazione __________________________ il _______________ e valida fino al 
_______________ e recepita dalla banca dati dell’Ente italiano di accreditamento Accredia, per incarico 
ricevuto da (indicare la ragione sociale completa dell’impresa beneficiaria) 
______________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci 
dichiarazioni (art. 76 d.p.r. 445/2000), sotto la sua personale responsabilità 

 

[Se Ingegnere/Perito]  

Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) ______________________________________________________ nato/a 
____________________________________________________________ il ___________________ C. F./P. IVA 
____________________________________________________________ residente/con studio/  

domiciliato in __________________________ (_____) via _________________________________________ 

n. _______ CAP ___________ tel. _____________________ fax ____________________________________ cell. 
___________________________ PEC _____________________________________________________ 

iscritto presso l’Ordine professionale dei _________________________ (matricola___________________)  

☐ ingegnere iscritto nella sezione A dell’albo professionale; 
☐ ingegnere iscritto nella sezione B dell’albo professionale; 
☐ perito industriale o perito industriale laureato iscritto all’albo professionale nella sezione “meccanica 
ed efficienza energetica”; 
☐ perito industriale o perito industriale laureato iscritto all’albo professionale nella sezione 
“impiantistica elettrica ed automazione”; 
 

della provincia di ___________________________________________ in data:_______________ e tuttora in  

corso di validità, 

consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci 
dichiarazioni (art. 76 d.p.r. 445/2000), sotto la sua personale responsabilità 

 

Luogo e data _________________     Il Certificatore (timbro e firma)  
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Descrizione del contesto 

In questa sezione devono essere inserite le informazioni relative al contesto nel quale si realizza il 
progetto di innovazione. In particolare, è necessario fornire una descrizione della struttura produttiva 
riportando i seguenti contenuti minimi: 

- i processi produttivi presenti; 
- la tipologia di materie prime utilizzate; 
- i vettori energetici impiegati (en. Elettrica, en. Termica, altri…); 
- gli impianti di autoproduzione di energia a servizio della struttura produttiva e/o del processo; 
- i prodotti/servizi realizzati nella struttura produttiva e/o nel processo; 
- i volumi produttivi caratteristici della struttura produttiva e/o del processo. 

La descrizione deve includere anche una planimetria con evidenza dell’area oggetto di intervento al fine 
di individuare la zona che effettivamente trarrebbe beneficio, in termini di riduzione dei consumi 
energetici, dal progetto di innovazione. Inoltre, è necessario prevedere uno schema a blocchi 
individuando i processi produttivi, il processo interessato dall’intervento. 

Descrizione del progetto di innovazione  

In questa sezione deve essere riportata una descrizione dettagliata del progetto di innovazione 
effettuato / da effettuare, al fine di definire in modo univoco il perimetro e le peculiarità dello stesso, 
distinguendo tra: 

- gli interventi riconducibili al progetto di innovazione che complessivamente consentono la 
riduzione dei consumi energetici; 

- gli interventi di installazione di impianti di autoproduzione di energia da fonti rinnovabili 
finalizzati all’autoconsumo; 

- le attività connesse alla formazione del personale finalizzate all’acquisizione o al 
consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la transizione digitale ed 
energetica dei processi produttivi. 

Cronoprogramma e identificazione della data di avvio della realizzazione del progetto 

Nel seguente paragrafo è necessario definire la data di avvio e di completamento del progetto di 
innovazione.  

Quantificazione dei risparmi energetici generabili dal progetto 

Nel presente paragrafo occorre descrivere il programma di misura o la metodologia adottata al fine di 
definire le prestazioni energetiche della situazione ante intervento e post-intervento. La descrizione 
dovrà consentire, in modo univoco, l’individuazione della struttura produttiva ovvero del processo 
interessato a cui si farà riferimento per la quantificazione della riduzione dei consumi energetici 
derivanti dal processo di innovazione proposto.  

Ai fini della verifica della correttezza della modalità di calcolo adottata occorre, inoltre, indicare le 
variabili operative caratteristiche del progetto di efficienza energetica proposto. 

Si specifica che, ai fini della definizione dei consumi ante e post-intervento della struttura produttiva 
ovvero dei processi interessati, bisogna tener conto di tutta l’energia impiegata, anche eventualmente 
prodotta nel sito da fonti rinnovabili. 
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Prestazioni energetiche situazione ante intervento – imprese esistenti 

In questa sezione, al fine di definire le prestazioni energetiche della situazione ante intervento, nel caso 
di investimenti effettuati da imprese esistenti, dovranno essere riportati i consumi energetici registrati 
nell’esercizio precedente la data di avvio della realizzazione del progetto. Tali prestazioni possono 
essere determinate sulla base di: 
 

• una misurazione diretta dei consumi della struttura produttiva e/o del processo interessato. In 
tal caso, dovrà essere fornita una descrizione del programma di misura che contenga le 
informazioni riguardanti la strumentazione di misura e i punti di rilevazione delle grandezze 
interessate (ad es. specifiche tecniche della strumentazione di misura, punti di prelievo dei 
vettori energetici, schemi semplificati con l’indicazione del posizionamento della stessa, etc.). 
Nella descrizione del programma di misura dovrà essere evidenziato lo strumento di misura 
utilizzato/ previsto per ogni grandezza rilevata, associando ad ognuno di essi un codice 
progressivo che ne consenta l’univoca individuazione sugli schemi di misura semplificati. Nel 
caso di prestazioni riferite alla struttura produttiva sarà possibile l’utilizzo di dati fatturati per 
singolo vettore energetico presente nella medesima. Inoltre, occorrerà specificare anche gli 
estremi temporali del periodo di monitoraggio antecedente alla realizzazione del progetto; 

• una stima dei consumi della struttura produttiva e/o del processo interessato. Tale stima dovrà 
essere determinata attraverso un’analisi dei carichi energetici che caratterizzano lo stato di 
fatto e si dovrà basare su dati tracciabili desunti da opportuna documentazione tecnica. A titolo 
esemplificativo e non esaustivo, tali dati potrebbero derivare da: 
• schede/specifiche tecniche; 
• modellizzazione anche attraverso l’ausilio di software; 
• prove in situ; 
• dati di letteratura (ad es. BREF, BAT, etc.); 
• analisi di mercato; 
• analisi dei volumi produttivi; 
• analisi dei dati di produzione e/o prelievo dei vettori energetici impiegati anche al fine di 

definire la quota parte attribuibile alla porzione oggetto di intervento a servizio del 
processo interessato; 

• dati parziali derivanti da una misurazione diretta effettuata per un periodo inferiore ai 12 
mesi nell’esercizio precedente la realizzazione del progetto da riparametrare su base 
annuale.  

In tal caso, dovrà essere indicata la documentazione tecnica impiegata e dovrà essere fornita una 
descrizione delle ipotesi considerate ai fini della stima e le relazioni quantitative e qualitative sulla base 
delle quali sono state determinate le prestazioni energetiche.   
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I dati registrati dovranno essere riportati in forma tabellare come da esempio seguente: 

Fonte o 
vettore 

energetico 
Unità 

Mese 
Totale  
annuo 

Coeff. 
Conversi

one 
in TEP1 

Totale 
[TEP/anno] 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 1

1 12 

Gasolio [t; 
litri]                               

Olio 
combustibil
e 

[t]                               

GPL stato 
liquido 

[t; 
litri]                               

GPL stato 
gassoso 

[Sm³; 
Nm³]                               

Benzine [t; 
litri]                               

Oli vegetali [t; 
litri]                               

Pellet [t]                               

Legna 
macinata 
fresca 
(cippato) 

[t]                               

Gas naturale [Sm³; 
Nm³]                               

Gas Naturale 
Liquefatto 
(GNL) 

[t]                               

Biogas [Sm³; 
Nm³]                               

Elettricità da 
rete elettrica 

[MWh
]                               

Elettricità 
prodotta in 
loco da FER 

[MWh
]                               

Calore da 
fluido 
termovettore 
acquistato 

[MWh
;GJ]                               

Altro  [-]                               

Tabella 12: Esempio di Tabella per la comunicazione dei dati registrati ex ante 

 
1 Ai fini del calcolo dei risparmi, dovranno essere utilizzati i coefficienti di conversione in tep applicati per la 
comunicazione di cui all’articolo 19 della Legge 10 del 1991 (circolare MiSE del 18/12/2014). 
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I dati registrati dovranno essere riportati con frequenza di registrazione annuale ovvero con frequenza 
mensile se disponibile. 

Prestazioni energetiche situazione ante intervento – imprese di nuova costituzione 

In tale sezione, al fine di definire le prestazioni energetiche della situazione ante intervento, nel caso di 
investimenti effettuati da imprese di nuova costituzione, dovranno essere riportati i consumi energetici 
riferiti ad uno scenario controfattuale, rappresentato dalla struttura produttiva ovvero dal processo 
interessato dotati, in luogo dei beni oggetto del progetto di innovazione, di sistemi o tecnologie che, alla 
data di avvio della realizzazione del progetto, costituiscono l’alternativa di mercato. A tal fine, come 
indicato nell’art. 9, comma 5, del DM “Transizione 5.0”, è necessario: 

• individuare, per ciascun bene agevolato, almeno tre alternative di beni analoghi disponibili sul 
mercato, riferito agli Stati membri dell’Unione europea e dello Spazio economico europeo, nei 
cinque anni precedenti alla data di avvio del progetto di innovazione; 

• determinare la media dei consumi energetici medi annui dei beni alternativi, individuati per 
ciascun bene agevolato, ottenendo il consumo energetico del componente nello scenario 
controfattuale; 

• determinare il consumo energetico della struttura produttiva ovvero del processo interessato 
dall’investimento come somma dei consumi energetici di tutti i componenti che costituiscono 
lo scenario controfattuale. 

 
Tali prestazioni possono essere determinate sulla base di una stima dei consumi della struttura 
produttiva e/o del processo interessato. Tale stima dovrà essere determinata attraverso un’analisi dei 
carichi energetici che caratterizzano lo scenario controfattuale e si dovrà basare su dati tracciabili 
desunti da opportuna documentazione tecnica. A titolo esemplificativo e non esaustivo, tali dati 
potrebbero derivare da: 

• schede/specifiche tecniche; 
• modellizzazione anche attraverso l’ausilio di software; 
• prove in situ; 
• dati di letteratura (ad es. BREF, BAT, etc.); 
• analisi di mercato. 

Dovrà essere indicata la documentazione tecnica impiegata e dovrà essere fornita una descrizione delle 
ipotesi considerate ai fini della stima e le relazioni quantitative e qualitative sulla base delle quali sono 
state determinate le prestazioni energetiche. 

Prestazioni energetiche situazione post-intervento  

In tale sezione dovranno essere definite le prestazioni energetiche della situazione post -intervento, nel 
caso di investimenti effettuati da imprese esistenti e da imprese di nuova costituzione, sulla base di una 
stima dei consumi della struttura produttiva e/o del processo interessato successivamente alla 
realizzazione dell’intervento. Tale stima dovrà essere determinata attraverso un’analisi dei carichi 
energetici che caratterizzano lo stato di progetto e si dovrà basare su dati tracciabili desunti da 
opportuna documentazione tecnica in analogia a quanto indicato per la definizione delle prestazioni 
energetiche della situazione ante intervento; inoltre, potrà essere valorizzata anche mediante i risultati 
derivanti da una misurazione diretta della situazione post- intervento, qualora disponibili. 

 

 



  

118 
 

Indicatori di prestazione energetica 

In tale sezione dovranno essere indicati gli Indicatori di prestazione energetica caratteristici del 
processo interessato e/o della struttura produttiva. La definizione di tali Indicatori dovrà avvenire 
attraverso un’analisi, condotta sulla base delle misurazioni e/o sulla base di documentazione tecnica 
di riferimento, che consenta, sia per la situazione ante intervento che per la situazione post -intervento, 
l’individuazione: 

• delle variabili operative (es. volumi o quantità produttive, servizio erogato etc.). 
• delle condizioni esterne (es. tipologia di prodotto o di servizio erogato, temperature, fattore di 

carico, stagionalità etc.). 

Tali indicatori dovranno ben rappresentare le relazioni quantitative tra i consumi energetici e le variabili 
operative e dovranno tener opportunamente conto delle condizioni esterne che influiscono sugli stessi. 
Ai fini dell’individuazione della natura dell’indicatore che meglio descrive tali relazioni, si potrà far 
riferimento, ove possibile, a studi di settore, letteratura, offerte di mercato (per ciascuno occorre fornire 
i riferimenti dettagliati delle fonti). A titolo esemplificativo e non esaustivo, una formulazione di 
Indicatore di prestazione energetica, definito a parità di condizioni esterne, potrebbe essere la 
seguente: 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 =
∑ 𝐶𝐶𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐶𝐶𝐶𝐶𝐼𝐼 𝑖𝑖 ×  𝑓𝑓𝑖𝑖𝑛𝑛
𝑖𝑖=1

𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼 𝑂𝑂𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼
     

Equazione 15: Esempio di Indicatore di prestazione energetica 

dove:  
• Consumo è il valore del vettore energetico impiegato e riferito alla variabile operativa 

considerata;  
• N è il numero di vettori energetici utilizzati nella struttura produttiva e/o dal processo interessato 

anche qualora prodotti da fonti rinnovabili;  
• fi è il coefficiente di conversione in tep del vettore energetico i-esimo.  

 
Gli Indicatori dovranno consentire la corretta normalizzazione dei consumi della situazione ante 
intervento rispetto alle effettive condizioni di esercizio nella configurazione post- intervento, ovverosia 
il calcolo dei risparmi a parità di servizio reso (es. medesimo prodotto realizzato o medesimo servizio 
erogato)  
Per gli investimenti effettuati da imprese esistenti per la realizzazione di interventi che prevedono una 
modifica del servizio reso, tale per cui non sia possibile effettuare una normalizzazione delle condizioni 
che influiscono sul consumo energetico, la prestazione energetica ante intervento dovrà essere 
determinata mediante la metodologia di quantificazione dei risparmi prevista per le imprese di nuova 
costituzione.  

Per ciascun Indicatore dovrà essere indicato il valore assunto dal medesimo nella situazione ante 
intervento e post- intervento e l’unità di misura rappresentativa delle grandezze interessate (ad esempio 
tep/m3, tep/ton etc.). 
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I dati delle variabili operative dovranno essere riportati in forma tabellare come da esempio seguente: 

Variabile Operativa Unità 
Mese 

Totale annuo 
01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 

Variabile operativa 1 [-]                           

Variabile operativa 2 [-]                           

Variabile operativa n [-]                           

Tabella 13: Esempio di Tabella per la comunicazione dei dati delle variabili operative ex ante 

Le variabili operative dovranno essere riportate con frequenza di registrazione annuale ovvero con 
frequenza mensile se disponibile. 

Algoritmo per il calcolo dei risparmi 

Nel presente paragrafo dovrà essere riportata una descrizione dettagliata dell’algoritmo di calcolo 
proposto per la determinazione dei risparmi di energia primaria generabili dal progetto di innovazione. 
L’algoritmo dovrà essere riportato in forma analitica e dovranno essere descritti tutti i parametri in gioco.  

L’algoritmo di calcolo dovrà consentire la determinazione dei risparmi energetici associati al progetto 
di innovazione, espressi in tonnellate equivalenti di petrolio (tep), dati dal confronto tra le prestazioni 
energetiche ante intervento e quelle post -intervento, determinate, con riferimento al medesimo 
servizio reso, assicurando una normalizzazione delle condizioni che influiscono sul consumo 
energetico. 

Ai fini del calcolo dei risparmi, dovranno essere utilizzati i coefficienti di conversione in tep applicati per 
la comunicazione di cui all’articolo 19 della Legge 10 del 1991 (circolare MiSE del 18/12/2014). 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, una formulazione di algoritmo di calcolo dei risparmi potrebbe 
essere la seguente: 

 

𝑅𝑅𝐼𝐼𝑅𝑅𝑅𝑅 =  (𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑎𝑎𝑛𝑛𝑡𝑡𝑡𝑡 −   𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑡𝑡𝑝𝑝𝑝𝑝𝑡𝑡) ∗ 𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼 𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼𝑡𝑡𝑝𝑝𝑝𝑝𝑡𝑡  

Equazione 16: Esempio di Algoritmo di calcolo 

 

𝑅𝑅𝐼𝐼𝑅𝑅𝑅𝑅% =  
𝑅𝑅𝐼𝐼𝑅𝑅𝑅𝑅

(𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 ∗ 𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼 𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼)
 

Equazione 17: Esempio di Risparmio percentuale 

 
Nel presente paragrafo dovrà, inoltre, essere riportato il dettaglio dei calcoli effettuati e il valore del 
risparmio energetico conseguito espresso sia in termini assoluti che percentuali, calcolato applicando 
l’algoritmo proposto. 
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Determinazione del Fabbisogno e del Dimensionamento dell’impianto  

La producibilità attesa degli impianti di autoproduzione per l’autoconsumo (fisico o a distanza) potrà al 
massimo eccedere il 5% del fabbisogno energetico della struttura produttiva1 inteso come somma dei 
consumi medi annui di energia elettrica prelevata dalla rete e degli eventuali consumi equivalenti 
associati all’uso diretto di energia termica e/o di combustibili utilizzati per la produzione di energia 
termica ad uso della struttura produttiva, nei limiti di quanto di seguito riportato. 

Per fabbisogno energetico della struttura produttiva si intende il fabbisogno energetico delle utenze 
elettriche e termiche riferibili alla medesima struttura produttiva presso la quale è realizzato il progetto 
di innovazione. 

Tali consumi di energia elettrica e termica dovranno essere attestati da opportune evidenze 
documentali di seguito riportati, da conservare e fornire in caso di successivi controlli. 

Qualora siano già presenti presso la struttura produttiva impianti a fonti rinnovabili e sistemi di 
accumulo dovranno essere specificati data di installazione e le rispettive caratteristiche tecniche. 

Per quanto riguarda l’autoconsumo individuale a distanza si richiama quanto previsto dal Testo 
integrato delle disposizioni dell’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente per la regolazione 
dell’autoconsumo diffuso – TIAD2. Nello specifico sono ammessi alla misura i soggetti beneficiari che 
rispondono ai requisiti previsti all’ art. 3 commi 6 e 7 del TIAD a condizione che vi sia coincidenza tra 
produttore e cliente finale (stesso codice fiscale - C.F.).  
Sono pertanto escluse dalla misura configurazioni per le quali i produttori siano soggetti distinti dal 
cliente finale beneficiario.  

Gli impianti di produzione da fonti rinnovabili possono essere ubicati presso edifici o in siti diversi da 
quelli presso il quale l'autoconsumatore opera, fermo restando che tali edifici o siti devono essere nella 
disponibilita' dell'autoconsumatore stesso. 

Si specifica, inoltre, che ogni impianto di produzione di energia da fonti rinnovabili da realizzare in 
assetto di autoconsumo individuale a distanza deve essere univocamente riconducibile ad una 
struttura produttiva per la quale sono avviati i progetti di innovazione ammissibili ai benefici. 

Nel presente paragrafo dovrà essere riportata una descrizione dettagliata dei di origine dalla quale sono 
determinati i contributi per la determinazione del fabbisogno e il successivo dimensionamento 
dell’impianto (o degli impianti) di autoproduzione da fonte rinnovabile per l’autoconsumo e le 
caratteristiche tecniche dei componenti utilizzati/installati.  

Di seguito le informazioni da riportare nella certificazione ex-ante: 

Consumo annuo di energia elettrica della struttura produttiva prelevata dalla rete [kWh]: 
_____________________ 

 
1 Oggetto degli investimenti di cui all’art. 4 comma 1 del Decreto. Anche nel caso di configurazione di autoconsumo a distanza 
ai sensi dell’art. 3 commi 6 e 7 del TIAD, per il calcolo del fabbisogno energetico si terrà conto dei soli consumi della struttura 
produttiva oggetto degli investimenti di cui all’art. 4 comma 1 del DM “Transizione 5.0”. Pertanto non potranno essere 
conteggiati ulteriori contributi riconducibili ad altre strutture produttive seppur ricadenti nella medesima zona di mercato.  
2 Allegato A alla deliberazione 727/2022/R/eel come integrato e modificato dalla deliberazione 15/2024/R/eel e smi. 
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Fabbisogno di energia elettrica equivalente ai consumi annui di energia termica [kWh]: 
_____________________ 

Combustibile produzione energia termica: _________________________ 

(utilizzare le diciture di seguito riportate: Gasolio; Olio combustibile; Gas di petrolio liquefatti (GPL) 
stato liquido; Gas di petrolio liquefatti (GPL) stato liquido; Gas di petrolio liquefatti (GPL) stato gassoso; 
Gas di petrolio liquefatti (GPL) stato gassoso; Oli vegetali; Pellet; Legna macinata fresca (cippato); Gas 
naturale; Gas Naturale Liquefatto (GNL); Biogas; Calore consumato da fluido termovettore acquistato. 
 

Producibilità attesa ≤ 105 % × [Energia elettrica prelevata dalla rete+min (Energia elettrica prelevata 
dalla rete; Energia Elettrica Equivalente) [kWh]: __________________________________________ 

Energia Elettrica (ripetere per tutti gli impianti previsti): 

 Tipologia energia rinnovabile: ___________________________________________ 
 Categoria intervento: ___________________________________________ 
 Potenza [kW]: ___________________________________________ 

Energia Termica (ripetere per tutti gli impianti previsti): 

 Tipologia energia rinnovabile: ___________________________________________ 
 Categoria intervento: ___________________________________________ 
 Potenza [kW]: ___________________________________________ 

 

  

Luogo e data _________________                      Il Certificatore (timbro e firma) 
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X. Certificazione Ex Post 

CERTIFICAZIONE EX POST 
RESA AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000 ARTT. 46 E SEGUENTI 

E DEGLI ARTT. 359 E 481 DEL CODICE PENALE 
[Se ESCo] 
__________________________________________ con sede legale in _______________________________ nel 
Comune di _____________________________ C. F. _________________________________ e P. IVA 
_________________________________ rappresentata da  __________________________________ nato a 
___________________________ il _______________ in qualità di legale rappresentante. 
n. _______ CAP ___________ tel. _____________________ fax ___________________________________ 
cell. ___________________________ PEC ____________________________________________________ 
in possesso della certificazione n. ___________ rilasciata secondo la norma UNI CEI 11352 
dall’Organismo di Certificazione __________________________ il _______________ e valida fino al 
_______________ e recepita dalla banca dati dell’Ente italiano di accreditamento Accredia, per incarico 
ricevuto da (indicare la ragione sociale completa dell’impresa beneficiaria) 
______________________________________________ 
in qualità di soggetto che assume funzioni di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai 
sensi degli artt. 359 e 481 del codice penale, consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite 
dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76 d.p.r. 445/2000), sotto la sua personale 
responsabilità 
 
[Se EGE] 
Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) ______________________________________________________ nato/a 
____________________________________________________________ il ___________________ C. F./P. IVA 
____________________________________________________________ residente/con studio/  
domiciliato in __________________________ (_____) via ________________________________________  
n. _______ CAP ___________ tel. _____________________ fax ___________________________________ 
cell. ___________________________ PEC ____________________________________________________ 
in possesso della certificazione n. ___________ rilasciata secondo la norma UNI CEI 11339 
dall’Organismo di Certificazione __________________________ il _______________ e valida fino al 
_______________ e recepita dalla banca dati dell’Ente italiano di accreditamento Accredia, per incarico 
ricevuto da (indicare la ragione sociale completa dell’impresa beneficiaria) 
______________________________________________ 
in qualità di tecnico abilitato che assume funzioni di persona esercente un servizio di pubblica 
necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del codice penale, consapevole delle responsabilità e delle pene 
stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76 d.p.r. 445/2000), sotto la sua 
personale responsabilità 
 
[Se Ingegnere/Perito]  
Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) ______________________________________________________ nato/a 
____________________________________________________________ il ___________________ C. F./P. IVA 
____________________________________________________________ residente/con studio/  
domiciliato in __________________________ (_____) via _________________________________________ 
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n. _______ CAP ___________ tel. _____________________ fax ____________________________________ cell. 
___________________________ PEC _____________________________________________________ 
iscritto presso l’Ordine professionale dei _________________________ (matricola___________________)  
 
☐ ingegnere iscritto nella sezione A dell’albo professionale; 
☐ ingegnere iscritto nella sezione B dell’albo professionale; 
☐ perito industriale o perito industriale laureato iscritto all’albo professionale nella sezione “meccanica 
ed efficienza energetica”; 
☐ perito industriale o perito industriale laureato iscritto all’albo professionale nella sezione 
“impiantistica elettrica ed automazione”; 
 
della provincia di ___________________________________________ in data:_______________ e tuttora in  
corso di validità, 
 
in qualità di tecnico abilitato che assume funzioni di persona esercente un servizio di pubblica 
necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del codice penale, consapevole delle responsabilità e delle pene 
stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76 d.p.r. 445/2000), sotto la sua 
personale responsabilità 
 

PREMESSO 

• che l’impresa ___________________________________ dichiara: 
 

• di aver effettuato o aver previsto di effettuare investimenti agevolabili ai sensi  dell’art. 38, 
comma 2, del Decreto-legge 2 marzo 2024, n.19, e del DM “Transizione 5.0” così come indicato 
nella documentazione e nei contratti di acquisto di cui ho preso visione; 

 
• che i costi di tali investimenti sono imputabili ai sensi dell’art. 109, commi 1 e 2, del TUIR al 

periodo d’imposta agevolabile, sono stati determinati secondo corretti criteri fiscali e contabili 
e sono stati correttamente iscritti in bilancio e nel libro cespiti;  

VISTI 

• l’art. 38 del Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, che istituisce il Piano Transizione 5.0 a sostegno 
del processo di transizione digitale ed energetica delle imprese, in attuazione di quanto previsto 
dalla decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023 e, in particolare, di quanto disposto 
in relazione all’Investimento 15 - «Transizione 5.0», della Missione 7 - REPowerEU; 
 

• le disposizioni di cui al DM “Transizione 5.0”; 
ATTESTA 

• che quanto dichiarato nella presente certificazione si basa su elementi, dati e informazioni 
personalmente acquisiti e verificati con diligenza tecnico-specialistica, anche mediante 
l’effettuazione di sopralluoghi presso la struttura produttiva; 

• che è stata fornita l’attestazione dell’avvenuta redazione della Perizia Tecnica Giurata ex art. 1, 
comma 11, della legge 232/2016 la quale attesta che:  
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o il progetto di innovazione proposto si caratterizza per l’acquisizione di tecnologie 
abilitanti individuate dal comma 4 dell’art. 38 del Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 
“Transizione 5.0”; 

o le tecnologie acquisite con il progetto di innovazione proposto, sono state 
interconnesse al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura;  

• di aver ottenuto, all’interno della struttura produttiva ovvero del processo interessato oggetto 
del progetto di innovazione proposto, i livelli di efficienza energetica asseverati nella 
certificazione ex ante aggiornata a seguito della realizzazione del progetto di innovazione; 

• di essersi dotato di idonea copertura assicurativa, così come previsto all’articolo 15 comma 8 
del DM “Transizione 5.0”; 

ASSEVERA I CONTENUTI DI SEGUITO RIPORTATI 

Informazioni principali sul progetto di innovazione 

Soggetto che effettua l’investimento 
Ragione sociale: 
Partita Iva: 
Codice Fiscale.: 
 
☐ Spuntare se trattasi di impresa di nuova costituzione 
 

Indirizzo della struttura produttiva oggetto di intervento 
Regione: 
Provincia: 
Comune: 
Via: 
 

Riferimenti catastali prevalenti della struttura produttiva oggetto di intervento 
Codice catastale del comune: 
Sezione: 
Foglio: 
Particella: 
Sub: 

 
Codice ATECO riferito alle attività condotte nella struttura produttiva oggetto di intervento 
 

Indicazione di eventuali modifiche al progetto di innovazione (selezionare la voce corrispondente tra quelle 
indicate) 

☐ sono state effettuate modifiche al progetto di innovazione rispetto a quanto previsto nella 
certificazione ex ante rilasciata in data XX/XX/XXXX dal valutatore indipendente XXXXXXXXX 
XXXXXXXXX (inserire una breve descrizione delle modifiche in relazione ai beni e ai costi); 
______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 

 
☐ non sono state effettuate modifiche al progetto di innovazione rispetto a quanto previsto nella 

certificazione ex ante rilasciata in data XX/XX/XXXX dal valutatore indipendente XXXXXXXXX 
XXXXXXXXX; 
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Indicazione del progetto di innovazione (selezionare la tipologia di investimento sostenuto tra quelli indicati) 
 

☐ investimenti in beni materiali e immateriali nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa di cui agli allegati 
A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, tramite i quali il progetto di innovazione consegue 
complessivamente una riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva localizzata nel 
territorio nazionale: 

☐ non inferiore al 3%; 
☐ superiore al 6%; 
☐ superiore al 10%; 

 
☐ investimenti in beni materiali e immateriali nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa di cui agli allegati 

A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, tramite i quali il progetto di innovazione consegue 
complessivamente una riduzione dei consumi energetici dei processi interessati dall’investimento: 

☐ non inferiore al 5%; 
☐ superiore al 10%; 
☐ superiore al 15%; 

 
Processo/i produttivo/i all’interno del quale è stato individuato il processo interessato__________________ 
(con richiamo a quelli individuati nella relazione tecnica di certificazione) 

 
☐ investimenti in beni materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa finalizzati all’autoproduzione 

di energia da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo, a eccezione delle biomasse, compresi gli 
impianti per lo stoccaggio dell’energia prodotta1; 

 
☐ formazione del personale prevista dall’articolo 31, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 651/2014 della 

Commissione, del 17 giugno 2014, finalizzata all’acquisizione o al consolidamento delle competenze 
nelle tecnologie rilevanti per la transizione digitale ed energetica dei processi produttivi1; 

 
Beni impiegati (selezionare e indicare i beni materiali e immateriali nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa con la 
denominazione prevista dagli allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 2322) 
 
Primo gruppo di beni dell’Allegato A alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e precisamente alla voce 

☐ 1.1   ☐ 1.2   ☐ 1.3   ☐ 1.4   ☐ 1.5   ☐ 1.6   ☐ 1.7   ☐ 1.8   ☐ 1.9   ☐ 1.10   ☐ 1.11   ☐ 1.12   ☐ 1.13    
 
Secondo gruppo di beni dell’Allegato A alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e precisamente alla voce: 

☐ 2.1   ☐ 2.2   ☐ 2.3   ☐ 2.4   ☐ 2.5   ☐ 2.6   ☐ 2.7   ☐ 2.8   ☐ 2.9    
 

Terzo gruppo di beni dell’Allegato A alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e precisamente alla voce: 
☐ 3.1   ☐ 3.2   ☐ 3.3   ☐ 3.4    
 

allegato B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e precisamente alla voce: 
 

1 Intervento agevolabile solo nell’ambito dei progetti di innovazione che conseguono una riduzione dei consumi energetici 
nelle misure e alle condizioni di cui al comma 4 dell’art. 38 del Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19. 

2 Rientrano tra i beni di cui all'allegato B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, ove specificamente previsti dal progetto di 
innovazione, anche: 

a) i software, i sistemi, le piattaforme o le applicazioni per l'intelligenza degli impianti che garantiscono il monitoraggio 
continuo e la visualizzazione dei consumi energetici e dell'energia autoprodotta e autoconsumata, o introducono 
meccanismi di efficienza energetica, attraverso la raccolta e l'elaborazione dei dati anche provenienti dalla 
sensoristica IoT di campo (Energy Dashboarding); 

b) i software relativi alla gestione di impresa se acquistati unitamente ai software, ai sistemi o alle piattaforme di cui 
alla lettera a). 
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☐ 1   ☐ 2   ☐ 3   ☐ 4   ☐ 5   ☐ 6   ☐ 7   ☐ 8   ☐ 9   ☐ 10   ☐ 11   ☐ 12   ☐ 13   ☐ 14   ☐ 15   ☐ 16   ☐ 17   ☐ 18   ☐ 19   ☐ 20   ☐ 21   
☐ 22   ☐ 23    

 
Descrizione (esempio):  

 XXXXX riconducibile alle “macchine per il confezionamento e l’imballaggio” di cui all’Allegato A; 
 XXXXX riconducibile ai “software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il monitoraggio e 

controllo delle condizioni di lavoro delle macchine e dei sistemi di produzione interfacciati con i 
sistemi informativi di fabbrica e/o con soluzioni cloud” di cui all’Allegato B; 

 .... 
 
Risparmio conseguibile dal progetto di innovazione (riportare la riduzione dei consumi energetici, espressa in tep, 
conseguibile) 
 

 Risparmio in tep [tep/anno] 
 Risparmio annuo percentuale [%] 

 
Algoritmo di calcolo dei risparmi (riportare la formula implementata per il calcolo dei risparmi energetici 
esplicitando le variabili operative considerate per la determinazione degli indicatori di prestazione energetica) 
 

𝑅𝑅𝐼𝐼𝑅𝑅𝑅𝑅 =  (𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑎𝑎𝑛𝑛𝑡𝑡𝑡𝑡 −   𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑡𝑡𝑝𝑝𝑝𝑝𝑡𝑡) ∗ 𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼 𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼𝑡𝑡𝑝𝑝𝑝𝑝𝑡𝑡  
 
Dove: 
 

 Variabile operativapost 1: 
 Variabile operativapost 2: 
 …. 

 
Configurazione di riferimento utilizzata per il calcolo del risparmio energetico riconducibile a: 
 
Descrizione dello scenario controfattuale (riportare, per ogni bene considerato nell’eventuale scenario 
controfattuale, una breve descrizione delle alternative di beni analoghi disponibili sul mercato) 
 

 Bene 1: 
o alternativa 1: (es: Marca, modello, prestazione, prezzo, ecc.) 
o alternativa 2: 
o alternativa 3: 

 
 Bene 2: 

o alternativa 1: 
o alternativa 2: 
o alternativa 3: 

 
 Bene …. 

 
 

Impianto/i di autoproduzione previsto/i per l’autoconsumo: 
 
Autoconsumo fisico  ☐ Autoconsumo a distanza  ☐ 
 
Dati catastali dell’impianto (degli impianti) oggetto dell’investimento: 

Codice catastale del comune: 
Sezione: 
Foglio/i: 
Particella/e: 
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Sub: 
 
POD al quale è connesso l’impianto (sono connessi gli impianti) di autoproduzione oggetto 
dell’investimento: ________________________________________ 
CENSIMP: _______________________ 
 
Consumo annuo di energia elettrica della struttura produttiva prelevata dalla rete [kWh]:_____________________ 
 
Fabbisogno di energia elettrica equivalente ai consumi annui di energia termica [kWh]:_____________________ 
 
Combustibili utilizzati per la produzione di energia termica:_________________________ 
(utilizzare le diciture di seguito riportate: Gasolio; Olio combustibile; Gas di petrolio liquefatti (GPL) stato liquido; Gas di 
petrolio liquefatti (GPL) stato liquido; Gas di petrolio liquefatti (GPL) stato gassoso; Gas di petrolio liquefatti (GPL) stato 
gassoso; Oli vegetali; Pellet; Legna macinata fresca (cippato); Gas naturale; Gas Naturale Liquefatto (GNL); Biogas; Calore 
consumato da fluido termovettore acquistato. 
 
Producibilità attesa  ≤ 105 % × [Energia elettrica prelevata dalla rete+min(Energia elettrica prelevata dalla rete; Energia 
Elettrica Equivalente) [kWh]:__________________________________________ 
 
Energia Elettrica (ripetere per tutti gli impianti previsti): 

 Tipologia energia rinnovabile:___________________________________________ 
 Categoria intervento:___________________________________________ 
 Potenza [kW] :___________________________________________ 

 
Energia Termica (ripetere per tutti gli impianti previsti): 

 Tipologia energia rinnovabile:___________________________________________ 
 Categoria intervento:___________________________________________ 
 Potenza [kW] :___________________________________________ 

 
Data di completamento dell’investimento ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a), b) e c) del DM 
“Transizione 5.0” (formato gg/mm/aaaa) 
 

• Lettera a):______________________________ 
• Lettera b):______________________________ 
• Lettera c):______________________________ 

 
 

 
Documentazione conservata presso l’impresa beneficiaria  

In tale sezione dovrà essere indicata la documentazione che verrà conservata dal soggetto che si avvale 
del credito d’imposta per comprovare, nell’ambito di eventuali successivi controlli, la riduzione dei 
consumi, come attestata dalla presente relazione di certificazione ex ante. A titolo esemplificativo e 
non esaustivo:  

1. relazione tecnica di certificazione ex post; 
2. documentazione attestante le specifiche tecniche dei componenti ante intervento e post 

intervento (es. schede tecniche ex ante ed ex post);  
3. schemi d’impianto rappresentativi dell’interconnessione tra la struttura produttiva e/o il 

processo interessato con i sistemi di produzione e/o prelievo dei vettori energetici/combustibili 
impiegati, con evidenza del posizionamento dei misuratori qualora presenti;  

4. documentazione attestante le specifiche tecniche della strumentazione di misura ove 
applicabile;  

5. foglio di calcolo contenente l'algoritmo per la determinazione dei risparmi e il dettaglio di tutti i 
dati utilizzati (consumo, variabili operative etc.);  
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6. documentazione utilizzata per la stima delle prestazioni energetiche ante intervento e post 
intervento.  

  

  

  

Luogo e data _________________     Il Certificatore (timbro e firma)  
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XI. Modello Relazione Tecnica di Certificazione Ex Post 

Il documento deve essere conservato in azienda per eventuali controlli 
successivi 

 

RELAZIONE TECNICA DI CERTIFICAZIONE EX-POST 

Beni funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello 
«Transizione 5.0» 

 

 

DATI IDENTIFICATIVI DELL'IMPRESA 

Denominazione:  

Codice fiscale: 

P.IVA: 

 

DATI CERTIFICATORE 

[Se ESCo] 

__________________________________________ con sede legale in _______________________________ nel 
Comune di _____________________________ C. F. _________________________________ e P. IVA 
_________________________________ rappresentata da  __________________________________ nato a 
___________________________ il _______________ in qualità di legale rappresentante. 

n. _______ CAP ___________ tel. _____________________ fax ____________________________________ 

cell. ___________________________ PEC _____________________________________________________ 

in possesso della certificazione n. ___________ rilasciata secondo la norma UNI CEI 11352 
dall’Organismo di Certificazione __________________________ il _______________ e valida fino al 
_______________ e recepita dalla banca dati dell’Ente italiano di accreditamento Accredia, per incarico 
ricevuto da (indicare la ragione sociale completa dell’impresa beneficiaria) 
______________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci 
dichiarazioni (art. 76 d.p.r. 445/2000), sotto la sua personale responsabilità 

 

[Se EGE] 



  

130 
 

Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) ______________________________________________________ nato/a 
____________________________________________________________ il ___________________ C. F./P. IVA 
____________________________________________________________ residente/con studio/ 

domiciliato in __________________________ (_____) via _________________________________________ 

n. _______ CAP ___________ tel. _____________________ fax ____________________________________ 

cell. ___________________________ PEC _____________________________________________________ 

in possesso della certificazione n. ___________ rilasciata secondo la norma UNI CEI 11339 
dall’Organismo di Certificazione __________________________ il _______________ e valida fino al 
_______________ e recepita dalla banca dati dell’Ente italiano di accreditamento Accredia, per incarico 
ricevuto da (indicare la ragione sociale completa dell’impresa beneficiaria) 
______________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci 
dichiarazioni (art. 76 d.p.r. 445/2000), sotto la sua personale responsabilità 

 

[Se Ingegnere/Perito]  

Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) ______________________________________________________ nato/a 
____________________________________________________________ il ___________________ C. F./P. IVA 
____________________________________________________________ residente/con studio/  

domiciliato in __________________________ (_____) via _________________________________________ 

n. _______ CAP ___________ tel. _____________________ fax ____________________________________ cell. 
___________________________ PEC _____________________________________________________ 

iscritto presso l’Ordine professionale dei _________________________ (matricola___________________)  

☐ ingegnere iscritto nella sezione A dell’albo professionale; 
☐ ingegnere iscritto nella sezione B dell’albo professionale; 
☐ perito industriale o perito industriale laureato iscritto all’albo professionale nella sezione “meccanica 
ed efficienza energetica”; 
☐ perito industriale o perito industriale laureato iscritto all’albo professionale nella sezione 
“impiantistica elettrica ed automazione”; 
 

della provincia di ___________________________________________ in data: _______________ e tuttora in 
corso di validità, 

consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci 
dichiarazioni (art. 76 d.p.r. 445/2000), sotto la sua personale responsabilità 

 

Luogo e data _________________     Il Certificatore (timbro e firma)  
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Descrizione del contesto 

In questa sezione devono essere inserite le informazioni relative al contesto nel quale si realizza il 
progetto di innovazione. In particolare, è necessario fornire una descrizione della struttura produttiva 
riportando i seguenti contenuti minimi: 

- i processi produttivi presenti; 
- la tipologia di materie prime utilizzate; 
- i vettori energetici impiegati (en. Elettrica, en. Termica, altri…); 
- gli impianti di autoproduzione di energia a servizio della struttura produttiva e/o del processo; 
- i prodotti/servizi realizzati nella struttura produttiva e/o nel processo; 
- i volumi produttivi caratteristici della struttura produttiva e/o del processo. 

La descrizione deve includere anche una planimetria con evidenza dell’area oggetto di intervento al fine 
di individuare la zona che effettivamente trarrebbe beneficio, in termini di riduzione dei consumi 
energetici, dal progetto di innovazione. Inoltre, è necessario prevedere uno schema a blocchi 
individuando i processi produttivi, il processo interessato dall’intervento. 

Descrizione del progetto di innovazione 

In questa sezione deve essere riportata una descrizione generale del progetto di innovazione effettuato, 
al fine di definire in modo univoco il perimetro e le peculiarità dello stesso, distinguendo tra: 

- gli interventi riconducibili al progetto di innovazione che consentono la riduzione dei consumi 
energetici; 

- gli interventi di installazione di impianti di autoproduzione di energia da fonti rinnovabili 
finalizzati all’autoconsumo; 

- le attività connesse alla formazione del personale finalizzate all’acquisizione o al 
consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la transizione digitale ed 
energetica dei processi produttivi. 

Cronoprogramma e identificazione della data di avvio della realizzazione del progetto 

Nel seguente paragrafo è necessario definire la data di avvio della realizzazione del progetto e le attività 
che concorrono alla definizione del cronoprogramma dei lavori di realizzazione. Si precisa che dovranno 
essere specificate all’interno del cronoprogramma tutte le fasi dei lavori di realizzazione. 

La data di avvio della realizzazione del progetto è da intendersi quale data di avvio della fase “esecutiva” 
di un progetto di efficienza energetica. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, la fase “esecutiva” di un progetto può essere costituita da:  

1. lavori preparatori, quali:  
- i lavori di demolizione ed opere civili, finalizzati alla preparazione del sito per l’installazione 

dei beni oggetto dell’intervento di efficienza energetica;  
- lo smontaggio e la sostituzione del bene oggetto dell’intervento;  
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- l’installazione di componenti accessori strettamente riconducibili al bene oggetto 
dell’intervento;  

- la modifica del layout del processo esistente per consentire l’installazione dei nuovi beni;  
2. la consegna dei beni oggetto dell’intervento presso il sito oggetto di installazione;  
3. l’installazione dei beni oggetto dell’intervento;  
4. il collaudo e/o messa in esercizio dei beni oggetto dell’intervento.  

 
Quantificazione dei risparmi energetici generabili dal progetto 

Nel presente paragrafo occorre descrivere il programma di misura o la metodologia adottata al fine di 
definire le prestazioni energetiche della situazione ante intervento e post-intervento. La descrizione 
dovrà consentire, in modo univoco, l’individuazione della struttura produttiva ovvero del processo 
interessato a cui si farà riferimento per la quantificazione della riduzione dei consumi energetici 
derivanti dal processo di innovazione proposto.  

Ai fini della verifica della correttezza della modalità di calcolo adottata occorre, inoltre, indicare le 
variabili operative caratteristiche del progetto di efficienza energetica proposto. 

Si specifica che, ai fini della definizione dei consumi ante e post-intervento della struttura produttiva 
ovvero dei processi interessati, bisogna tener conto di tutta l’energia impiegata, anche eventualmente 
prodotta nel sito da fonti rinnovabili. 

Prestazioni energetiche situazione ante intervento – imprese esistenti 

In questa sezione, al fine di definire le prestazioni energetiche della situazione ante intervento, nel caso 
di investimenti effettuati da imprese esistenti, dovranno essere riportati i consumi energetici registrati 
nell’esercizio precedente la data di avvio della realizzazione del progetto. Tali prestazioni possono 
essere determinate sulla base di: 
 

• una misurazione diretta dei consumi della struttura produttiva e/o del processo interessato. In 
tal caso, dovrà essere fornita una descrizione del programma di misura che contenga le 
informazioni riguardanti la strumentazione di misura e i punti di rilevazione delle grandezze 
interessate (ad es. specifiche tecniche della strumentazione di misura, punti di prelievo dei 
vettori energetici, schemi semplificati con l’indicazione del posizionamento della stessa, etc.). 
Nella descrizione del programma di misura dovrà essere evidenziato lo strumento di misura 
utilizzato/ previsto per ogni grandezza rilevata, associando ad ognuno di essi un codice 
progressivo che ne consenta l’univoca individuazione sugli schemi di misura semplificati. Nel 
caso di prestazioni riferite alla struttura produttiva sarà possibile l’utilizzo di dati fatturati per 
singolo vettore energetico presente nella medesima. Inoltre, occorrerà specificare anche gli 
estremi temporali del periodo di monitoraggio antecedente alla realizzazione del progetto; 

• una stima dei consumi della struttura produttiva e/o del processo interessato. Tale stima dovrà 
essere determinata attraverso un’analisi dei carichi energetici che caratterizzano lo stato di 
fatto e si dovrà basare su dati tracciabili desunti da opportuna documentazione tecnica. A titolo 
esemplificativo e non esaustivo, tali dati potrebbero derivare da: 
• schede/specifiche tecniche; 
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• modellizzazione anche attraverso l’ausilio di software; 
• prove in situ; 
• dati di letteratura (ad es. BREF, BAT, etc.); 
• analisi di mercato; 
• analisi dei volumi produttivi; 
• analisi dei dati di produzione e/o prelievo dei vettori energetici impiegati anche al fine di 

definire la quota parte attribuibile alla porzione oggetto di intervento a servizio del 
processo interessato; 

• dati parziali derivanti da una misurazione diretta effettuata per un periodo inferiore ai 12 
mesi nell’esercizio precedente la realizzazione del progetto da riparametrare su base 
annuale.  

In tal caso, dovrà essere indicata la documentazione tecnica impiegata e dovrà essere fornita una 
descrizione delle ipotesi considerate ai fini della stima e le relazioni quantitative e qualitative sulla base 
delle quali sono state determinate le prestazioni energetiche.   

I dati registrati dovranno essere riportati in forma tabellare come da esempio seguente: 

Fonte o 
vettore 

energetico 
Unità 

Mese 
Totale  
annuo 

Coeff. 
Conversione 

in TEP1 

Totale 
[TEP/anno] 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 

Gasolio [t; litri]                               

Olio 
combustibile 

[t]                               

GPL stato 
liquido 

[t; litri]                               

GPL stato 
gassoso 

[Sm³; 
Nm³] 

                              

Benzine [t; litri]                               

Oli vegetali [t; litri]                               

Pellet [t]                               

Legna 
macinata 
fresca 
(cippato) 

[t]                               

Gas naturale 
[Sm³; 
Nm³] 

                              

 
1 Ai fini del calcolo dei risparmi, dovranno essere utilizzati i coefficienti di conversione in tep applicati per la 
comunicazione di cui all’articolo 19 della Legge 10 del 1991 (circolare MiSE del 18/12/2014). 
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Gas Naturale 
Liquefatto 
(GNL) 

[t]                               

Biogas [Sm³; 
Nm³] 

                              

Elettricità da 
rete elettrica 

[MWh]                               

Elettricità 
prodotta in 
loco da FER 

[MWh]                               

Calore da 
fluido 
termovettore 
acquistato 

[MWh; 
GJ] 

                              

Altro  [-]                               

Tabella 14: Esempio di Tabella per la comunicazione dei dati registrati ex ante 

I dati registrati dovranno essere riportati con frequenza di registrazione annuale ovvero con frequenza 
mensile se disponibile. 

Prestazioni energetiche situazione ante intervento – imprese di nuova costituzione 

In tale sezione, al fine di definire le prestazioni energetiche della situazione ante intervento, nel caso di 
investimenti effettuati da imprese di nuova costituzione, dovranno essere riportati i consumi energetici 
riferiti ad uno scenario controfattuale, rappresentato dalla struttura produttiva ovvero dal processo 
interessato dotati, in luogo dei beni oggetto del progetto di innovazione, di sistemi o tecnologie che, alla 
data di avvio della realizzazione del progetto, costituiscono l’alternativa di mercato. A tal fine, come 
indicato nell’art. 9, comma 5, del Decreto, è necessario: 

• individuare, per ciascun bene agevolato, almeno tre alternative di beni analoghi disponibili sul 
mercato, riferito agli Stati membri dell’Unione europea e dello Spazio economico europeo, nei 
cinque anni precedenti alla data di avvio del progetto di innovazione; 

• determinare la media dei consumi energetici medi annui dei beni alternativi, individuati per 
ciascun bene agevolato, ottenendo il consumo energetico del componente nello scenario 
controfattuale; 

• determinare il consumo energetico della struttura produttiva ovvero del processo interessato 
dall’investimento come somma dei consumi energetici di tutti i componenti che costituiscono 
lo scenario controfattuale. 

 
Tali prestazioni possono essere determinate sulla base di una stima dei consumi della struttura 
produttiva e/o del processo interessato. Tale stima dovrà essere determinata attraverso un’analisi dei 
carichi energetici che caratterizzano lo scenario controfattuale e si dovrà basare su dati tracciabili 
desunti da opportuna documentazione tecnica. A titolo esemplificativo e non esaustivo, tali dati 
potrebbero derivare da: 
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• schede/specifiche tecniche; 
• modellizzazione anche attraverso l’ausilio di software; 
• prove in situ; 
• dati di letteratura (ad es. BREF, BAT, etc.); 
• analisi di mercato. 

Dovrà essere indicata la documentazione tecnica impiegata e dovrà essere fornita una descrizione delle 
ipotesi considerate ai fini della stima e le relazioni quantitative e qualitative sulla base delle quali sono 
state determinate le prestazioni energetiche. 

Prestazioni energetiche situazione post-intervento  

In tale sezione dovranno essere definite le prestazioni energetiche della situazione post intervento, nel 
caso di investimenti effettuati da imprese esistenti e da imprese di nuova costituzione, sulla base di una 
stima dei consumi della struttura produttiva e/o del processo interessato successivamente alla 
realizzazione dell’intervento. Tale stima dovrà essere determinata attraverso un’analisi dei carichi 
energetici che caratterizzano lo stato di progetto e si dovrà basare su dati tracciabili desunti da 
opportuna documentazione tecnica in analogia a quanto indicato per la definizione delle prestazioni 
energetiche della situazione ante intervento; inoltre, potrà essere valorizzata anche mediante i risultati 
derivanti da una misurazione diretta della situazione post intervento, qualora disponibili. 

Indicatori di prestazione energetica 

In tale sezione dovranno essere indicati gli Indicatori di prestazione energetica caratteristici del 
processo interessato e/o della struttura produttiva. La definizione di tali Indicatori dovrà avvenire 
attraverso un’analisi, condotta sulla base delle misurazioni e/o sulla base di documentazione tecnica 
di riferimento, che consenta, sia per la situazione ante intervento che per la situazione post intervento, 
l’individuazione: 

• delle variabili operative (es. volumi o quantità produttive, servizio erogato etc.). 
• delle condizioni esterne (es. tipologia di prodotto o di servizio erogato, temperature, fattore di 

carico, stagionalità etc.). 

Tali indicatori dovranno ben rappresentare le relazioni quantitative tra i consumi energetici e le variabili 
operative e dovranno tener opportunamente conto delle condizioni esterne che influiscono sugli stessi. 
Ai fini dell’individuazione della natura dell’indicatore che meglio descrive tali relazioni, si potrà far 
riferimento, ove possibile, a studi di settore, letteratura, offerte di mercato (per ciascuno occorre fornire 
i riferimenti dettagliati delle fonti). A titolo esemplificativo e non esaustivo, una formulazione di 
Indicatore di prestazione energetica, definito a parità di condizioni esterne, potrebbe essere la 
seguente: 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 =
∑ 𝐶𝐶𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐶𝐶𝐶𝐶𝐼𝐼 𝑖𝑖 ×  𝑓𝑓𝑖𝑖𝑛𝑛
𝑖𝑖=1

𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼 𝑂𝑂𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼
     

Equazione 18: Esempio di Indicatore di prestazione energetica 

dove:  
• Consumo è il valore del vettore energetico impiegato e riferito alla variabile operativa 

considerata;  
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• n è il numero di vettori energetici utilizzati nella struttura produttiva e/o dal processo interessato 
anche qualora prodotti da fonti rinnovabili;  

• fi è il coefficiente di conversione in tep del vettore energetico i-esimo.  
 
Gli Indicatori dovranno consentire la corretta normalizzazione dei consumi della situazione ante 
intervento rispetto alle effettive condizioni di esercizio nella configurazione post intervento, ovverosia il 
calcolo dei risparmi a parità di servizio reso (es. medesimo prodotto realizzato o medesimo servizio 
erogato).  
Per gli investimenti effettuati da imprese esistenti per la realizzazione di interventi che prevedono una 
modifica del servizio reso, tale per cui non sia possibile effettuare una normalizzazione delle condizioni 
che influiscono sul consumo energetico, la prestazione energetica ante intervento dovrà essere 
determinata mediante la metodologia di quantificazione dei risparmi prevista per le imprese di nuova 
costituzione.  

Per ciascun Indicatore dovrà essere indicato il valore assunto dal medesimo nella situazione ante 
intervento e post intervento e l’unità di misura rappresentativa delle grandezze interessate (ad esempio 
tep/m3, tep/ton etc.). 

I dati delle variabili operative dovranno essere riportati in forma tabellare come da esempio seguente: 

Variabile Operativa Unità 
Mese 

Totale annuo 
01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 

Variabile operativa 1 [-]                           

Variabile operativa 2 [-]                           

Variabile operativa n [-]                           

Tabella 15: Esempio di Tabella per la comunicazione dei dati delle variabili operative ex ante 

Le variabili operative dovranno essere riportate con frequenza di registrazione annuale ovvero con 
frequenza mensile se disponibile. 

Algoritmo per il calcolo dei risparmi 

Nel presente paragrafo dovrà essere riportata una descrizione dettagliata dell’algoritmo di calcolo 
proposto per la determinazione dei risparmi di energia primaria generabili dal progetto di innovazione. 
L’algoritmo dovrà essere riportato in forma analitica e dovranno essere descritti tutti i parametri in gioco.  

L’algoritmo di calcolo dovrà consentire la determinazione dei risparmi energetici associati al progetto 
di innovazione, espressi in tonnellate equivalenti di petrolio (tep), dati dal confronto tra le prestazioni 
energetiche ante intervento e quelle post intervento, determinate, con riferimento al medesimo servizio 
reso, assicurando una normalizzazione delle condizioni che influiscono sul consumo energetico. 

Ai fini del calcolo dei risparmi, dovranno essere utilizzati i coefficienti di conversione in tep applicati per 
la comunicazione di cui all’articolo 19 della Legge 10 del 1991 (circolare MiSE del 18/12/2014). 
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A titolo esemplificativo e non esaustivo, una formulazione di algoritmo di calcolo dei risparmi potrebbe 
essere la seguente: 

𝑅𝑅𝐼𝐼𝑅𝑅𝑅𝑅 =  (𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑎𝑎𝑛𝑛𝑡𝑡𝑡𝑡 −   𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑡𝑡𝑝𝑝𝑝𝑝𝑡𝑡) ∗ 𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼 𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼𝑡𝑡𝑝𝑝𝑝𝑝𝑡𝑡  

Equazione 19: Esempio di Algoritmo di calcolo 

 

𝑅𝑅𝐼𝐼𝑅𝑅𝑅𝑅% =  
𝑅𝑅𝐼𝐼𝑅𝑅𝑅𝑅

(𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 𝐼𝐼𝐼𝐼 𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼 ∗ 𝑉𝑉𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼𝑉𝑉𝐼𝐼 𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑂𝑂𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼𝑝𝑝𝐼𝐼)
 

Equazione 20: Esempio di Risparmio percentuale 

 
Nel presente paragrafo dovrà, inoltre, essere riportato il dettaglio dei calcoli effettuati e il valore del 
risparmio energetico conseguito espresso sia in termini assoluti che percentuali, calcolato applicando 
l’algoritmo proposto. 

Determinazione del Fabbisogno e del Dimensionamento dell’impianto  

La producibilità attesa degli impianti di autoproduzione installati potrà al massimo eccedere il 5% del 
fabbisogno energetico della struttura produttiva1 inteso come somma dei consumi medi annui di 
energia elettrica e degli eventuali consumi equivalenti associati all’uso diretto di energia termica e/o di 
combustibili utilizzati per la produzione di energia termica ad uso della struttura produttiva, nei limiti di 
quanto di seguito riportato. 

Per fabbisogno energetico della struttura produttiva si intende il fabbisogno energetico delle utenze 
elettriche e termiche riferibili alla medesima struttura produttiva relativa ad uno specifico sito 
produttivo presso il quale sono realizzati gli interventi di cui ai commi 4 e 5. 

Tali consumi di energia elettrica e termica dovranno essere attestati da opportune evidenze 
documentali di seguito riportati, da conservare e fornire in caso di successivi controlli. 

Qualora siano già presenti presso la struttura produttiva impianti a fonti rinnovabili e sistemi di 
accumulo dovranno essere specificati data di installazione e le rispettive caratteristiche tecniche. 

Per quanto riguarda l’autoconsumo individuale a distanza si richiama quanto previsto dal Testo 
integrato delle disposizioni dell’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente per la regolazione 
dell’autoconsumo diffuso – TIAD2. Nello specifico sono ammessi alla misura i soggetti beneficiari che 
rispondono ai requisiti previsti all’ art. 3 commi 6 e 7 del TIAD a condizione che vi sia coincidenza tra 
produttore e cliente finale (stesso codice fiscale - C.F.).  
Sono pertanto escluse dalla misura configurazioni per le quali i produttori siano soggetti distinti dal 
cliente finale beneficiario.  

 
1 Oggetto degli investimenti di cui all’art. 4 comma 1 del Decreto. Anche nel caso di configurazione di autoconsumo a distanza 
ai sensi dell’art. 3 commi 6 e 7 del TIAD, per il calcolo del fabbisogno energetico si terrà conto dei soli consumi della struttura 
produttiva oggetto degli investimenti di cui all’art. 4 comma 1 del Decreto. Pertanto non potranno essere conteggiati ulteriori 
contributi riconducibili ad altre strutture produttive seppur ricadenti nella medesima zona di mercato.  
2 Allegato A alla deliberazione 727/2022/R/eel come integrato e modificato dalla deliberazione 15/2024/R/eel e smi. 
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Gli impianti di produzione da fonti rinnovabili possono essere ubicati presso edifici o in siti diversi da 
quelli presso il quale l'autoconsumatore opera, fermo restando che tali edifici o siti devono essere nella 
disponibilita' dell'autoconsumatore stesso. 
Si specifica, inoltre, che ogni impianto di produzione di energia da fonti rinnovabili da realizzare in 
assetto di autoconsumo individuale a distanza deve essere univocamente riconducibile ad una 
struttura produttiva per la quale sono avviati i progetti di innovazione ammissibili ai benefici. 

Nel presente paragrafo dovrà essere riportata una descrizione dettagliata dei di origine dalla quale sono 
determinati i contributi per la determinazione del fabbisogno e il successivo dimensionamento 
dell’impianto (o degli impianti) di autoproduzione da fonte rinnovabile per l’autoconsumo e le 
caratteristiche tecniche dei componenti utilizzati/installati. 

Di seguito le informazioni da riportare nella certificazione ex-post: 

Autoconsumo fisico  ☐  Autoconsumo a distanza  ☐ 

Dati catastali dell’impianto (degli impianti) oggetto dell’investimento: 

Codice catastale del comune: 

Sezione: 

Foglio/i: 

Particella/e: 

Sub: 

POD al quale è connesso l’impianto (sono connessi gli impianti) di produzione oggetto 
dell’investimento: ________________________________________ 

CENSIMP: _______________________ 

Consumo annuo di energia elettrica della struttura produttiva prelevata dalla rete [kWh]: 
_____________________ 

Fabbisogno di energia elettrica equivalente ai consumi annui di energia termica [kWh]: 
_____________________ 

Combustibile produzione energia termica: _________________________ 

(utilizzare le diciture di seguito riportate: Gasolio; Olio combustibile; Gas di petrolio liquefatti (GPL) 
stato liquido; Gas di petrolio liquefatti (GPL) stato liquido; Gas di petrolio liquefatti (GPL) stato gassoso; 
Gas di petrolio liquefatti (GPL) stato gassoso; Oli vegetali; Pellet; Legna macinata fresca (cippato); Gas 
naturale; Gas Naturale Liquefatto (GNL); Biogas; Calore consumato da fluido termovettore acquistato. 

Producibilità attesa ≤ 105 % × [Energia elettrica prelevata dalla rete+min (Energia elettrica prelevata 
dalla rete; Energia Elettrica Equivalente) [kWh]: _________________________________________ 

Energia Elettrica (ripetere per tutti gli impianti previsti): 

 Tipologia energia rinnovabile: ___________________________________________ 
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 Categoria intervento: ___________________________________________ 
 Potenza [kW]: ___________________________________________ 

Energia Termica (ripetere per tutti gli impianti previsti): 

 Tipologia energia rinnovabile: ___________________________________________ 
 Categoria intervento: ___________________________________________ 
 Potenza [kW]: ___________________________________________ 

 

 

Luogo e data _________________                               Il Certificatore (timbro e firma) 
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XII. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà per la comunicazione 
preventiva 

Modello FAC – SIMILE (il documento verrà generato dalla piattaforma informatica al 
termine dell'inserimento delle informazioni richieste) 

 

 

 
 

 
Codice fiscale: […..]  / partita IVA: […..]   

denominazione impresa: […..]   

forma giuridica: […..]   

Posta Elettronica Certificata: […..]   

codice attività prevalente (classificazione ATECO 2007): […..]   

indirizzo: via/piazza […..]   n. […..]   CAP […..]   

Comune di: [….(Provincia).]  

Stato: […..] 

Cognome: […..]   Nome: […..]   

nato/a il […..]  nel Comune di […(Provincia)..]  / nello stato di […..]    

codice fiscale: […..]   

in qualità di rappresentante legale/ titolare / delegato con poteri di rappresentanza. 

Cognome […..]  nome […..]    

Telefono: […..]  cellulare: […..]   

e-mail: […..]   

COMUNICAZIONE PREVENTIVA 

“TRANSIZIONE 5.0” 

Ai sensi del Decreto Ministeriale attuativo “Transizione 5.0” (di seguito DM “Transizione 5.0”) 
del Ministro delle Imprese e del Made in Italy  

1. DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA BENEFICIARIA 

2. DATI RELATIVI AL FIRMATARIO 

3. REFERENTE DA CONTATTARE 

1. DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO RICHIEDENTE 4. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DELL’ART. 47 DEL D.P.R. N. 445/2000 
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Il/la sottoscritto/a, in qualità di rappresentante legale, o titolare, oppure delegato/a, consapevole delle 
responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 75 e 76 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, 

 

 

 

DICHIARA CHE L’IMPRESA BENEFICIARIA 
 
• è iscritta nel Registro delle imprese dal [(gg/mm/aaaa)] e, solo per imprese in forma societaria, è 

regolarmente costituita con atto del [(gg/mm/aaaa)];  
• è costituita secondo le norme di diritto civile e commerciale vigenti nello Stato di residenza ed è 

iscritta nell’omologo registro delle imprese con stabile organizzazione nel territorio dello Stato 
italiano; 

• non è / è classificabile piccola o media impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE, del 6 
maggio 2003, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 124 del 20 maggio 2003, 
recepita con decreto ministeriale 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana n. 238 del 18 ottobre 2005; 

• è / non è soggetta all’obbligo di revisione legale dei conti; 
• non è in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato 

preventivo senza continuità aziendale, o sottoposta ad altra procedura concorsuale prevista dal regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali, o che abbia in corso un procedimento per 
la dichiarazione di una di tali situazioni; 

• non è un'impresa destinataria di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231 e ai sensi del codice antimafia di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

• rispetta le normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e gli obblighi di 
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori; 

• ha la disponibilità, alla data di presentazione della comunicazione preventiva, della struttura 
produttiva oggetto dell’investimento; 

• intende attuare un progetto di innovazione che preveda il rispetto del principio di non arrecare un 
danno significativo agli obiettivi ambientali o principio DNSH (“Do no significant harm”), come 
definito all’articolo 17 del Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio 
nonché dall’art. 5 del Decreto attuativo “Transizione 5.0” (di seguito anche DM “Transizione 5.0” ); 

• nell’ambito del progetto di innovazione proposto si impegna a garantire il rispetto degli elementi di 
controllo DNSH di cui alle seguenti schede di investimento: 
• scheda A - Acquisto, Leasing e Noleggio apparecchiature elettriche ed elettroniche (comma 4); 
• scheda B - Servizi informatici di hosting e cloud (comma 4); 
• scheda C - Produzione di elettricità da pannelli solari (comma 5, lettera a);  
• scheda D - Produzione di elettricità da energia eolica (comma 5, lettera a);  
• scheda E - Produzione di energia a partire dall'energia idroelettrica (comma 5, lettera a); 
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• Scheda F1 - Installazione e funzionamento di pompe di calore elettriche (comma 5, lettera a); 
• Scheda F2 - Produzione di calore/freddo a partire dall'energia geotermica (comma 5, lettera a) 

• non trasmette la comunicazione preventiva per investimenti destinati ad attività direttamente 
connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle, ferme restando le eccezioni di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera a) del DM “Transizione 5.0”; 

• non trasmette la comunicazione preventiva per investimenti destinati ad attività ricadenti nell’ambito 
del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto 
serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, ferme restando le eccezioni di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera b) del DM “Transizione 5.0”; 

• non trasmette la comunicazione preventiva per investimenti destinati ad attività connesse alle 
discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico ferme 
restando le eccezioni di cui all’art. 5, comma 1, lettera c) del DM “Transizione 5.0”; 

• non trasmette la comunicazione preventiva per investimenti destinati ad attività nel cui processo 
produttivo venga generata un’elevata dose di sostanze inquinanti classificabili come rifiuti speciali 
pericolosi di cui al regolamento (UE) n. 1357/2014 della Commissione, del 18 dicembre 2014 e il cui 
smaltimento a lungo termine potrebbe causare un danno all’ambiente ferme restando le eccezioni 
di cui all’art. 5, comma 1, lettera d) del DM “Transizione 5.0”; 

• non trasmette la comunicazione preventiva per gli investimenti in beni gratuitamente devolvibili delle 
imprese operanti in concessione e a tariffa nei settori dell’energia, dell’acqua, dei trasporti, delle 
infrastrutture, delle poste, delle telecomunicazioni, della raccolta e depurazione delle acque di 
scarico e della raccolta e smaltimento dei rifiuti conformemente a quanto previsto dall’art. 5, comma 
2 del DM “Transizione 5.0”; 

• è consapevole che il credito d’imposta di cui alla presente comunicazione non è cumulabile, in 
relazione ai medesimi costi ammissibili, con il credito d’imposta per investimenti in beni nuovi 
strumentali di cui all’articolo 1, commi 1051 e seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché 
con il credito d’imposta per investimenti nella Zona Economica Speciale (ZES unica - Mezzogiorno) 
di cui agli articoli 16 e 16-bis, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162 e nella Zona Logistica Semplificata (ZLS) di cui 
all’articolo 13 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
luglio 2024, n. 95; 

DICHIARA INOLTRE 
 
• di essere informato/a, ai sensi del GDPR UE n. 679 del 27 aprile 2016 (Regolamento Europeo in 

materia di Protezione dei Dati Personali), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche 
mediante strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa; 

• che i dati e le notizie riportati nella presente comunicazione sono veri e conformi alla 
documentazione in suo possesso e che il presente progetto di innovazione rispetta quanto previsto 
dal DM “Transizione 5.0” e dai chiarimenti di prassi; 

• l’assenza di doppio finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio;  

• di autorizzare espressamente la Commissione europea, l’OLAF, la Corte dei conti e, se del caso, 
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l’EPPO a esercitare i diritti di cui all’articolo 129, paragrafo 1, del Regolamento (UE, Euratom) 
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018;  

• di rispettare, ove pertinenti, gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti 
dall’articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241, incluse le dichiarazioni da rendere in relazione al 
finanziamento a valere sulle risorse dell’Unione europea – NextGenerationEU e le modalità di 
valorizzazione dell’emblema dell’Unione europea; 

• che i nuovi investimenti in strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, nell’ambito di progetti 
di innovazione da cui consegua una riduzione dei consumi energetici, sono stati avviati e/o si prevede 
di avviare nell’anno 2024 ovvero nell’anno 2025;  

• di non aver inviato altre comunicazioni preventive in relazione alla stessa struttura identificata dai 
dati catastali dichiarati, ad eccezione del caso in cui siano intervenute cause di cui all’articolo 12, 
comma 9, del Decreto “Transizione 5.0” ovvero sia stato comunicato l’importo del credito d’imposta 
utilizzabile in compensazione ai sensi dell’articolo 12, comma 7, del Decreto “Transizione 5.0”; 

• che il progetto di innovazione proposto prevede la realizzazione degli investimenti indicati nella 
successiva Sezione 5; 

• che il progetto di innovazione proposto prevede complessivamente una riduzione dei consumi 
energetici della struttura produttiva localizzata nel territorio nazionale, cui si riferisce il progetto di 
innovazione, non inferiore al 3 per cento o, in alternativa, una riduzione dei consumi energetici dei 
processi interessati dall'investimento non inferiore al 5 per cento; 

• che la riduzione dei consumi energetici di cui al precedente punto sia attestata, tramite certificazione 
ex ante rilasciata da un valutatore indipendente abilitato tra quelli previsti dall’articolo 15 del DM 
“Transizione 5.0”; 

• di essere consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni 
mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

SI IMPEGNA 
 

a) a comunicare formalmente al GSE eventuali successive variazioni societarie e ogni altro fatto o 
circostanza che comporti il ricorrere di una delle cause ostative previste dall’articolo 38 del decreto- 
legge 2 marzo 2024, n. 19, che dovessero verificarsi dopo la data di presentazione della presente 
comunicazione preventiva; 

b) a inviare al GSE entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione dell’importo del credito 
d’imposta prenotato, la comunicazione di cui all’articolo 12, comma 4, del DM “Transizione 5.0”, e la 
comunicazione di completamento del progetto di innovazione di cui all’articolo 12, comma 6, con i 
relativi allegati; 

c) a conservare, in conformità a quanto previsto dagli articoli 19 e 20 del DM “Transizione 5.0”, la 
documentazione idonea a dimostrare l'effettivo sostenimento e la corretta determinazione dei costi 
agevolabili; 

d) a fornire l’attestazione comprovante il possesso della perizia asseverata di cui al comma 1062 della 
legge n. 178 del 30 dicembre 2020, rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale iscritti nei 
rispettivi albi professionali o un attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione 
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accreditato, da cui risulti che i beni possiedono caratteristiche tecniche tali da includerli negli 
elenchi di cui agli allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, e sono interconnessi al 
sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. Per i beni di costo unitario di 
acquisizione non superiore a 300.000 euro, l'onere documentale di cui al periodo precedente può 
essere adempiuto attraverso una dichiarazione resa dal legale rappresentante ai sensi del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

e) a conservare, in conformità a quanto previsto dagli articoli 19 e 20 del DM “Transizione 5.0”, la perizia 
asseverata di cui alla lettera precedente; 

f) a comunicare al GSE se i beni agevolati sono ceduti a terzi, se sono destinati a finalità estranee 
all'esercizio dell'impresa ovvero destinati a strutture produttive diverse da quelle che hanno dato 
diritto all'agevolazione anche se appartenenti allo stesso soggetto, nonché il mancato esercizio 
dell'opzione per il riscatto nelle ipotesi di beni acquisiti in locazione finanziaria. 

 

 

• Breve descrizione del progetto di innovazione: […..] 

• data prevista di avvio del progetto di innovazione: [gg/mm/aaaa]   
• data prevista per la conclusione del progetto di innovazione: [gg/mm/aaaa]   
• codice attività cui è finalizzato il progetto di innovazione (classificazione ATECO 2007): […..] 
• tipologia del progetto di innovazione: 

o investimenti in beni materiali e immateriali nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa di 
cui agli allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

o investimenti in beni materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa finalizzati 
all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo (fisico o a 
distanza per gli impianti di produzione di energia elettrica), a eccezione delle biomasse, 
compresi gli impianti per lo stoccaggio dell’energia prodotta (da realizzare su superfici 
nella disponibilità del Soggetto Beneficiario); 

o spese in attività di formazione finalizzate all'acquisto o al consolidamento delle 
competenze nelle tecnologie rilevanti per la transizione digitale ed energetica dei 
processi produttivi. 

• Il  progetto di innovazione è in grado di garantire una riduzione dei consumi energetici della 
struttura produttiva localizzata nel territorio nazionale non inferiore al 3%;/superiore al 6 
%;/superiore al 10%; 

• Il progetto di innovazione è in grado di garantire una riduzione dei consumi energetici dei 
processi interessati dall’investimento non inferiore al 5%;/superiore al 10%;/superiore al 15%; 

• Indirizzo della struttura produttiva oggetto di intervento: 
Regione: […..] 
Provincia: […..] 
Comune: […..] 

5. DATI RELATIVI AL PROGETTO DI INNOVAZIONE 
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Via: […..] 
• Riferimenti catastali della struttura produttiva oggetto di intervento 

Codice catastale del comune: […..] 
Sezione: […..] 
Foglio: […..] 
Particella prevalente: […..] 
Sub prevalente: […..] 

• Elenco dei beni previsti nel progetto di innovazione (indicare i beni materiali e immateriali nuovi, 
strumentali all’esercizio d’impresa con la denominazione prevista dagli allegati A e B annessi 
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232): 
ALLEGATO A 

Tipologia 
Anno 

investimento 
Importo [€] 

      

      

      

      

      

      

      

      

 
ALLEGATO B 

Tipologia 
Anno 

investimento 
Importo [€] 
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• Elenco dei beni materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa finalizzati all’autoproduzione 
di energia da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo (fisico o a distanza per gli impianti di 
produzione di energia elettrica), a eccezione delle biomasse, compresi gli impianti per lo 
stoccaggio dell’energia prodotta: 

 

Energia elettrica da Fonte Solare 

Nuova costruzione / 
Potenziamento 

(FER)/ realizzazione 
nuova sezione di 

impianto esistente 
(FTV) 

Potenza 
impianto 

[kW] 

Anno 
investimento 

Importo [€] 

(articolo 12, 
comma 1, lettera 
a) DL 9 dicembre 

2023, n.181 e 
ss.mm.ii.)  

Importo [€] 

(articolo 12, 
comma 1, 

lettera b) DL 9 
dicembre 2023, 

n.181 e 
ss.mm.ii.)  

Importo [€] 

(articolo 12, comma 
1, lettera c) DL 9 
dicembre 2023, 

n.181 e ss.mm.ii.)  

          

          

          

          

 

Altre Fonti Rinnovabili 

Fonte 
Rinnovabile 

Categoria intervento 
Potenza 

impianto 
[kW] 

Anno 
investimento 

Importo [€] 

          

          

          

          

 

Sistemi di Accumulo 

Progressivo  
 

Categoria intervento 
Capacità [kWh] 

Anno 
investimento 

Importo [€] 



  

147 
 

       

     

 
• Spese in attività di formazione finalizzate all'acquisto o al consolidamento delle competenze 

nelle tecnologie rilevanti per la transizione digitale ed energetica dei processi produttivi: 
Importo totale spese ammissibili previste 2024 [€]: 

Importo totale spese ammissibili previste 2025 [€]: 

N partecipanti: 

Materie di formazione: 

 
• Totale spese previste 2024: […..]  
• Totale spese previste 2025: […..] 

 
Il/la sottoscritto/a, in qualità di rappresentante legale/titolare/delegato dell’impresa beneficiaria,  

CHIEDE 

la prenotazione di un credito di imposta per un importo pari a € […..], a fronte di un progetto di 
innovazione di importo complessivamente pari a € […..], fermo restando il limite massimo di 
costi ammissibili pari a 50 milioni di euro per impresa beneficiaria con riferimento all’anno di 
completamento del progetto di innovazione. 

 
 

 
 
Luogo e data ___________________________        
             
             
             
             
  
 

Il/la rappresentante legale/titolare/delegato/a 

(firmato digitalmente) 

 
  

6. RICHIESTA DI PRENOTAZIONE 



  

148 
 

TABELLA DECODIFICA TIPOLOGIA ALLEGATO A 

 
Linea di azione Lista dei Beni Materiali Codice 

Beni strumentali il 
cui funzionamento 

è controllato da 
sistemi 

computerizzati o 
gestito tramite 

opportuni sensori e 
azionamenti 

macchine utensili per asportazione 
1.1 - Macchine 
asportazione 

macchine utensili operanti con laser e altri processi a flusso di 
energia (ad esempio plasma, waterjet, fascio di elettroni), 
elettroerosione, processi elettrochimici 

1.2 - Macchine a flusso di 
energia 

macchine utensili e impianti per la realizzazione di prodotti 
mediante la trasformazione dei materiali e delle materie prime 

1.3 - Macchine 
trasformazione materiali 

macchine utensili per la deformazione plastica dei metalli e altri 
materiali 

1.4 - Macchine 
deformazione plastica 

macchine utensili per l’assemblaggio, la giunzione e la saldatura 
1.5 - Macchine 
assemblaggio e 
saldatura 

macchine per il confezionamento e l’imballaggio 
1.6 - Macchine 
confezionamento e 
imballaggio 

macchine utensili di de-produzione e riconfezionamento per 
recuperare materiali e funzioni da scarti industriali e prodotti di 
ritorno a fine vita (ad esempio macchine per il disassemblaggio, 
la separazione, la frantumazione, il recupero chimico) 

1.7 - Macchine recupero 
scarti 

robot, robot collaborativi e sistemi multi-robot 1.8 - Robot 

macchine utensili e sistemi per il conferimento o la modifica 
delle caratteristiche superficiali dei prodotti o la 
funzionalizzazione delle superfici 

1.9 - Macchine modifiche 
superficiali 

macchine per la manifattura additiva utilizzate in ambito 
industriale 

1.10 - Macchine 
manifattura additiva 

macchine, anche motrici e operatrici, strumenti e dispositivi per 
il carico e lo scarico, la movimentazione, la pesatura e la cernita 
automatica dei pezzi, dispositivi di sollevamento e 
manipolazione automatizzati, AGV e sistemi di convogliamento e 
movimentazione flessibili, e/o dotati di riconoscimento dei pezzi 
(ad esempio RFID, visori e sistemi di visione e meccatronici) 

1.11 - Macchine carico e 
scarico 

magazzini automatizzati interconnessi ai sistemi gestionali di 
fabbrica 

1.12 - Magazzini 
automatizzati 

dispositivi, strumentazione e componentistica intelligente per 
l’integrazione, la sensorizzazione e/o l’interconnessione e il 
controllo automatico dei processi utilizzati anche 
nell’ammodernamento o nel revamping dei sistemi di produzione 
esistenti 

1.13 - Dispositivi 
controllo automatico 
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Sistemi per 
l’assicurazione 

della qualità e della 
sostenibilità 

sistemi di misura a coordinate e no (a contatto, non a contatto, 
multi-sensore o basati su tomografia computerizzata 
tridimensionale) e relativa strumentazione per la verifica dei 
requisiti micro e macro geometrici di prodotto per qualunque 
livello di scala dimensionale (dalla larga scala alla scala micro-
metrica o nano-metrica) al fine di assicurare e tracciare la qualità 
del prodotto e che consentono di qualificare i processi di 
produzione in maniera documentabile e connessa al sistema 
informativo di fabbrica 

2.1 - Sistemi di misura 

altri sistemi di monitoraggio in process per assicurare e tracciare 
la qualità del prodotto o del processo produttivo e che 
consentono di qualificare i processi di produzione in maniera 
documentabile e connessa al sistema informativo di fabbrica 

2.2 - Sistemi 
monitoraggio in process 

sistemi per l’ispezione e la caratterizzazione dei materiali (ad 
esempio macchine di prova materiali, macchine per il collaudo 
dei prodotti realizzati, sistemi per prove o collaudi non distruttivi, 
tomografia) in grado di verificare le caratteristiche dei materiali in 
ingresso o in uscita al processo e che vanno a costituire il 
prodotto risultante a livello macro (ad esempio caratteristiche 
meccaniche) o micro (ad esempio porosità, inclusioni) e di 
generare opportuni report di collaudo da inserire nel sistema 
informativo aziendale 

2.3 - Sistemi ispezione 
materiali 

dispositivi intelligenti per il test delle polveri metalliche e sistemi 
di monitoraggio in continuo che consentono di qualificare i 
processi di produzione mediante tecnologie additive 

2.4 - Dispositivi test delle 
polveri 

sistemi intelligenti e connessi di marcatura e tracciabilità dei lotti 
produttivi e/o dei singoli prodotti (ad esempio RFID – Radio 
Frequency Identification) 

2.5 - Sistemi marcatura e 
tracciabilità 

sistemi di monitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro delle 
macchine (ad esempio forze, coppia e potenza di lavorazione; 
usura tridimensionale degli utensili a bordo macchina; stato di 
componenti o sotto-insiemi delle macchine) e dei sistemi di 
produzione interfacciati con i sistemi informativi di fabbrica e/o 
con soluzioni cloud 

2.6 - Sistemi 
monitoraggio condizioni 

strumenti e dispositivi per l’etichettatura, l’identificazione o la 
marcatura automatica dei prodotti, con collegamento con il 
codice e la matricola del prodotto stesso in modo da consentire 
ai manutentori di monitorare la costanza delle prestazioni dei 
prodotti nel tempo e di agire sul processo di progettazione dei 
futuri prodotti in maniera sinergica, consentendo il richiamo di 
prodotti difettosi o dannosi 

2.7 - Dispositivi 
etichettatura prodotti 

componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, 
l’utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici 
e per la riduzione delle emissioni 

2.8 - Sistemi 
monitoraggio consumi 



  

150 
 

filtri e sistemi di trattamento e recupero di acqua, aria, olio, 
sostanze chimiche, polveri con sistemi di segnalazione 
dell’efficienza filtrante e della presenza di anomalie o sostanze 
aliene al processo o pericolose, integrate con il sistema di 
fabbrica e in grado di avvisare gli operatori e/o di fermare le 
attività di macchine e impianti 

2.9 - Filtri e sistemi 
trattamento 

     

Dispositivi per 
l’interazione uomo 
macchina e per il 

miglioramento 
dell’ergonomia e 

della sicurezza del 
posto di lavoro in 

logica «4.0» 

banchi e postazioni di lavoro dotati di soluzioni ergonomiche in 
grado di adattarli in maniera automatizzata alle caratteristiche 
fisiche degli operatori (ad esempio caratteristiche biometriche, 
età, presenza di disabilità) 

3.1 - Postazione lavoro 
ergonomiche 

sistemi per il sollevamento/traslazione di parti pesanti o oggetti 
esposti ad alte temperature in grado di agevolare in maniera 
intelligente/ robotizzata/interattiva il compito dell’operatore 

3.2 - Sistemi 
sollevamento/traslazione 

dispositivi wearable, apparecchiature di comunicazione tra 
operatore/ operatori e sistema produttivo, dispositivi di realtà 
aumentata e virtual reality 

3.3 - Dispositivi wearable 

interfacce uomo-macchina (HMI) intelligenti che coadiuvano 
l’operatore a fini di sicurezza ed efficienza delle operazioni di 
lavorazione, manutenzione, logistica 

3.4 - Interfaccia uomo-
macchina 
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TABELLA DECODIFICA TIPOLOGIA ALLEGATO B 
 

Lista dei Beni Immateriali Codice 

Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la progettazione, 
definizione/qualificazione delle prestazioni e produzione di manufatti in 
materiali non convenzionali o ad alte prestazioni, in grado di permettere la 
progettazione, la modellazione 3D, la simulazione, la sperimentazione, la 
prototipazione e la verifica simultanea del processo produttivo, del 
prodotto e delle sue caratteristiche (funzionali e di impatto ambientale) e/o 
l’archiviazione digitale e integrata nel sistema informativo aziendale delle 
informazioni relative al ciclo di vita del prodotto (sistemi EDM, PDM, PLM, 
Big Data Analytics) 

1.1 - Software progettazione 3D 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la progettazione e la ri-
progettazione dei sistemi produttivi che tengano conto dei flussi dei 
materiali e delle informazioni 

1.2 - Software progettazione flussi 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di supporto alle decisioni in 
grado di interpretare dati analizzati dal campo e visualizzare agli operatori 
in linea specifiche azioni per migliorare la qualità del prodotto e l’efficienza 
del sistema di produzione 

1.3 - Applicazioni interpretazione dati 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione e il 
coordinamento della produzione con elevate caratteristiche di integrazione 
delle attività di servizio, come la logistica di fabbrica e la manutenzione 
(quali ad esempio sistemi di comunicazione intra-fabbrica, bus di campo/ 
fieldbus, sistemi SCADA, sistemi MES, sistemi CMMS, soluzioni innovative 
con caratteristiche riconducibili ai paradigmi dell’IoT e/o del cloud 
computing) 

1.4 - Software coordinamento 
produzione 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il monitoraggio e controllo 
delle condizioni di lavoro delle macchine e dei sistemi di produzione 
interfacciati con i sistemi informativi di fabbrica e/o con soluzioni cloud 

1.5 - Software monitoraggio 
produzione 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di realtà virtuale per lo studio 
realistico di componenti e operazioni (ad esempio di assemblaggio), sia in 
contesti immersivi o solo visuali 

1.6 - Software realtà virtuale 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di reverse modeling and 
engineering per la ricostruzione virtuale di contesti reali 

1.7 - Software reverse modeling 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni in grado di comunicare e 
condividere dati e informazioni sia tra loro che con l’ambiente e gli attori 
circostanti (Industrial Internet of Things) grazie ad una rete di sensori 
intelligenti interconnessi 

1.8 - Software comunicazione e 
condivisione 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il dispatching delle attività 
e l’instradamento dei prodotti nei sistemi produttivi 

1.9 - Software dispatching 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione della qualità a 
livello di sistema produttivo e dei relativi processi 

1.10 - Software gestione qualità 
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software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’accesso a un insieme 
virtualizzato, condiviso e configurabile di risorse a supporto di processi 
produttivi e di gestione della produzione e/o della supply chain (cloud 
computing) 

1.11 – Software accesso virtualizzato 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per industrial analytics 
dedicati al trattamento ed all’elaborazione dei big data provenienti dalla 
sensoristica IoT applicata in ambito industriale (Data Analytics & 
Visualization, Simulation e Forecasting) 

1.12 - Software industrial analytics 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di artificial intelligence & 
machine learning che consentono alle macchine di mostrare un’abilità e/o 
attività intelligente in campi specifici a garanzia della qualità del processo 
produttivo e del funzionamento affidabile del macchinario e/o 
dell’impianto 

1.13 - Software AI e machine learning 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la produzione 
automatizzata e intelligente, caratterizzata da elevata capacità cognitiva, 
interazione e adattamento al contesto, autoapprendimento e 
riconfigurabilità (cybersystem) 

1.14 - Software produzione 
automatizzata 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’utilizzo lungo le linee 
produttive di robot, robot collaborativi e macchine intelligenti per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori, la qualità dei prodotti finali e la 
manutenzione predittiva 

1.15 - Software utilizzo robot 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione della realtà 
aumentata tramite wearable device 

1.16 - Software gestione realtà 
aumentata 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per dispositivi e nuove 
interfacce tra uomo e macchina che consentano l’acquisizione, la 
veicolazione e l’elaborazione di informazioni in formato vocale, visuale e 
tattile 

1.17 - Software interfaccia uomo-
macchina 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’intelligenza degli 
impianti che garantiscano meccanismi di efficienza energetica e di 
decentralizzazione in cui la produzione e/o lo stoccaggio di energia 
possono essere anche demandate (almeno parzialmente) alla fabbrica 

1.18 - Software intelligenza impianti 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati, 
programmi, macchine e impianti da attacchi, danni e accessi non 
autorizzati (cybersecurity) 

1.19 - Software protezione dati 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di virtual industrialization che, 
simulando virtualmente il nuovo ambiente e caricando le informazioni sui 
sistemi cyberfisici al termine di tutte le verifiche, consentono di evitare ore 
di test e di fermi macchina lungo le linee produttive reali 

1.20 - Software virtual 
industrialization 

sistemi di gestione della supply chain finalizzata al drop shipping nell’e-
commerce 

1.21 - Sistemi gestione supply chain 

software e servizi digitali per la fruizione immersiva, interattiva e 
partecipativa, ricostruzioni 3D, realtà aumentata 

1.22 Software fruizione immersiva 
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software, piattaforme e applicazioni per la gestione e il coordinamento 
della logisticacon elevate caratteristiche di integrazione dell’attività di 
servizio (comunicazione intra-fabbrica, fabbrica-campo con integrazione 
telematica dei dispositivi on-field e deidispositivi mobili, rilevazione 
telematica di prestazioni e guasti dei dispositivi on-field) 

1.23 - Software Coordinamento 
logistica 

    

software, i sistemi, le piattaforme o le applicazioni per l’intelligenza degli 
impianti che garantiscono il monitoraggio continuo e la visualizzazione dei 
consumi energetici e dell’energia autoprodotta e autoconsumata, o 
introducono meccanismi di efficienza energetica, attraverso la raccolta e 
l’elaborazione dei dati anche provenienti dalla sensoristica IoT di campo ( 
Energy Dashboarding ) 

2.1 - Energy Dashboarding 

software relativi alla gestione di impresa se acquistati unitamente ai 
software, ai sistemi o alle piattaforme di cui alla lettera a) del comma 4, 
art.38 decreto-legge 2 marzo 2024, n.19 convertito con legge 29 aprile 2024, n. 
56 

2.2 - Software gestione impresa 
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Informativa sulla protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR)  

_________________________________________________________________________________ 

 

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (di seguito GDPR) relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, il Gestore dei 
Servizi Energetici – GSE S.p.A. (di seguito "GSE") intende informarLa sulle modalità di trattamento e raccolta dei Suoi dati 
personali in relazione al procedimento per l’ammissione al credito di imposta di cui all’art. 38 “Transizione 5.0” del decreto 
legge  2 marzo 2024 n. 19 convertito con legge 29 aprile 2024, n. 56. 

1. TITOLARE DEL TRATTAMENTO E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI  

Il Titolare del Trattamento dei dati è il GSE con sede legale in V.le Maresciallo Pilsudski, 92 – 00197 Roma, P.I. e C.F. 
05754381001, in persona dell’Amministratore Delegato. Il Responsabile della Protezione dei Dati, designato ai sensi dell’art. 
37 del GDPR, è contattabile ai seguenti indirizzi di posta elettronica: Peo: rpd@gse.it - Pec: rpd@pec.gse.it.  

2. FINALITA’ E BASE GUIRIDICA DEL TRATTAMENTO  

Il trattamento dei dati personali è effettuato dal GSE, anche con strumenti informatici/elettronici, esclusivamente per la 
corretta elaborazione e gestione tecnica, amministrativa e fiscale della Sua comunicazione per l’accesso al credito di imposta 
“Transizione 5.0”, nonché per le finalità connesse e funzionali al procedimento di ammissione. I dati da Lei forniti saranno 
utilizzati solo per i suddetti scopi. Qualora il Titolare del Trattamento intenda utilizzarli per finalità diverse da quelle per cui essi 
sono stati raccolti, Le fornirà le informazioni in merito a tali diverse finalità. II suddetto trattamento trova il suo fondamento 
giuridico nelle previsioni del citato Decreto Legge.  

3. DATI PERSONALI TRATTATI  

I dati personali conferiti dai soggetti interessati sono: 

 dati anagrafici (nome e cognome, data di nascita, codice fiscale, indirizzo di residenza);  
 dati di contatto (account di posta elettronica, numero di cellulare);  
 dati fiscali (partita IVA, ragione sociale);  
 dati bancari (IBAN);  
 dati tecnici dell’intervento/investimento/processo effettuato che conduce alla riduzione dei consumi 

energetici.  
Essi costituiscono il presupposto indispensabile per le azioni di competenza del GSE, con particolare riferimento alle finalità 
di cui sopra.  

Il loro mancato conferimento può comportare l’impossibilità di ottenere quanto richiesto o l’accesso al credito di imposta.  

Si precisa che l’interessato è tenuto a garantire la correttezza dei dati personali forniti, impegnandosi, in caso di modifica dei 
suddetti dati, a comunicarne la variazione affinché questi siano mantenuti costantemente aggiornati dal GSE.  

Nessun addebito potrà essere imputato al GSE nel caso in cui il soggetto interessato non abbia provveduto a notificare 
eventuali variazioni/aggiornamenti dei dati stessi.  

4. MODALITA’ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Il trattamento dei dati personali è effettuato - nel rispetto di quanto previsto dal GDPR e dalla normativa nazionale di riferimento 
– anche con l’ausilio di strumenti informatici/elettronici, dal personale del GSE e/o da soggetti terzi, designati Responsabili 
esterni del trattamento, che abbiano con esso rapporti di servizio, debitamente formato alla gestione dei dati personali e al 
trattamento. 

Nel rispetto dei principi di minimizzazione e limitazione (art. 5, comma 1 GDPR) i dati di cui sopra saranno utilizzati per il tempo 
occorrente a fornire il servizio richiesto.  

Il GSE potrebbe conservare alcuni dati in funzione del tempo necessario per la gestione di specifici adempimenti contrattuali 
o di legge, nonché per i tempi necessari a far valere eventuali diritti in giudizio, e comunque per un periodo massimo di 10 anni 
dalla cessazione degli effetti dell’agevolazione fiscale, fatti salvi in ogni caso periodi di conservazione maggiori eventualmente 
previsti da specifiche normative o da esigenze ulteriori (ad esempio contenziosi anche di natura fiscale). 

5. COMUNICAZIONE DEI DATI  

I dati forniti potranno essere comunicati al Ministero delle imprese e del made in Italy, al Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica,per quanto di competenza e all’Agenzia delle Entrate. 

mailto:rpd@gse.it
mailto:rpd@pec.gse.it
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Non saranno oggetto di comunicazione e diffusione a terzi fuori dai casi di cui sopra, né mai per finalità commerciali o di 
profilazione, non avendo in alcun modo il GSE finalità di lucro.  

Resta fermo l’obbligo del GSE di comunicare i dati all’Autorità Giudiziaria, ogni qual volta venga inoltrata specifica richiesta al 
riguardo.  

Si precisa, inoltre, che il trattamento non prevede il trasferimento di dati personali in Paesi Extra UE.  

6. DIRITTI DEGLI INTERESSATI  

Ai sensi degli artt. 15 e ss. del GDPR, i soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno diritto in qualunque momento di: 

 chiedere al Titolare del Trattamento ad esempio l'accesso ai dati personali, la rettifica o la cancellazione degli 
stessi; 

 utilizzare per l’esercizio dei diritti riconosciuti dal GDPR lo specifico canale di comunicazione messo a 
disposizione dal RPD del GSE con la casella di posta elettronica ordinaria rpd@gse.it o certificata 
rpd@pec.gse.it, purché la richiesta sia accompagnata dalla documentazione necessaria al riconoscimento del 
soggetto richiedente e all’inquadramento della fattispecie;  

 proporre reclamo al Garante per la Protezione dei Dati Personali, come previsto dall’art. 77 del GDPR, seguendo 
le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità: www.garanteprivacy.it.  

A tal proposito, si informa che le richieste mediante le quali sono esercitati i diritti di cui sopra, saranno esaminate dal GSE ai 
fini del loro accoglimento o meno, tenendo conto del necessario bilanciamento tra i diritti dell’interessato e un legittimo ed 
opposto pubblico interesse (ad esempio: l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria, l’adempimento di un obbligo 
legale, la tutela di diritti di terzi, il perseguimento di finalità statistiche).  

Si evidenzia che il GSE cura il costante aggiornamento della propria informativa per adeguarla alle modifiche legislative 
nazionali e comunitarie dandone idonea comunicazione, se necessario, e si adegua alle migliori pratiche di settore per la 
sicurezza dei dati. 

  

mailto:rpd@gse.it
mailto:rpd@pec.gse.it
http://www.garanteprivacy.it/
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XIII. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà per la comunicazione 
di avanzamento del progetto di innovazione 

Modello FAC – SIMILE (il documento verrà generato dalla piattaforma informatica al termine 
dell'inserimento delle informazioni richieste 

 
 

 
 
 

 
Codice fiscale: […..]  / partita IVA: […..]   

denominazione impresa: […..]   

forma giuridica: […..]   

Posta Elettronica Certificata: […..]   

codice attività prevalente (classificazione ATECO 2007): […..]   

indirizzo: via/piazza […..]   n. […..]   CAP […..]   

Comune di: [….(Provincia).]  

Stato: […..] 

Cognome: […..]   Nome: […..]   

nato/a il […..]  nel Comune di […(Provincia)..]  / nello stato di […..]    

codice fiscale: […..]   

in qualità di rappresentante legale/ titolare / delegato con poteri di rappresentanza. 

Cognome […..]  nome […..]    

Telefono: […..]  cellulare: […..]   

e-mail: […..]   

Il/la sottoscritto/a, in qualità di rappresentante legale, o titolare, oppure delegato/a, consapevole delle 
responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 75 e 76 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, 

 

1. DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA BENEFICIARIA 

2. DATI RELATIVI AL FIRMATARIO 

3. REFERENTE DA CONTATTARE 

1. DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO RICHIEDENTE 4. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DELL’ART. 47 DEL D.P.R. N. 445/2000 

Comunicazione di avanzamento del progetto di innovazione 
Ai sensi del Decreto Ministeriale attuativo “Transizione 5.0” (di seguito DM “Transizione 5.0”) 

del Ministro delle Imprese e del Made in Italy 
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DICHIARA CHE L’IMPRESA BENEFICIARIA 
 
• è iscritta nel Registro delle imprese dal [(gg/mm/aaaa)] e, solo per imprese in forma societaria, è 

regolarmente costituita con atto del [(gg/mm/aaaa)];  

• è costituita secondo le norme di diritto civile e commerciale vigenti nello Stato di residenza ed è 
iscritta nell’omologo registro delle imprese con stabile organizzazione nel territorio dello Stato 
italiano; 

• non è / è classificabile piccola o media impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE, del 6 
maggio 2003, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 124 del 20 maggio 2003, 
recepita con decreto ministeriale 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana n. 238 del 18 ottobre 2005; 

• è / non è soggetta all’obbligo di revisione legale dei conti; 

• non è in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato 
preventivo senza continuità aziendale, o sottoposta ad altra procedura concorsuale prevista dal regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali, o che abbia in corso un procedimento per 
la dichiarazione di una di tali situazioni; 

• non è un'impresa destinataria di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231 e ai sensi del codice antimafia di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

• rispetta le normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e gli obblighi di 
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori; 

• ha la disponibilità, alla data di presentazione della comunicazione, della struttura produttiva oggetto 
dell’investimento; 

• intende attuare un progetto di innovazione che preveda il rispetto del principio di non arrecare un 
danno significativo agli obiettivi ambientali o principio DNSH (“Do no significant harm”), come 
definito all’articolo 17 del Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio 
nonché dall’art. 5 del Decreto attuativo “Transizione 5.0” (di seguito anche DM “Transizione  5.0” ); 

• nell’ambito del progetto di innovazione proposto si impegna a garantire il rispetto degli elementi di 
controllo DNSH di cui alle seguenti schede di investimento: 
• scheda A - Acquisto, Leasing e Noleggio apparecchiature elettriche ed elettroniche (comma 4); 
• scheda B - Servizi informatici di hosting e cloud (comma 4); 
• scheda C - Produzione di elettricità da pannelli solari (comma 5, lettera a);  
• scheda D - Produzione di elettricità da energia eolica (comma 5, lettera a);  
• scheda E - Produzione di energia a partire dall'energia idroelettrica (comma 5, lettera a) 
• scheda F1 - Installazione e funzionamento di pompe di calore elettriche (comma 5, lettera a); 
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• scheda F2 - Produzione di calore/freddo a partire dall'energia geotermica (comma 5, lettera a) 
 

• non trasmette la comunicazione per investimenti destinati ad attività direttamente connesse ai 
combustibili fossili, compreso l’uso a valle, ferme restando le eccezioni di cui all’art. 5, comma 1, 
lettera a) del DM “Transizione 5.0”; 

• non trasmette la comunicazione per investimenti destinati ad attività ricadenti nell’ambito del 
sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra 
previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, ferme restando le eccezioni di cui all’art. 
5, comma 1, lettera b) del DM “Transizione 5.0”; 

• non trasmette la comunicazione per investimenti destinati ad attività connesse alle discariche di 
rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico, ferme restando le 
eccezioni di cui all’art. 5, comma 1, lettera c) del DM “Transizione 5.0”; 

• non trasmette la comunicazione per investimenti destinati ad attività nel cui processo produttivo 
venga generata un’elevata dose di sostanze inquinanti classificabili come rifiuti speciali pericolosi di 
cui al regolamento (UE) n. 1357/2014 della Commissione, del 18 dicembre 2014 e il cui smaltimento 
a lungo termine potrebbe causare un danno all’ambiente, ferme restando le eccezioni di cui all’art. 
5, comma 1, lettera d) del DM “Transizione 5.0”;  

• non trasmette la comunicazione per investimenti in beni gratuitamente devolvibili delle imprese 
operanti in concessione e a tariffa nei settori dell’energia, dell’acqua, dei trasporti, delle 
infrastrutture, delle poste, delle telecomunicazioni, della raccolta e depurazione delle acque di 
scarico e della raccolta e smaltimento dei rifiuti conformemente a quanto previsto dall’art. 5, comma 
2 del DM “Transizione 5.0”; 

• è consapevole che il credito d’imposta di cui alla presente comunicazione non è cumulabile, in 
relazione ai medesimi costi ammissibili, con il credito d’imposta per investimenti in beni nuovi 
strumentali di cui all’articolo 1, commi 1051 e seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché 
con il credito d’imposta per investimenti nella Zona Economica Speciale (ZES unica - Mezzogiorno) 
di cui agli articoli 16 e 16-bis, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162 e nella Zona Logistica Semplificata (ZLS) di cui 
all’articolo 13 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
luglio 2024, n. 95; 

 
DICHIARA INOLTRE 

 
• di essere informato/a, ai sensi del GDPR UE n. 679 del 27 aprile 2016 (Regolamento Europeo in 

materia di Protezione dei Dati Personali), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche 
mediante strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa; 
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• che i dati e le notizie riportati nella presente comunicazione sono veri e conformi alla 
documentazione in suo possesso e che il presente progetto di innovazione rispetta quanto previsto 
dal DM “Transizione 5.0” e dai chiarimenti di prassi; 

• l’assenza di doppio finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio;  

• di autorizzare espressamente la Commissione europea, l’OLAF, la Corte dei conti e, se del caso, 
l’EPPO a esercitare i diritti di cui all’articolo 129, paragrafo 1, del Regolamento (UE, Euratom) 
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018;  

• di rispettare, ove pertinenti, gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti 
dall’articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241, incluse le dichiarazioni da rendere in relazione al 
finanziamento a valere sulle risorse dell’Unione europea – NextGenerationEU e le modalità di 
valorizzazione dell’emblema dell’Unione europea; 

• che i nuovi investimenti in strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, nell’ambito di progetti 
di innovazione da cui consegua una riduzione dei consumi energetici sono stati avviati e/o si prevede 
di avviare nell’anno 2024 ovvero nell’anno 2025;  

• di non aver inviato altre comunicazioni preventive  in relazione alla stessa struttura identificata dai 
dati catastali dichiarati, ad eccezione del caso in cui siano intervenute cause di cui all’articolo 12, 
comma 9, del Decreto “Transizione 5.0” ovvero sia stato comunicato l’importo del credito d’imposta 
utilizzabile in compensazione ai sensi dell’articolo 12, comma 7, del Decreto “Transizione 5.0”; 

• che il progetto di innovazione proposto prevede la realizzazione degli investimenti indicati nella 
successiva Sezione 5; 

• che il progetto di innovazione proposto prevede complessivamente una riduzione dei consumi 
energetici della struttura produttiva localizzata nel territorio nazionale, cui si riferisce il progetto di 
innovazione, non inferiore al 3 per cento o, in alternativa, una riduzione dei consumi energetici dei 
processi interessati dall'investimento non inferiore al 5 per cento; 

• che la riduzione dei consumi energetici di cui al precedente punto è stata attestata, tramite 
certificazione ex ante rilasciata da un valutatore indipendente abilitato tra quelli previsti dall’articolo 
15 del DM “Transizione 5.0”; 

• di aver provveduto al pagamento di un acconto, in relazione agli investimenti di cui agli articoli 6 e 7 
del DM “Transizione 5.0”, dichiarati nella comunicazione preventiva [Codice pratica GSE /n. di 
protocollo], pari a ……………… corrispondente al …………………% dei costi di cui ai medesimi articoli 
e indica, a tal fine, gli estremi delle fatture pagate in acconto o a saldo: 
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Nome campo Tipo Inserimento 

Categoria spesa 

Beni Allegato A; 
Beni Allegato B;  
Impianti per Autoconsumo; 
Spese per la Formazione; 
Spese certificazione ex-ante/ex-post; 
Spese certificazione contabile; 
Spese non ammissibili 

Numero Fattura Alfanumerico 
Data Fattura Data 
Denominazione Titolare fattura Alfanumerico 
Partita IVA titolare fattura: alfanumerico 
Importo complessivo fattura (senza 
IVA) 

Numerico 

• di essere consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni 
mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

 
SI IMPEGNA 

g) a comunicare formalmente al GSE eventuali successive variazioni societarie e ogni altro fatto o 
circostanza che comporti il ricorrere di una delle cause ostative previste dall’articolo 38 del decreto 
legge 2 marzo 2024, n. 19, che dovessero verificarsi dopo la data di presentazione della presente 
comunicazione; 

h) a inviare al GSE la comunicazione di completamento del progetto di innovazione di cui all’articolo 12, 
comma 6, con i relativi allegati; 

i) a conservare, in conformità a quanto previsto dagli articoli 19 e 20 del DM “Transizione  5.0”, la 
documentazione idonea a dimostrare l'effettivo sostenimento e la corretta determinazione dei costi 
agevolabili;  

j) a comunicare al GSE se i beni agevolati sono ceduti a terzi, se sono destinati a finalità estranee 
all'esercizio dell'impresa ovvero destinati a strutture produttive diverse da quelle che hanno dato 
diritto all'agevolazione anche se appartenenti allo stesso soggetto, nonché il mancato esercizio 
dell'opzione per il riscatto nelle ipotesi di beni acquisiti in locazione finanziaria. 
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• Breve descrizione del progetto di innovazione: […..] 

• data prevista di avvio del progetto di innovazione: [gg/mm/aaaa]   

• data prevista per la conclusione del progetto di innovazione: [gg/mm/aaaa]   

• codice attività cui è finalizzato il progetto di innovazione (classificazione ATECO 2007): […..] 

• tipologia del progetto di innovazione: 
o investimenti in beni materiali e immateriali nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa di 

cui agli allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232; 
o investimenti in beni materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa finalizzati 

all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo (fisico o a 
distanza per gli impianti di produzione di energia elettrica), a eccezione delle biomasse, 
compresi gli impianti per lo stoccaggio dell’energia prodotta (da realizzare su superfici 
nella disponibilità del Soggetto Beneficiario); 

o spese in attività di formazione finalizzate all'acquisto o al consolidamento delle 
competenze nelle tecnologie rilevanti per la transizione digitale ed energetica dei 
processi produttivi. 

• Il progetto di innovazione è in grado di garantire una riduzione dei consumi energetici della 
struttura produttiva localizzata nel territorio nazionale non inferiore al 3%;/superiore al 6 
%;/superiore al 10%; 

• Il  progetto di innovazione è in grado di garantire una riduzione dei consumi energetici dei 
processi interessati dall’investimento non inferiore al 5%;/superiore al 10%;/superiore al 15%; 

• Indirizzo della struttura produttiva oggetto di intervento: 
Regione: […..] 
Provincia: […..] 
Comune: […..] 
Via: […..] 

• Riferimenti catastali della struttura produttiva oggetto di intervento 
Codice catastale del comune: […..] 
Sezione: […..] 
Foglio: […..] 
Particella prevalente: […..] 
Sub prevalente: […..] 

• Elenco dei beni previsti nel progetto di innovazione (indicare i beni materiali e immateriali nuovi, 
strumentali all’esercizio d’impresa con la denominazione prevista dagli allegati A e B annessi 
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232): 

5. DATI RELATIVI AL PROGETTO DI INNOVAZIONE 
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ALLEGATO A 

Tipologia 
Anno 

investimento 
Importo [€] 

      

      

      

      

      

      

      

      

 
ALLEGATO B 

Tipologia 
Anno 

investimento 
Importo [€] 

 

      

      

      

      

      

      

      

      

 

• Elenco dei beni materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa finalizzati all’autoproduzione 
di energia da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo (fisico o a distanza per gli impianti di 
produzione di energia elettrica), a eccezione delle biomasse, compresi gli impianti per lo 
stoccaggio dell’energia prodotta: 
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Energia elettrica da Fonte Solare 

Nuova costruzione / 
Potenziamento 

(FER)/ realizzazione 
nuova sezione di 

impianto esistente 
(FTV) 

Potenza 
impiant
o [kW] 

Anno 
investimento 

Importo [€] 

(articolo 12, 
comma 1, lettera 
a) DL 9 dicembre 

2023, n.181 e 
ss.mm.ii.)  

Importo [€] 

(articolo 12, 
comma 1, 

lettera b) DL 9 
dicembre 2023, 

n.181 e 
ss.mm.ii.)  

Importo [€] 

(articolo 12, comma 
1, lettera c) DL 9 

dicembre 2023, n.181 
e ss.mm.ii.)  

          

          

          

          

 

 

 

Altre Fonti Rinnovabili 

Fonte 
Rinnovabile 

Categoria intervento 
Potenza 

impianto 
[kW] 

Anno 
investimento 

Importo [€] 

          

          

          

          

 

Sistemi di Accumulo 

Progressivo  
 

Categoria intervento 
Capacità [kWh] 

Anno 
investimento 

Importo [€] 
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• Totale spese previste 2024: […..]  
• Totale spese previste 2025: […..]  

 

 
Il/la sottoscritto/a, in qualità di rappresentante legale/titolare/delegato dell’impresa beneficiaria, 

 

CONFERMA 
 
la richiesta di prenotazione di un credito di imposta per un importo pari a € […..], a fronte di un progetto 
di innovazione di importo complessivamente pari a € […..], fermo restando il limite massimo di costi 
ammissibili pari a 50 milioni di euro per impresa beneficiaria per anno di completamento del progetto 
di innovazione. 

 
Luogo e data ___________________________        
             
             
             
             
  
 

Il/la rappresentante legale/titolare/delegato/a 

(firmato digitalmente) 

 
 
 

  

6. RICHIESTA DI PRENOTAZIONE 
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TABELLA DECODIFICA TIPOLOGIA ALLEGATO A 

Linea di azione Lista dei Beni Materiali Codice 

Beni strumentali il 
cui funzionamento 

è controllato da 
sistemi 

computerizzati o 
gestito tramite 

opportuni sensori e 
azionamenti 

macchine utensili per asportazione 
1.1 - Macchine 
asportazione 

macchine utensili operanti con laser e altri processi a flusso di 
energia (ad esempio plasma, waterjet, fascio di elettroni), 
elettroerosione, processi elettrochimici 

1.2 - Macchine a flusso di 
energia 

macchine utensili e impianti per la realizzazione di prodotti 
mediante la trasformazione dei materiali e delle materie prime 

1.3 - Macchine 
trasformazione materiali 

macchine utensili per la deformazione plastica dei metalli e altri 
materiali 

1.4 - Macchine 
deformazione plastica 

macchine utensili per l’assemblaggio, la giunzione e la saldatura 
1.5 - Macchine 
assemblaggio e 
saldatura 

macchine per il confezionamento e l’imballaggio 
1.6 - Macchine 
confezionamento e 
imballaggio 

macchine utensili di de-produzione e riconfezionamento per 
recuperare materiali e funzioni da scarti industriali e prodotti di 
ritorno a fine vita (ad esempio macchine per il disassemblaggio, 
la separazione, la frantumazione, il recupero chimico) 

1.7 - Macchine recupero 
scarti 

robot, robot collaborativi e sistemi multi-robot 1.8 - Robot 

macchine utensili e sistemi per il conferimento o la modifica 
delle caratteristiche superficiali dei prodotti o la 
funzionalizzazione delle superfici 

1.9 - Macchine modifiche 
superficiali 

macchine per la manifattura additiva utilizzate in ambito 
industriale 

1.10 - Macchine 
manifattura additiva 

macchine, anche motrici e operatrici, strumenti e dispositivi per 
il carico e lo scarico, la movimentazione, la pesatura e la cernita 
automatica dei pezzi, dispositivi di sollevamento e 
manipolazione automatizzati, AGV e sistemi di convogliamento e 
movimentazione flessibili, e/o dotati di riconoscimento dei pezzi 
(ad esempio RFID, visori e sistemi di visione e meccatronici) 

1.11 - Macchine carico e 
scarico 

magazzini automatizzati interconnessi ai sistemi gestionali di 
fabbrica 

1.12 - Magazzini 
automatizzati 

dispositivi, strumentazione e componentistica intelligente per 
l’integrazione, la sensorizzazione e/o l’interconnessione e il 
controllo automatico dei processi utilizzati anche 
nell’ammodernamento o nel revamping dei sistemi di produzione 
esistenti 

1.13 - Dispositivi 
controllo automatico 
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Sistemi per 
l’assicurazione 

della qualità e della 
sostenibilità 

sistemi di misura a coordinate e no (a contatto, non a contatto, 
multi-sensore o basati su tomografia computerizzata 
tridimensionale) e relativa strumentazione per la verifica dei 
requisiti micro e macro geometrici di prodotto per qualunque 
livello di scala dimensionale (dalla larga scala alla scala micro-
metrica o nano-metrica) al fine di assicurare e tracciare la qualità 
del prodotto e che consentono di qualificare i processi di 
produzione in maniera documentabile e connessa al sistema 
informativo di fabbrica 

2.1 - Sistemi di misura 

altri sistemi di monitoraggio in process per assicurare e tracciare 
la qualità del prodotto o del processo produttivo e che 
consentono di qualificare i processi di produzione in maniera 
documentabile e connessa al sistema informativo di fabbrica 

2.2 - Sistemi 
monitoraggio in process 

sistemi per l’ispezione e la caratterizzazione dei materiali (ad 
esempio macchine di prova materiali, macchine per il collaudo 
dei prodotti realizzati, sistemi per prove o collaudi non distruttivi, 
tomografia) in grado di verificare le caratteristiche dei materiali in 
ingresso o in uscita al processo e che vanno a costituire il 
prodotto risultante a livello macro (ad esempio caratteristiche 
meccaniche) o micro (ad esempio porosità, inclusioni) e di 
generare opportuni report di collaudo da inserire nel sistema 
informativo aziendale 

2.3 - Sistemi ispezione 
materiali 

dispositivi intelligenti per il test delle polveri metalliche e sistemi 
di monitoraggio in continuo che consentono di qualificare i 
processi di produzione mediante tecnologie additive 

2.4 - Dispositivi test delle 
polveri 

sistemi intelligenti e connessi di marcatura e tracciabilità dei lotti 
produttivi e/o dei singoli prodotti (ad esempio RFID – Radio 
Frequency Identification) 

2.5 - Sistemi marcatura e 
tracciabilità 

sistemi di monitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro delle 
macchine (ad esempio forze, coppia e potenza di lavorazione; 
usura tridimensionale degli utensili a bordo macchina; stato di 
componenti o sotto-insiemi delle macchine) e dei sistemi di 
produzione interfacciati con i sistemi informativi di fabbrica e/o 
con soluzioni cloud 

2.6 - Sistemi 
monitoraggio condizioni 

strumenti e dispositivi per l’etichettatura, l’identificazione o la 
marcatura automatica dei prodotti, con collegamento con il 
codice e la matricola del prodotto stesso in modo da consentire 
ai manutentori di monitorare la costanza delle prestazioni dei 
prodotti nel tempo e di agire sul processo di progettazione dei 
futuri prodotti in maniera sinergica, consentendo il richiamo di 
prodotti difettosi o dannosi 

2.7 - Dispositivi 
etichettatura prodotti 

componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, 
l’utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici 
e per la riduzione delle emissioni 

2.8 - Sistemi 
monitoraggio consumi 
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filtri e sistemi di trattamento e recupero di acqua, aria, olio, 
sostanze chimiche, polveri con sistemi di segnalazione 
dell’efficienza filtrante e della presenza di anomalie o sostanze 
aliene al processo o pericolose, integrate con il sistema di 
fabbrica e in grado di avvisare gli operatori e/o di fermare le 
attività di macchine e impianti 

2.9 - Filtri e sistemi 
trattamento 

     

Dispositivi per 
l’interazione uomo 
macchina e per il 

miglioramento 
dell’ergonomia e 

della sicurezza del 
posto di lavoro in 

logica «4.0» 

banchi e postazioni di lavoro dotati di soluzioni ergonomiche in 
grado di adattarli in maniera automatizzata alle caratteristiche 
fisiche degli operatori (ad esempio caratteristiche biometriche, 
età, presenza di disabilità) 

3.1 - Postazione lavoro 
ergonomiche 

sistemi per il sollevamento/traslazione di parti pesanti o oggetti 
esposti ad alte temperature in grado di agevolare in maniera 
intelligente/ robotizzata/interattiva il compito dell’operatore 

3.2 - Sistemi 
sollevamento/traslazione 

dispositivi wearable, apparecchiature di comunicazione tra 
operatore/ operatori e sistema produttivo, dispositivi di realtà 
aumentata e virtual reality 

3.3 - Dispositivi wearable 

interfacce uomo-macchina (HMI) intelligenti che coadiuvano 
l’operatore a fini di sicurezza ed efficienza delle operazioni di 
lavorazione, manutenzione, logistica 

3.4 - Interfaccia uomo-
macchina 
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TABELLA DECODIFICA TIPOLOGIA ALLEGATO B 
 
Lista dei Beni Immateriali Codice 

Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la progettazione, 
definizione/qualificazione delle prestazioni e produzione di manufatti in 
materiali non convenzionali o ad alte prestazioni, in grado di permettere la 
progettazione, la modellazione 3D, la simulazione, la sperimentazione, la 
prototipazione e la verifica simultanea del processo produttivo, del 
prodotto e delle sue caratteristiche (funzionali e di impatto ambientale) e/o 
l’archiviazione digitale e integrata nel sistema informativo aziendale delle 
informazioni relative al ciclo di vita del prodotto (sistemi EDM, PDM, PLM, 
Big Data Analytics) 

1.1 - Software progettazione 3D 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la progettazione e la ri-
progettazione dei sistemi produttivi che tengano conto dei flussi dei 
materiali e delle informazioni 

1.2 - Software progettazione flussi 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di supporto alle decisioni in 
grado di interpretare dati analizzati dal campo e visualizzare agli operatori 
in linea specifiche azioni per migliorare la qualità del prodotto e l’efficienza 
del sistema di produzione 

1.3 - Applicazioni interpretazione dati 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione e il 
coordinamento della produzione con elevate caratteristiche di integrazione 
delle attività di servizio, come la logistica di fabbrica e la manutenzione 
(quali ad esempio sistemi di comunicazione intra-fabbrica, bus di campo/ 
fieldbus, sistemi SCADA, sistemi MES, sistemi CMMS, soluzioni innovative 
con caratteristiche riconducibili ai paradigmi dell’IoT e/o del cloud 
computing) 

1.4 - Software coordinamento 
produzione 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il monitoraggio e controllo 
delle condizioni di lavoro delle macchine e dei sistemi di produzione 
interfacciati con i sistemi informativi di fabbrica e/o con soluzioni cloud 

1.5 - Software monitoraggio 
produzione 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di realtà virtuale per lo studio 
realistico di componenti e operazioni (ad esempio di assemblaggio), sia in 
contesti immersivi o solo visuali 

1.6 - Software realtà virtuale 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di reverse modeling and 
engineering per la ricostruzione virtuale di contesti reali 

1.7 - Software reverse modeling 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni in grado di comunicare e 
condividere dati e informazioni sia tra loro che con l’ambiente e gli attori 
circostanti (Industrial Internet of Things) grazie ad una rete di sensori 
intelligenti interconnessi 

1.8 - Software comunicazione e 
condivisione 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il dispatching delle attività 
e l’instradamento dei prodotti nei sistemi produttivi 

1.9 - Software dispatching 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione della qualità a 
livello di sistema produttivo e dei relativi processi 

1.10 - Software gestione qualità 
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software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’accesso a un insieme 
virtualizzato, condiviso e configurabile di risorse a supporto di processi 
produttivi e di gestione della produzione e/o della supply chain (cloud 
computing) 

1.11 – Software accesso virtualizzato 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per industrial analytics 
dedicati al trattamento ed all’elaborazione dei big data provenienti dalla 
sensoristica IoT applicata in ambito industriale (Data Analytics & 
Visualization, Simulation e Forecasting) 

1.12 - Software industrial analytics 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di artificial intelligence & 
machine learning che consentono alle macchine di mostrare un’abilità e/o 
attività intelligente in campi specifici a garanzia della qualità del processo 
produttivo e del funzionamento affidabile del macchinario e/o 
dell’impianto 

1.13 - Software AI e machine learning 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la produzione 
automatizzata e intelligente, caratterizzata da elevata capacità cognitiva, 
interazione e adattamento al contesto, autoapprendimento e 
riconfigurabilità (cybersystem) 

1.14 - Software produzione 
automatizzata 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’utilizzo lungo le linee 
produttive di robot, robot collaborativi e macchine intelligenti per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori, la qualità dei prodotti finali e la 
manutenzione predittiva 

1.15 - Software utilizzo robot 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione della realtà 
aumentata tramite wearable device 

1.16 - Software gestione realtà 
aumentata 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per dispositivi e nuove 
interfacce tra uomo e macchina che consentano l’acquisizione, la 
veicolazione e l’elaborazione di informazioni in formato vocale, visuale e 
tattile 

1.17 - Software interfaccia uomo-
macchina 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’intelligenza degli 
impianti che garantiscano meccanismi di efficienza energetica e di 
decentralizzazione in cui la produzione e/o lo stoccaggio di energia 
possono essere anche demandate (almeno parzialmente) alla fabbrica 

1.18 - Software intelligenza impianti 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati, 
programmi, macchine e impianti da attacchi, danni e accessi non 
autorizzati (cybersecurity) 

1.19 - Software protezione dati 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di virtual industrialization che, 
simulando virtualmente il nuovo ambiente e caricando le informazioni sui 
sistemi cyberfisici al termine di tutte le verifiche, consentono di evitare ore 
di test e di fermi macchina lungo le linee produttive reali 

1.20 - Software virtual 
industrialization 

sistemi di gestione della supply chain finalizzata al drop shipping nell’e-
commerce 

1.21 - Sistemi gestione supply chain 

software e servizi digitali per la fruizione immersiva, interattiva e 
partecipativa, ricostruzioni 3D, realtà aumentata 

1.22 Software fruizione immersiva 
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software, piattaforme e applicazioni per la gestione e il coordinamento 
della logisticacon elevate caratteristiche di integrazione dell’attività di 
servizio (comunicazione intra-fabbrica, fabbrica-campo con integrazione 
telematica dei dispositivi on-field e deidispositivi mobili, rilevazione 
telematica di prestazioni e guasti dei dispositivi on-field) 

1.23 - Software Coordinamento 
logistica 

    

software, i sistemi, le piattaforme o le applicazioni per l’intelligenza degli 
impianti che garantiscono il monitoraggio continuo e la visualizzazione dei 
consumi energetici e dell’energia autoprodotta e autoconsumata, o 
introducono meccanismi di efficienza energetica, attraverso la raccolta e 
l’elaborazione dei dati anche provenienti dalla sensoristica IoT di campo ( 
Energy Dashboarding ) 

2.1 - Energy Dashboarding 

software relativi alla gestione di impresa se acquistati unitamente ai 
software, ai sistemi o alle piattaforme di cui alla lettera a) del comma 4, 
art.38 decreto-legge 2 marzo 2024, n.19 convertito con legge 29 aprile 2024, n. 
56 

2.2 - Software gestione impresa 
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Informativa sulla protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR)  

_________________________________________________________________________________ 

 

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (di seguito GDPR) relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, il Gestore dei 
Servizi Energetici – GSE S.p.A. (di seguito "GSE") intende informarLa sulle modalità di trattamento e raccolta dei Suoi dati 
personali in relazione al procedimento per l’ammissione al credito di imposta di cui all’art. 38 “Transizione 5.0” del decreto 
legge  2 marzo 2024 n. 19 convertito con legge 29 aprile 2024, n. 56. 

7. TITOLARE DEL TRATTAMENTO E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI  
Il Titolare del Trattamento dei dati è il GSE con sede legale in V.le Maresciallo Pilsudski, 92 – 00197 Roma, P.I. e C.F. 
05754381001, in persona dell’Amministratore Delegato. Il Responsabile della Protezione dei Dati, designato ai sensi dell’art. 
37 del GDPR, è contattabile ai seguenti indirizzi di posta elettronica: Peo: rpd@gse.it - Pec: rpd@pec.gse.it.  

8. FINALITA’ E BASE GUIRIDICA DEL TRATTAMENTO  
Il trattamento dei dati personali è effettuato dal GSE, anche con strumenti informatici/elettronici, esclusivamente per la 
corretta elaborazione e gestione tecnica, amministrativa e fiscale della Sua comunicazione per l’accesso al credito di imposta 
“Transizione 5.0”, nonché per le finalità connesse e funzionali al procedimento di ammissione. I dati da Lei forniti saranno 
utilizzati solo per i suddetti scopi. Qualora il Titolare del Trattamento intenda utilizzarli per finalità diverse da quelle per cui essi 
sono stati raccolti, Le fornirà le informazioni in merito a tali diverse finalità. II suddetto trattamento trova il suo fondamento 
giuridico nelle previsioni del citato Decreto Legge.  

9. DATI PERSONALI TRATTATI  
I dati personali conferiti dai soggetti interessati sono: 

 dati anagrafici (nome e cognome, data di nascita, codice fiscale, indirizzo di residenza);  
 dati di contatto (account di posta elettronica, numero di cellulare);  
 dati fiscali (partita IVA, ragione sociale);  
 dati bancari (IBAN);  
 dati tecnici dell’intervento/investimento/processo effettuato che conduce alla riduzione dei consumi 

energetici.  
Essi costituiscono il presupposto indispensabile per le azioni di competenza del GSE, con particolare riferimento alle finalità 
di cui sopra.  

Il loro mancato conferimento può comportare l’impossibilità di ottenere quanto richiesto o l’accesso al credito di imposta.  

Si precisa che l’interessato è tenuto a garantire la correttezza dei dati personali forniti, impegnandosi, in caso di modifica dei 
suddetti dati, a comunicarne la variazione affinché questi siano mantenuti costantemente aggiornati dal GSE.  

Nessun addebito potrà essere imputato al GSE nel caso in cui il soggetto interessato non abbia provveduto a notificare 
eventuali variazioni/aggiornamenti dei dati stessi.  

10. MODALITA’ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Il trattamento dei dati personali è effettuato - nel rispetto di quanto previsto dal GDPR e dalla normativa nazionale di riferimento 
– anche con l’ausilio di strumenti informatici/elettronici, dal personale del GSE e/o da soggetti terzi, designati Responsabili 
esterni del trattamento, che abbiano con esso rapporti di servizio, debitamente formato alla gestione dei dati personali e al 
trattamento. 

Nel rispetto dei principi di minimizzazione e limitazione (art. 5, comma 1 GDPR) i dati di cui sopra saranno utilizzati per il tempo 
occorrente a fornire il servizio richiesto.  

Il GSE potrebbe conservare alcuni dati in funzione del tempo necessario per la gestione di specifici adempimenti contrattuali 
o di legge, nonché per i tempi necessari a far valere eventuali diritti in giudizio, e comunque per un periodo massimo di 10 anni 
dalla cessazione degli effetti dell’agevolazione fiscale, fatti salvi in ogni caso periodi di conservazione maggiori eventualmente 
previsti da specifiche normative o da esigenze ulteriori (ad esempio contenziosi anche di natura fiscale). 

11. COMUNICAZIONE DEI DATI  
I dati forniti potranno essere comunicati al Ministero delle imprese e del made in Italy, al Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica,per quanto di competenza e all’Agenzia delle Entrate. 

mailto:rpd@gse.it
mailto:rpd@pec.gse.it
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Non saranno oggetto di comunicazione e diffusione a terzi fuori dai casi di cui sopra, né mai per finalità commerciali o di 
profilazione, non avendo in alcun modo il GSE finalità di lucro.  

Resta fermo l’obbligo del GSE di comunicare i dati all’Autorità Giudiziaria, ogni qual volta venga inoltrata specifica richiesta al 
riguardo.  

Si precisa, inoltre, che il trattamento non prevede il trasferimento di dati personali in Paesi Extra UE.  

12. DIRITTI DEGLI INTERESSATI  
Ai sensi degli artt. 15 e ss. del GDPR, i soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno diritto in qualunque momento di: 

 chiedere al Titolare del Trattamento ad esempio l'accesso ai dati personali, la rettifica o la cancellazione degli 
stessi; 

 utilizzare per l’esercizio dei diritti riconosciuti dal GDPR lo specifico canale di comunicazione messo a 
disposizione dal RPD del GSE con la casella di posta elettronica ordinaria rpd@gse.it o certificata 
rpd@pec.gse.it, purché la richiesta sia accompagnata dalla documentazione necessaria al riconoscimento del 
soggetto richiedente e all’inquadramento della fattispecie;  

 proporre reclamo al Garante per la Protezione dei Dati Personali, come previsto dall’art. 77 del GDPR, seguendo 
le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità: www.garanteprivacy.it.  

A tal proposito, si informa che le richieste mediante le quali sono esercitati i diritti di cui sopra, saranno esaminate dal GSE ai 
fini del loro accoglimento o meno, tenendo conto del necessario bilanciamento tra i diritti dell’interessato e un legittimo ed 
opposto pubblico interesse (ad esempio: l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria, l’adempimento di un obbligo 
legale, la tutela di diritti di terzi, il perseguimento di finalità statistiche).  

Si evidenzia che il GSE cura il costante aggiornamento della propria informativa per adeguarla alle modifiche legislative 
nazionali e comunitarie dandone idonea comunicazione, se necessario, e si adegua alle migliori pratiche di settore per la 
sicurezza dei dati. 

 

  

mailto:rpd@gse.it
mailto:rpd@pec.gse.it
http://www.garanteprivacy.it/
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XIV. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà per la comunicazione 
di completamento 

Modello FAC – SIMILE (il documento verrà generato dalla piattaforma informatica al termine 
dell'inserimento delle informazioni richieste) 

 

 
 

 
Codice fiscale: […..]  / partita IVA: […..]   

Denominazione impresa: […..]   

Forma giuridica: […..]   

Posta Elettronica Certificata: […..]   

Codice attività prevalente (classificazione ATECO 2007): […..]   

Indirizzo: via/piazza […..]   n. […..]   CAP […..]   

Comune di: [….(Provincia).]  

Stato: […..] 

Cognome: […..]   Nome: […..]   

nato/a il […..]  nel Comune di […(Provincia)..]  / nello stato di […..]    

codice fiscale: […..]   

in qualità di rappresentante legale/ titolare / delegato con poteri di rappresentanza. 

Cognome […..]  nome […..]    

Telefono: […..]  cellulare: […..]   

e-mail: […..]   

Il/la sottoscritto/a, in qualità di rappresentante legale, o titolare, oppure delegato/a, consapevole delle 
responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 75 e 76 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, 

1. DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA BENEFICIARIA 

2. DATI RELATIVI AL FIRMATARIO 

3. REFERENTE DA CONTATTARE 

1. DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO RICHIEDENTE 4. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DELL’ART. 47 DEL D.P.R. N. 445/2000 

COMUNICAZIONE DI COMPLETAMENTO DEL PROGETTO DI INNOVAZIONE  
“TRANSIZIONE 5.0”  

Ai sensi del Decreto Ministeriale attuativo “Transizione 5.0” (di seguito DM “Transizione 5.0”) 
del Ministro delle Imprese e del Made in Italy 
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DICHIARA CHE L’IMPRESA BENEFICIARIA 

 
• è iscritta nel Registro delle imprese dal [(gg/mm/aaaa)] e, solo per imprese in forma societaria, è 

regolarmente costituita con atto del [(gg/mm/aaaa)];  

• è costituita secondo le norme di diritto civile e commerciale vigenti nello Stato di residenza ed è 
iscritta nell’omologo registro delle imprese con stabile organizzazione nel territorio dello Stato 
italiano; 

• non è / è classificabile piccola o media impresa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE, del 6 
maggio 2003, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 124 del 20 maggio 2003, 
recepita con decreto ministeriale 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana n. 238 del 18 ottobre 2005; 

• è / non è soggetta all’obbligo di revisione legale dei conti; 

• non è in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato 
preventivo senza continuità aziendale, o sottoposta ad altra procedura concorsuale prevista dal regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali, o che abbia in corso un procedimento per 
la dichiarazione di una di tali situazioni; 

• non è un'impresa destinataria di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231 e ai sensi del codice antimafia di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

• rispetta le normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e gli obblighi di 
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori; 

• ha la disponibilità, già dalla data di presentazione della comunicazione, della struttura produttiva 
oggetto dell’investimento; 

• che il progetto di innovazione proposto assicura il rispetto del principio di non arrecare un danno 
significativo agli obiettivi ambientali o principio DNSH (“Do no significant harm”), come definito 
all’articolo 17 del Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

• che sono stati verificati gli elementi di controllo DNSH di cui alle seguenti schede di investimento 
allegate: 
• scheda A - Acquisto, Leasing e Noleggio apparecchiature elettriche ed elettroniche (comma 4); 
• scheda B - Servizi informatici di hosting e cloud (comma 4); 
• scheda C - Produzione di elettricità da pannelli solari (comma 5, lettera a);  
• scheda D - Produzione di elettricità da energia eolica (comma 5, lettera a);  
• scheda E - Produzione di energia a partire dall'energia idroelettrica (comma 5, lettera a). 
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• scheda F1 - Installazione e funzionamento di pompe di calore elettriche (comma 5, lettera a); 
• scheda F2 - Produzione di calore/freddo a partire dall'energia geotermica (comma 5, lettera a) 

• non trasmette la comunicazione  per investimenti destinati ad attività direttamente connesse ai 
combustibili fossili, compreso l’uso a valle, ferme restando le eccezioni di cui all’art. 5, comma 1, 
lettera a) del DM “Transizione 5.0”; 

• non trasmette la comunicazione per  investimenti destinati ad attività ricadenti nell’ambito del 
sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra 
previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento ferme restando le eccezioni di cui all’art. 
5, comma 1, lettera b) del DM “Transizione 5.0”; 

• non trasmette la comunicazione per  investimenti destinati ad attività connesse alle discariche di 
rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico ferme restando le eccezioni 
di cui all’art. 5, comma 1, lettera c) del DM “Transizione 5.0”; 

• non trasmette la comunicazione per  investimenti destinati ad attività nel cui processo produttivo 
venga generata un’elevata dose di sostanze inquinanti classificabili come rifiuti speciali pericolosi di 
cui al regolamento (UE) n. 1357/2014 della Commissione, del 18 dicembre 2014 e il cui smaltimento 
a lungo termine potrebbe causare un danno all’ambiente ferme restando le eccezioni di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera d) del DM “Transizione  5.0”;  

• non trasmette la comunicazione per investimenti in beni gratuitamente devolvibili delle imprese 
operanti in concessione e a tariffa nei settori dell’energia, dell’acqua, dei trasporti, delle 
infrastrutture, delle poste, delle telecomunicazioni, della raccolta e depurazione delle acque di 
scarico e della raccolta e smaltimento dei rifiuti conformemente a quanto previsto dall’art. 5, comma 
2 del DM “Transizione  5.0”; 

• è consapevole che il credito d’imposta di cui alla presente comunicazione non è cumulabile, in 
relazione ai medesimi costi ammissibili, con il credito d’imposta per investimenti in beni nuovi 
strumentali di cui all’articolo 1, commi 1051 e seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,nonché 
con il credito d’imposta per investimenti nella Zona Economica Speciale (ZES unica - Mezzogiorno) 
di cui agli articoli 16 e 16-bis, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162 e nella Zona Logistica Semplificata (ZLS) di cui 
all’articolo 13 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
luglio 2024, n. 95; 

• dichiara di aver completato gli investimenti in beni materiali e immateriali nuovi strumentali 
all’esercizio d’impresa di cui agli allegati A e B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, secondo le regole 
generali previste dai commi 1 e 2 dell’articolo 109 del TUIR in data [gg/mm/aaaa]  ; 

• dichiara di aver completato gli investimenti in beni materiali nuovi strumentali all’esercizio 
d’impresa, finalizzati all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo 
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(realizzati su superficie nella sua disponibilità), alla data di fine lavori dei medesimi beni in data 
[gg/mm/aaaa]  ; 

• dichiara di aver completato gli investimenti per la formazione finalizzata all’acquisizione o al 
consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la transizione digitale ed energetica 
dei processi produttivi il cui esame finale di cui all’articolo 8, comma 1 è stato sostenuto in data 
[gg/mm/aaaa]  ; 

 
DICHIARA INOLTRE 

 
• di essere informato/a, ai sensi del GDPR UE n. 679 del 27 aprile 2016 (Regolamento Europeo in 

materia di Protezione dei Dati Personali), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche 
mediante strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa; 

• che i dati e le notizie riportati nella presente comunicazione sono veri e conformi alla 
documentazione in suo possesso e che il presente progetto di innovazione rispetta quanto previsto 
dal DM “Transizione 5.0” e dai chiarimenti di prassi  

• l’assenza di doppio finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio;  

• di autorizzare espressamente la Commissione europea, l’OLAF, la Corte dei conti e, se del caso, 
l’EPPO a esercitare i diritti di cui all’articolo 129, paragrafo 1, del Regolamento (UE, Euratom) 
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018;  

• di rispettare, ove pertinenti, gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti 
dall’articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241, incluse le dichiarazioni da rendere in relazione al 
finanziamento a valere sulle risorse dell’Unione europea – NextGenerationEU e le modalità di 
valorizzazione dell’emblema dell’Unione europea; 

• che i nuovi investimenti in strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, nell’ambito di progetti 
di innovazione da cui consegua una riduzione dei consumi energetici, sono stati avviati nell’anno 
2024 ovvero 2025;  

• di non aver inviato comunicazioni preventive  in relazione alla stessa struttura identificata dai dati 
catastali dichiarati, ad eccezione del caso in cui siano intervenute cause di cui all’articolo 12, comma 
9, del DM “Transizione 5.0” ovvero sia stato comunicato l’importo del credito d’imposta utilizzabile 
in compensazione ai sensi dell’articolo 12, comma 7, del DM “Transizione 5.0”; 

• che è stata prodotta la perizia asseverata di cui al comma 1062 della legge n. 178 del 30 dicembre 
2020, di cui si allega idonea attestazione in conformità a quanto previsto dal DM, rilasciata da un 
ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi professionali o un attestato di conformità 
rilasciato da un ente di certificazione accreditato, da cui risulti che i beni possiedono caratteristiche 
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tecniche tali da includerli negli elenchi di cui agli allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, e sono interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. 
Per i beni di costo unitario di acquisizione non superiore a 300.000 euro, l'onere documentale di cui 
al periodo precedente può essere adempiuto attraverso una dichiarazione resa dal legale 
rappresentante ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445; 

• che al fine di dimostrare, ai sensi dell’art. 17, comma 1 del DM “transizione 5.0”, l’effettivo 
sostenimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla documentazione 
contabile predisposta dall’impresa, è stata rilasciata da soggetti incaricati della revisione legale dei 
conti ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, dotati di idonee coperture assicurative, 
o, per le imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, da un revisore legale dei conti 
o da una società di revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A del registro di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, apposita certificazione contabile di cui si allega idonea 
attestazione. 

• l’avvenuto collaudo dei beni di cui al comma 5, lettera a), dell’articolo 38 del Decreto-Legge n.19 del 
2 marzo 20241; 

• che il progetto di innovazione proposto ha previsto la realizzazione degli investimenti indicati nella 
successiva Sezione 5; 

• che la data di completamento dell’ultimo investimento, così come definita all’art. 4 comma 4 del DM 
“Transizione 5.0”, è il XXXXXXXX; 

• che il progetto di innovazione ha subito modifiche rispetto a quanto previsto in fase di prenotazione, 
come meglio dettagliato nella certificazione ex post di cui al punto successivo; 

• che è stata prodotta e allegata alla presente comunicazione la certificazione ex post attestante 
l’effettiva realizzazione degli investimenti conformemente a quanto previsto dalla certificazione ex 
ante (eventualmente aggiornata per i casi in cui siano state effettuate modifiche al progetto di 
innovazione rispetto a quanto previsto in fase di prenotazione) ai sensi del comma 10 dell’art. 38 del 
Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19; 

• che il progetto di innovazione proposto prevede complessivamente una riduzione dei consumi 
energetici della struttura produttiva localizzata nel territorio nazionale, cui si riferisce il progetto di 
innovazione, non inferiore al 3 per cento o, in alternativa, una riduzione dei consumi energetici dei 
processi interessati dall'investimento non inferiore al 5 per cento; 

 

1 L’eventuale mancato completamento delle pratiche di allacciamento con il Gestore non inficia la presentazione della 
documentazione, che si ritiene valida agli effetti dell’incentivo. 
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• che la riduzione dei consumi energetici di cui al precedente punto sia attestata tramite certificazione 
ex ante, aggiornata nel caso in cui siano state effettuate modifiche al progetto di innovazione rispetto 
a quanto previsto in fase di prenotazione, rilasciata da un valutatore indipendente abilitato tra quelli 
previsti dall’articolo 15 del DM “Transizione 5.0”; 

• di aver provveduto al pagamento delle seguenti fatture, in relazione alle spese ammissibili per gli 
investimenti previsti dal DM “Transizione 5.0” e indica, a tal fine, gli estremi delle fatture pagate 
(ripetere la tabella sottostante per ciascuna fattura): 

Nome campo Tipo Inserimento 

Categoria spesa 

Beni Allegato A; 
Beni Allegato B;  
Impianti per Autoconsumo; 
Spese per la Formazione; 
Spese certificazione ex-ante/ex-post; 
Spese certificazione contabile; 
Spese non ammissibili 

Numero Fattura Alfanumerico 
Data Fattura Data 
Denominazione Titolare fattura Alfanumerico 
Partita IVA titolare fattura: Alfanumerico 
Importo complessivo fattura (senza 
IVA) 

Numerico 

• di essere consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni 
mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

 
SI IMPEGNA 

a)  a comunicare formalmente al GSE eventuali successive variazioni societarie e ogni altro fatto o 
circostanza che comporti il venir meno dei requisiti di ammissione al meccanismo di cui all’articolo 
38 del decreto legge 2 marzo 2024, n. 19, che dovessero registrarsi nel quinquennio successivo alla 
data di presentazione della presente comunicazione di completamento dell’investimento; 

b) a conservare e a rendere disponibile per le attività di vigilanza e controllo tutta la documentazione 
necessaria all’accertamento della correttezza e veridicità delle dichiarazioni, delle informazioni e dei 
dati forniti attraverso la piattaforma informatica e all’effettuazione dei controlli rispetto agli elementi 
tecnici e di costo del progetto di innovazione, ivi comprese le certificazioni e le perizie di cui agli 
articoli 15, 16 e 17, nonché le fatture, i documenti di trasporto e gli altri documenti relativi 
all’acquisizione dei beni agevolati contenenti l’espresso riferimento alle disposizioni di cui all’articolo 
38 del decreto-legge n. 19 del 2024, qualora successivi alla comunicazione di prenotazione del 
credito d’imposta di cui all’articolo 12 del presente decreto.; 
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c) a comunicare al GSE se i beni agevolati sono ceduti a terzi, se sono destinati a finalità estranee 
all'esercizio dell'impresa ovvero destinati a strutture produttive diverse da quelle che hanno dato 
diritto all'agevolazione anche se appartenenti allo stesso soggetto, nonché il mancato esercizio 
dell'opzione per il riscatto nelle ipotesi di beni acquisiti in locazione finanziaria.  
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• Breve descrizione del progetto di innovazione: […..] 

• data di avvio del progetto di innovazione: [gg/mm/aaaa]   

• data di conclusione del progetto di innovazione: [gg/mm/aaaa]   

• codice attività cui è finalizzato il progetto di innovazione (classificazione ATECO 2007): […..] 

• tipologia del progetto di innovazione: 
o investimenti in beni materiali e immateriali nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa di 

cui agli allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232; 
o investimenti in beni materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa finalizzati 

all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo, a 
eccezione delle biomasse, compresi gli impianti per lo stoccaggio dell’energia prodotta 
(realizzati su superfici nella disponibilità del Soggetto Beneficiario); 
 si avvale di autoconsumo fisico/autoconsumo a distanza 
 POD al quale è connesso l’impianto (sono connessi gli impianti) di 

autoproduzione oggetto dell’investimento:[…..] 
 POD dell'impianto di autoproduzione per autoconsumo a distanza:[…] 
 Codice CENSIMP associato all'impianto di autoproduzione per autoconsumo a 

distanza: […..] 
 Zona di mercato: [….] 

 
o spese in attività di formazione finalizzate all'acquisto o al consolidamento delle 

competenze nelle tecnologie rilevanti per la transizione digitale ed energetica dei 
processi produttivi. 

• Il progetto di innovazione ha previsto un progetto di innovazione in grado di garantire una 
riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva localizzata nel territorio nazionale 
non inferiore al 3%;/superiore al 6 %;/superiore al 10%; 

• Il progetto di innovazione ha previsto un progetto di innovazione in grado di garantire una 
riduzione dei consumi energetici dei processi interessati dall’investimento non inferiore al 
5%;/superiore al 10%;/superiore al 15%; 

• Indirizzo della struttura produttiva oggetto di intervento: 
Regione: […..] 
Provincia: […..] 
Comune: […..] 
Via: […..] 

• Riferimenti catastali della struttura produttiva oggetto di intervento 
Codice catastale del comune: […..] 

5. DATI RELATIVI AL PROGETTO DI INNOVAZIONE 
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Sezione: […..] 
Foglio: […..] 
Particella prevalente: […..] 

• Sub prevalente: […..]Elenco dei beni del progetto di innovazione (indicare i beni materiali e 
immateriali nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa con la denominazione prevista dagli 
allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232): 

 
ALLEGATO A 

Tipologia 
Anno 

investimento 
Importo [€] 

      

      

      

      

      

      

      

      

 
ALLEGATO B 

Tipologia 
Anno 

investimento 
Importo [€] 

 

      

      

      

      

      

      

      

      

 

• Elenco dei beni materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa finalizzati all’autoproduzione 
di energia da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo (fisico o a distanza per gli impianti di 
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produzione di energia elettrica), a eccezione delle biomasse, compresi gli impianti per lo 
stoccaggio dell’energia prodotta: 

Energia elettrica da Fonte Solare 

Nuova costruzione / 
Potenziamento 

(FER)/ realizzazione 
nuova sezione di 

impianto esistente 
(FTV) 

Potenza 
impiant
o [kW] 

Anno 
investimento 

Importo [€] 

(articolo 12, 
comma 1, lettera 
a) DL 9 dicembre 

2023, n.181 e 
ss.mm.ii.)  

Importo [€] 

(articolo 12, 
comma 1, 

lettera b) DL 9 
dicembre 2023, 

n.181 e 
ss.mm.ii.)  

Importo [€] 

(articolo 12, comma 
1, lettera c) DL 9 

dicembre 2023, n.181 
e ss.mm.ii.)  

          

          

          

          

 

Altre Fonti Rinnovabili 

Fonte 
Rinnovabile 

Categoria intervento 
Potenza 

impianto 
[kW] 

Anno 
investimento 

Importo [€] 

          

          

          

          

 

Sistemi di Accumulo 

Progressivo  
 

Categoria intervento 
Capacità [kWh] 

Anno 
investimento 

Importo [€] 

       

     

 
• Spese in attività di formazione finalizzate all'acquisto o al consolidamento delle competenze 
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nelle tecnologie rilevanti per la transizione digitale ed energetica dei processi produttivi: 
 Importo totale spese ammissibili 2024 [ €]: 
 Importo totale spese ammissibili 2025 [ €]: 
 Ore di formazione relative alle materie individuate nell’Allegato 2 del Decreto attuativo 

alle lettere da A1 ad A4: 
 Ore di formazione relative alle materie individuate nell’Allegato 2 del Decreto attuativo 

alle lettere da B1 ad B4: 
 Ore di formazione totali 
 N partecipanti:  
 Materie di formazione: 

• A.1-Integrazione di politiche energetiche volte alla sostenibilità 
all’interno della strategia aziendale 

• A.2-Tecnologie e sistemi per la gestione efficace dell’energia 
• A.3-Analisi tecnico-economiche per il consumo energetico, l’efficienza 

energetica e il risparmio energetico 
• A.4-Impiantistica e fonti rinnovabili (produzione e stoccaggio energie da 

fonti rinnovabili) 
• A.5-Manutenzione degli impianti 
• A.6-Identificazione delle esigenze energetiche e gestione energetica 

delle strutture 
• A.7-Concetti introduttivi inerenti all’efficienza energetica, al risparmio 

energetico e alle energie rinnovabili 
• A.8-Esecuzione di simulazioni energetiche 
• A.9-Processi, modelli e sistemi impiantistici innovativi per 

l’efficientamento energetico degli impianti e dei siti produttivi 
• A.10-Progettazione di misure energetiche passive 
• A.11-Progettazione e installazione di impianti di autoproduzione di 

energia da fonti rinnovabili 
• A.12-Stakeholders della gestione dell’energia e relazioni di cooperazione 
• B.1-Integrazione digitale dei processi aziendali 
• B.2-Cybersecurity 
• B.3-Business data analyitcs 
• B.4-Intelligenza artificiale e Machine learning 
• B.5-Robotica avanzata e collaborativa 
• B.6-Manifattura additiva (o stampa tridimensionale) 
• B.7-Sistemi di visualizzazione, realtà virtuale (RV) e realtà aumentata 

(RA) 
• B.8-Simulazione e sistemi cyber-fisici 
• B.9-Internet delle cose e delle macchine 
• B.10-Cloud e fog computing 
• B.11-Interfaccia uomo-macchina 
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• B.12-Blockchain 
 

• Totale spese 2024: […..]  
• Totale spese 2025: […..] 

 
Il/la sottoscritto/a, in qualità di rappresentante legale/titolare/delegato dell’impresa beneficiaria,  

CHIEDE 

la conferma di un credito di imposta, utilizzabile in compensazione ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 12, comma 7 del DM “Transizione  5.0”, per un importo pari a € […..], a fronte di un progetto 
di innovazione di importo complessivamente pari a € […..], fermo restando il limite massimo di costi 
ammissibili pari a 50 milioni di euro per impresa beneficiaria con riferimento all’anno di completamento 
del progetto di innovazione. 

 
 

 
 
Luogo e data ___________________________        
             
             
             
             
  
 

Il/la rappresentante legale/titolare/delegato/a 

(firmato digitalmente) 

 
 
 

  

6. RICHIESTA DI CONFERMA DEL CREDITO D’IMPOSTA 



  

185 
 

TABELLA DECODIFICA TIPOLOGIA ALLEGATO A 

 
 
 

Linea di azione Lista dei Beni Materiali Codice 

Beni strumentali il 
cui funzionamento 

è controllato da 
sistemi 

computerizzati o 
gestito tramite 

opportuni sensori e 
azionamenti 

macchine utensili per asportazione 
1.1 - Macchine 
asportazione 

macchine utensili operanti con laser e altri processi a flusso di 
energia (ad esempio plasma, waterjet, fascio di elettroni), 
elettroerosione, processi elettrochimici 

1.2 - Macchine a flusso di 
energia 

macchine utensili e impianti per la realizzazione di prodotti 
mediante la trasformazione dei materiali e delle materie prime 

1.3 - Macchine 
trasformazione materiali 

macchine utensili per la deformazione plastica dei metalli e altri 
materiali 

1.4 - Macchine 
deformazione plastica 

macchine utensili per l’assemblaggio, la giunzione e la saldatura 
1.5 - Macchine 
assemblaggio e 
saldatura 

macchine per il confezionamento e l’imballaggio 
1.6 - Macchine 
confezionamento e 
imballaggio 

macchine utensili di de-produzione e riconfezionamento per 
recuperare materiali e funzioni da scarti industriali e prodotti di 
ritorno a fine vita (ad esempio macchine per il disassemblaggio, 
la separazione, la frantumazione, il recupero chimico) 

1.7 - Macchine recupero 
scarti 

robot, robot collaborativi e sistemi multi-robot 1.8 - Robot 

macchine utensili e sistemi per il conferimento o la modifica 
delle caratteristiche superficiali dei prodotti o la 
funzionalizzazione delle superfici 

1.9 - Macchine modifiche 
superficiali 

macchine per la manifattura additiva utilizzate in ambito 
industriale 

1.10 - Macchine 
manifattura additiva 

macchine, anche motrici e operatrici, strumenti e dispositivi per 
il carico e lo scarico, la movimentazione, la pesatura e la cernita 
automatica dei pezzi, dispositivi di sollevamento e 
manipolazione automatizzati, AGV e sistemi di convogliamento e 
movimentazione flessibili, e/o dotati di riconoscimento dei pezzi 
(ad esempio RFID, visori e sistemi di visione e meccatronici) 

1.11 - Macchine carico e 
scarico 

magazzini automatizzati interconnessi ai sistemi gestionali di 
fabbrica 

1.12 - Magazzini 
automatizzati 

dispositivi, strumentazione e componentistica intelligente per 
l’integrazione, la sensorizzazione e/o l’interconnessione e il 
controllo automatico dei processi utilizzati anche 

1.13 - Dispositivi 
controllo automatico 
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nell’ammodernamento o nel revamping dei sistemi di produzione 
esistenti 

     

Sistemi per 
l’assicurazione 

della qualità e della 
sostenibilità 

sistemi di misura a coordinate e no (a contatto, non a contatto, 
multi-sensore o basati su tomografia computerizzata 
tridimensionale) e relativa strumentazione per la verifica dei 
requisiti micro e macro geometrici di prodotto per qualunque 
livello di scala dimensionale (dalla larga scala alla scala micro-
metrica o nano-metrica) al fine di assicurare e tracciare la qualità 
del prodotto e che consentono di qualificare i processi di 
produzione in maniera documentabile e connessa al sistema 
informativo di fabbrica 

2.1 - Sistemi di misura 

altri sistemi di monitoraggio in process per assicurare e tracciare 
la qualità del prodotto o del processo produttivo e che 
consentono di qualificare i processi di produzione in maniera 
documentabile e connessa al sistema informativo di fabbrica 

2.2 - Sistemi 
monitoraggio in process 

sistemi per l’ispezione e la caratterizzazione dei materiali (ad 
esempio macchine di prova materiali, macchine per il collaudo 
dei prodotti realizzati, sistemi per prove o collaudi non distruttivi, 
tomografia) in grado di verificare le caratteristiche dei materiali in 
ingresso o in uscita al processo e che vanno a costituire il 
prodotto risultante a livello macro (ad esempio caratteristiche 
meccaniche) o micro (ad esempio porosità, inclusioni) e di 
generare opportuni report di collaudo da inserire nel sistema 
informativo aziendale 

2.3 - Sistemi ispezione 
materiali 

dispositivi intelligenti per il test delle polveri metalliche e sistemi 
di monitoraggio in continuo che consentono di qualificare i 
processi di produzione mediante tecnologie additive 

2.4 - Dispositivi test delle 
polveri 

sistemi intelligenti e connessi di marcatura e tracciabilità dei lotti 
produttivi e/o dei singoli prodotti (ad esempio RFID – Radio 
Frequency Identification) 

2.5 - Sistemi marcatura e 
tracciabilità 

sistemi di monitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro delle 
macchine (ad esempio forze, coppia e potenza di lavorazione; 
usura tridimensionale degli utensili a bordo macchina; stato di 
componenti o sotto-insiemi delle macchine) e dei sistemi di 
produzione interfacciati con i sistemi informativi di fabbrica e/o 
con soluzioni cloud 

2.6 - Sistemi 
monitoraggio condizioni 

strumenti e dispositivi per l’etichettatura, l’identificazione o la 
marcatura automatica dei prodotti, con collegamento con il 
codice e la matricola del prodotto stesso in modo da consentire 
ai manutentori di monitorare la costanza delle prestazioni dei 
prodotti nel tempo e di agire sul processo di progettazione dei 
futuri prodotti in maniera sinergica, consentendo il richiamo di 
prodotti difettosi o dannosi 

2.7 - Dispositivi 
etichettatura prodotti 
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componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, 
l’utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici 
e per la riduzione delle emissioni 

2.8 - Sistemi 
monitoraggio consumi 

filtri e sistemi di trattamento e recupero di acqua, aria, olio, 
sostanze chimiche, polveri con sistemi di segnalazione 
dell’efficienza filtrante e della presenza di anomalie o sostanze 
aliene al processo o pericolose, integrate con il sistema di 
fabbrica e in grado di avvisare gli operatori e/o di fermare le 
attività di macchine e impianti 

2.9 - Filtri e sistemi 
trattamento 

     

Dispositivi per 
l’interazione uomo 
macchina e per il 

miglioramento 
dell’ergonomia e 

della sicurezza del 
posto di lavoro in 

logica «4.0» 

banchi e postazioni di lavoro dotati di soluzioni ergonomiche in 
grado di adattarli in maniera automatizzata alle caratteristiche 
fisiche degli operatori (ad esempio caratteristiche biometriche, 
età, presenza di disabilità) 

3.1 - Postazione lavoro 
ergonomiche 

sistemi per il sollevamento/traslazione di parti pesanti o oggetti 
esposti ad alte temperature in grado di agevolare in maniera 
intelligente/ robotizzata/interattiva il compito dell’operatore 

3.2 - Sistemi 
sollevamento/traslazione 

dispositivi wearable, apparecchiature di comunicazione tra 
operatore/ operatori e sistema produttivo, dispositivi di realtà 
aumentata e virtual reality 

3.3 - Dispositivi wearable 

interfacce uomo-macchina (HMI) intelligenti che coadiuvano 
l’operatore a fini di sicurezza ed efficienza delle operazioni di 
lavorazione, manutenzione, logistica 

3.4 - Interfaccia uomo-
macchina 
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TABELLA DECODIFICA TIPOLOGIA ALLEGATO B 
 
 
 

Lista dei Beni Immateriali Codice 

Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la progettazione, 
definizione/qualificazione delle prestazioni e produzione di manufatti in 
materiali non convenzionali o ad alte prestazioni, in grado di permettere la 
progettazione, la modellazione 3D, la simulazione, la sperimentazione, la 
prototipazione e la verifica simultanea del processo produttivo, del 
prodotto e delle sue caratteristiche (funzionali e di impatto ambientale) e/o 
l’archiviazione digitale e integrata nel sistema informativo aziendale delle 
informazioni relative al ciclo di vita del prodotto (sistemi EDM, PDM, PLM, 
Big Data Analytics) 

1.1 - Software progettazione 3D 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la progettazione e la ri-
progettazione dei sistemi produttivi che tengano conto dei flussi dei 
materiali e delle informazioni 

1.2 - Software progettazione flussi 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di supporto alle decisioni in 
grado di interpretare dati analizzati dal campo e visualizzare agli operatori 
in linea specifiche azioni per migliorare la qualità del prodotto e l’efficienza 
del sistema di produzione 

1.3 - Applicazioni interpretazione dati 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione e il 
coordinamento della produzione con elevate caratteristiche di integrazione 
delle attività di servizio, come la logistica di fabbrica e la manutenzione 
(quali ad esempio sistemi di comunicazione intra-fabbrica, bus di campo/ 
fieldbus, sistemi SCADA, sistemi MES, sistemi CMMS, soluzioni innovative 
con caratteristiche riconducibili ai paradigmi dell’IoT e/o del cloud 
computing) 

1.4 - Software coordinamento 
produzione 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il monitoraggio e controllo 
delle condizioni di lavoro delle macchine e dei sistemi di produzione 
interfacciati con i sistemi informativi di fabbrica e/o con soluzioni cloud 

1.5 - Software monitoraggio 
produzione 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di realtà virtuale per lo studio 
realistico di componenti e operazioni (ad esempio di assemblaggio), sia in 
contesti immersivi o solo visuali 

1.6 - Software realtà virtuale 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di reverse modeling and 
engineering per la ricostruzione virtuale di contesti reali 

1.7 - Software reverse modeling 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni in grado di comunicare e 
condividere dati e informazioni sia tra loro che con l’ambiente e gli attori 
circostanti (Industrial Internet of Things) grazie ad una rete di sensori 
intelligenti interconnessi 

1.8 - Software comunicazione e 
condivisione 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il dispatching delle attività 
e l’instradamento dei prodotti nei sistemi produttivi 

1.9 - Software dispatching 
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software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione della qualità a 
livello di sistema produttivo e dei relativi processi 

1.10 - Software gestione qualità 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’accesso a un insieme 
virtualizzato, condiviso e configurabile di risorse a supporto di processi 
produttivi e di gestione della produzione e/o della supply chain (cloud 
computing) 

1.11 – Software accesso virtualizzato 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per industrial analytics 
dedicati al trattamento ed all’elaborazione dei big data provenienti dalla 
sensoristica IoT applicata in ambito industriale (Data Analytics & 
Visualization, Simulation e Forecasting) 

1.12 - Software industrial analytics 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di artificial intelligence & 
machine learning che consentono alle macchine di mostrare un’abilità e/o 
attività intelligente in campi specifici a garanzia della qualità del processo 
produttivo e del funzionamento affidabile del macchinario e/o 
dell’impianto 

1.13 - Software AI e machine learning 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la produzione 
automatizzata e intelligente, caratterizzata da elevata capacità cognitiva, 
interazione e adattamento al contesto, autoapprendimento e 
riconfigurabilità (cybersystem) 

1.14 - Software produzione 
automatizzata 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’utilizzo lungo le linee 
produttive di robot, robot collaborativi e macchine intelligenti per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori, la qualità dei prodotti finali e la 
manutenzione predittiva 

1.15 - Software utilizzo robot 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione della realtà 
aumentata tramite wearable device 

1.16 - Software gestione realtà 
aumentata 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per dispositivi e nuove 
interfacce tra uomo e macchina che consentano l’acquisizione, la 
veicolazione e l’elaborazione di informazioni in formato vocale, visuale e 
tattile 

1.17 - Software interfaccia uomo-
macchina 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’intelligenza degli 
impianti che garantiscano meccanismi di efficienza energetica e di 
decentralizzazione in cui la produzione e/o lo stoccaggio di energia 
possono essere anche demandate (almeno parzialmente) alla fabbrica 

1.18 - Software intelligenza impianti 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati, 
programmi, macchine e impianti da attacchi, danni e accessi non 
autorizzati (cybersecurity) 

1.19 - Software protezione dati 

software, sistemi, piattaforme e applicazioni di virtual industrialization che, 
simulando virtualmente il nuovo ambiente e caricando le informazioni sui 
sistemi cyberfisici al termine di tutte le verifiche, consentono di evitare ore 
di test e di fermi macchina lungo le linee produttive reali 

1.20 - Software virtual 
industrialization 

sistemi di gestione della supply chain finalizzata al drop shipping nell’e-
commerce 

1.21 - Sistemi gestione supply chain 
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software e servizi digitali per la fruizione immersiva, interattiva e 
partecipativa, ricostruzioni 3D, realtà aumentata 

1.22 Software fruizione immersiva 

software, piattaforme e applicazioni per la gestione e il coordinamento 
della logisticacon elevate caratteristiche di integrazione dell’attività di 
servizio (comunicazione intra-fabbrica, fabbrica-campo con integrazione 
telematica dei dispositivi on-field e deidispositivi mobili, rilevazione 
telematica di prestazioni e guasti dei dispositivi on-field) 

1.23 - Software Coordinamento 
logistica 

    

software, i sistemi, le piattaforme o le applicazioni per l’intelligenza degli 
impianti che garantiscono il monitoraggio continuo e la visualizzazione dei 
consumi energetici e dell’energia autoprodotta e autoconsumata, o 
introducono meccanismi di efficienza energetica, attraverso la raccolta e 
l’elaborazione dei dati anche provenienti dalla sensoristica IoT di campo ( 
Energy Dashboarding ) 

2.1 - Energy Dashboarding 

software relativi alla gestione di impresa se acquistati unitamente ai 
software, ai sistemi o alle piattaforme di cui alla lettera a) del comma 4, 
art.38 decreto-legge 2 marzo 2024, n.19 convertito con legge 29 aprile 2024, n. 
56 

2.2 - Software gestione impresa 
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Informativa sulla protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR)  

_________________________________________________________________________________ 

 

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (di seguito GDPR) relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, il Gestore dei 
Servizi Energetici – GSE S.p.A. (di seguito "GSE") intende informarLa sulle modalità di trattamento e raccolta dei Suoi dati 
personali in relazione al procedimento per l’ammissione al credito di imposta di cui all’art. 38 “Transizione 5.0” del decreto 
legge  2 marzo 2024 n. 19 convertito con legge 29 aprile 2024, n. 56. 

13. TITOLARE DEL TRATTAMENTO E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI  
Il Titolare del Trattamento dei dati è il GSE con sede legale in V.le Maresciallo Pilsudski, 92 – 00197 Roma, P.I. e C.F. 
05754381001, in persona dell’Amministratore Delegato. Il Responsabile della Protezione dei Dati, designato ai sensi dell’art. 
37 del GDPR, è contattabile ai seguenti indirizzi di posta elettronica: Peo: rpd@gse.it - Pec: rpd@pec.gse.it.  

14. FINALITA’ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO  
Il trattamento dei dati personali è effettuato dal GSE, anche con strumenti informatici/elettronici, esclusivamente per la 
corretta elaborazione e gestione tecnica, amministrativa e fiscale della Sua comunicazione per l’accesso al credito di imposta 
“Transizione 5.0”, nonché per le finalità connesse e funzionali al procedimento di ammissione. I dati da Lei forniti saranno 
utilizzati solo per i suddetti scopi. Qualora il Titolare del Trattamento intenda utilizzarli per finalità diverse da quelle per cui essi 
sono stati raccolti, Le fornirà le informazioni in merito a tali diverse finalità. II suddetto trattamento trova il suo fondamento 
giuridico nelle previsioni del citato Decreto Legge.  

15. DATI PERSONALI TRATTATI  
I dati personali conferiti dai soggetti interessati sono: 

 dati anagrafici (nome e cognome, data di nascita, codice fiscale, indirizzo di residenza);  
 dati di contatto (account di posta elettronica, numero di cellulare);  
 dati fiscali (partita IVA, ragione sociale);  
 dati bancari (IBAN);  
 dati tecnici dell’intervento/investimento/processo effettuato che conduce alla riduzione dei consumi 

energetici.  
Essi costituiscono il presupposto indispensabile per le azioni di competenza del GSE, con particolare riferimento alle finalità 
di cui sopra.  

Il loro mancato conferimento può comportare l’impossibilità di ottenere quanto richiesto o l’accesso al credito di imposta.  

Si precisa che l’interessato è tenuto a garantire la correttezza dei dati personali forniti, impegnandosi, in caso di modifica dei 
suddetti dati, a comunicarne la variazione affinché questi siano mantenuti costantemente aggiornati dal GSE.  

Nessun addebito potrà essere imputato al GSE nel caso in cui il soggetto interessato non abbia provveduto a notificare 
eventuali variazioni/aggiornamenti dei dati stessi.  

16. MODALITA’ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Il trattamento dei dati personali è effettuato - nel rispetto di quanto previsto dal GDPR e dalla normativa nazionale di riferimento 
– anche con l’ausilio di strumenti informatici/elettronici, dal personale del GSE e/o da soggetti terzi, designati Responsabili 
esterni del trattamento, che abbiano con esso rapporti di servizio, debitamente formato alla gestione dei dati personali e al 
trattamento. 

Nel rispetto dei principi di minimizzazione e limitazione (art. 5, comma 1 GDPR) i dati di cui sopra saranno utilizzati per il tempo 
occorrente a fornire il servizio richiesto.  

Il GSE potrebbe conservare alcuni dati in funzione del tempo necessario per la gestione di specifici adempimenti contrattuali 
o di legge, nonché per i tempi necessari a far valere eventuali diritti in giudizio, e comunque per un periodo massimo di 10 anni 
dalla cessazione degli effetti dell’agevolazione fiscale, fatti salvi in ogni caso periodi di conservazione maggiori eventualmente 
previsti da specifiche normative o da esigenze ulteriori (ad esempio contenziosi anche di natura fiscale). 

17. COMUNICAZIONE DEI DATI  
I dati forniti potranno essere comunicati al Ministero delle imprese e del made in Italy, al Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica,per quanto di competenza e all’Agenzia delle Entrate. 
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Non saranno oggetto di comunicazione e diffusione a terzi fuori dai casi di cui sopra, né mai per finalità commerciali o di 
profilazione, non avendo in alcun modo il GSE finalità di lucro.  

Resta fermo l’obbligo del GSE di comunicare i dati all’Autorità Giudiziaria, ogni qual volta venga inoltrata specifica richiesta al 
riguardo.  

Si precisa, inoltre, che il trattamento non prevede il trasferimento di dati personali in Paesi Extra UE.  

18. DIRITTI DEGLI INTERESSATI  
Ai sensi degli artt. 15 e ss. del GDPR, i soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno diritto in qualunque momento di: 

 chiedere al Titolare del Trattamento ad esempio l'accesso ai dati personali, la rettifica o la cancellazione degli 
stessi; 

 utilizzare per l’esercizio dei diritti riconosciuti dal GDPR lo specifico canale di comunicazione messo a 
disposizione dal RPD del GSE con la casella di posta elettronica ordinaria rpd@gse.it o certificata 
rpd@pec.gse.it, purché la richiesta sia accompagnata dalla documentazione necessaria al riconoscimento del 
soggetto richiedente e all’inquadramento della fattispecie;  

 proporre reclamo al Garante per la Protezione dei Dati Personali, come previsto dall’art. 77 del GDPR, seguendo 
le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità: www.garanteprivacy.it.  

A tal proposito, si informa che le richieste mediante le quali sono esercitati i diritti di cui sopra, saranno esaminate dal GSE ai 
fini del loro accoglimento o meno, tenendo conto del necessario bilanciamento tra i diritti dell’interessato e un legittimo ed 
opposto pubblico interesse (ad esempio: l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria, l’adempimento di un obbligo 
legale, la tutela di diritti di terzi, il perseguimento di finalità statistiche).  

Si evidenzia che il GSE cura il costante aggiornamento della propria informativa per adeguarla alle modifiche legislative 
nazionali e comunitarie dandone idonea comunicazione, se necessario, e si adegua alle migliori pratiche di settore per la 
sicurezza dei dati. 
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